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Milan è già campione d’inverno 
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Si apre una intensa settimana politica e parlamentare 


Fini AGRARI, FISCO E UNIVERSITÀ 

scelte rilevanti per il progresso 
sociale e democratico del Paese 


m | 


Cominciamo 
dai redditi 
di Agnelli 


Con Alberto Ronchey, diret¬ 
tore della « Stampa », si ri¬ 
comincia ogni volta daccapo. 
Tetragono, ripropone settima¬ 
nalmente i suoi concettilo di 
origine anglosassone e di gra¬ 
dimento Fiat: con lo scopo di 
indurre i sindacati ad accet¬ 
tare la politica dei redditi. 
Lavoratori e sindacati, cioè, 
dovrebbero starsene calmi e 
attendere che qualche ufficio 
studi governativo calcoli «la 
velocità media d'aumento dei 
salari», e a quella attenersi. 
Altrimenti ogni pianificazione 
sarebbe impossibile, 

Ronchey non sarà nè il pri¬ 
mo nè l'ultimo a tentar di 
dare queste lezioni olle orga¬ 
nizzazioni operaie. Dimenti¬ 
cando regolarmente, non per 
caso, di spiegare di quale pro¬ 
grammazione dovrebbe trat¬ 
tarsi, chi dovrebbe prendere 
le decisioni, nell’interesse di 
chi si dovrebbe programma¬ 
re. E’ sintomatico che, tra le 
tante varianti del sistema, la 
prima preoccupazione sia sem¬ 
pre quella di prestabilire la 
dinamica salariale, di blocca¬ 
re le lotte operaie. In cambio 
di che cosa i sindacati do¬ 
vrebbero accettare tale co¬ 
strizione? In cambio — è la 
risposta — di « vantaggi eco¬ 
nomici e politici generali ». 

Il fatto è che nel nostro 
Paese il movimento sindacale 
ha finalmente raggiunto una 
più giusta collocazione nella 
società, ha cominciato a pe¬ 
sare di più, ha ottenuto per 
i lavoratori vantaggi più so¬ 
stanziosi, ha posto alla ribal¬ 
ta della politica nazionale i 
grandi temi delle riforme, pro¬ 
prio in questi anni, negli anni 
cioè in cui una spinta ope¬ 
raia organizzata e responsa¬ 
bile ha messo in discussione 
il potere assoluto dei padro¬ 
ni nelle fabbriche e ha rotto 
un'antica condizione di subal¬ 
ternità. Che l’editorialista del 
quotidiano della Fiat cerchi 
di dare una mano per ripor¬ 
tare le cose allo statu quo 
ante non sorprende, ma ov¬ 
viamente non convince. 

Tuttavia Ronchey insiste. E 
proclama che occorre « calco¬ 
lare e guidare » non la sola 
dinamica dei salari. « ma quel¬ 
la di tutti i redditi ». Benis¬ 
simo. Gli diamo allora un 
semplice consiglio: telefoni 
agli Agnelli e gli spieghi che. 
per « calcolare e guidare » i 
loro redditi è necessario, in¬ 
tanto, conoscerne l'ammonta¬ 
re ■; e quindi facciano la cor¬ 
tesia di comunicarli almeno 
al Fisco nella loro interezza, 
altrimenti la programmazione 
non si può fare. Questa non 
è davvero una battuta, ma 
qualcosa di molto serio, di cut 
si dovrà parlare ampiamente, 
ora che la legge tributaria va 
in discussione tn Parlamento. 

Allo stato delle cose, appa¬ 
re piuttosto giustificaio il la- 
menio di Alberto Ronchey: 
«Ci vorrà tempo affinchè la 
politica dei redditi venga ac¬ 
cettata da molti sindacalisti ». 
Eh, sì. Nè ci pare azzeccata 
la successiva, inevitabile cita¬ 
zione del • Financial Times »: 
«La conversione dei sindaca¬ 
ti è il compilo più difficile da 
quando i missionari tentaro¬ 
no di convincere le donne afri¬ 
cane a portare il reggipetto ». 
Pensiamo anche noi che que¬ 
sta « conversione » sarà assai 
ardua. Se il direttore della 
« Stampa » non fosse, come al 
solito, male informato c in 
arretrato sui tempi, dovrebbe 
sapere che i reggipetti — c 
altri tipi di briglie — sono 
ormai messi m discussione 
anche nei suoi adorati Stali 
Uniti d'America. 

1. pa. 


Attentati 
falliti ad 
Allende 
e Brandt 


Alla Camera la legge suH’aHitto agrario e quella tributaria, al 
Senato la riforma universitaria - Domani grande manifestazione 
contadina a Roma - Si riuniscono i direttivi delle Confedera¬ 
zioni sindacali in vista deirineontro col governo - Ingrao annun¬ 
cia una mozione comunista sui risultati dell’inchiesta sul SIFAR 
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Profonda emoziono ha dottalo in Cito la notizia dell'attentato, 
fortunatamente syentato, al Presidente Allende. Una bomba avreb¬ 
be dovuto scoppiare al sopraggiungere del Capo dello Stato. Si 
ritiene che a piazzare la bomba siano stati i sicari della CIA. Da 
Bonn è giunta la conferma della notizia sull'attentato a Brandt. 
Il cancelliere della RFT doveva essere ucciso nel Kenia. Il piano, 
rivelato al governo da un Paese amico, doveva essere attuato 
da nazisti. Nelle foto: Allende (sopra) e Brandt. (A PAGINA 10) 


ROMA, 17 gennaio 

Riforma ilei tillì agrari, ri¬ 
forma tributaria, riforma uni* 
versi laria pacano, nella setti¬ 
mana entratile, alla ilUcu» s io- 
ne «lei Parlamento. Es.-e co- 
slitui'cono una « prova (Iella 
verità » per tutte le forze po¬ 
litiche e in particolare per le 
forze elle airintcrno ilei con- 
tr-sinislra dicono di non vo¬ 
ler soggiacere al ricatto mode¬ 
rato. In elfetti ciascuno di que¬ 
sti provvedimenti comporta una 
scelta clic nel caso della legge 
che riforma l‘aflitto agrario 
consiste neiracccttare immedia¬ 
tamente o respingere la positi¬ 
va formulazione uscita dal fe¬ 
nato. nel caso della riforma 
universitaria (che dovrebbe pas¬ 
sare all'esame d'aula al Senato) 
consiste ncll’accogliere o rifiu¬ 
tare la pressione clic provie¬ 
ne dagli atenei nel senso drl- 
ia democratizzazione, nel caso 
della riforma tributaria consi¬ 
ste nell'aecoglierc o respingere 
la richiesta degli enti locali, dei 
sindacali e di un ampio schie¬ 
ramento politico c sociale di 
modificare sostanzialmente il 
progetto governativo. 

Dinanzi a queste alternative 
non esiste una posizione univo¬ 
ca della maggioranza, passan¬ 
do anche nel suo interno il 
confine fra chi è favorevole e 
chi è contrario a soluzioni a- 
vanzate. Questo dato politico 
non è venuto meno neppure 
dopo il « vertice » di ieri fra 
i segretari di partito del cen¬ 
tro-sinistra che pure si vuole 
sia stato « costruttivo e. rasse¬ 
renante ». ÌSe è ulteriore prova 
la decisione di Colombo di riu¬ 
nire, domani, i capi dei gruppi 
di maggioranza della Camera 
jier esaminare le possibili con¬ 
vergenze sul disegno di legge 
delega per la riforma tributa¬ 
ria. A questo proposito, carat¬ 
teristica è la discrezione (me¬ 
glio sarebbe dire il silenzio) 
della DC a proposito degli op¬ 
posti atteggiamenti del PR1 c 
PSU da un lato, c del PSI dal¬ 
l'altro. Ancora oggi l'organo 
socialista ha respinto come fa¬ 
stidiose e moralistiche le sol¬ 
lecitazioni repubblicane a « ri¬ 
spettare gli impegni di mag¬ 
gioranza ». mentre è in corso 
nel Paese una vera e propria 
sollevazione contro il testo ela¬ 
borato da Preti. Dal versante 
opposto, lo stesso estensore del¬ 
la legge si è premurato di af¬ 
fermare che essa è un perfetto 
strumento di giustizia fiscale. 
Egli. tuttavia, s'è astenuto dal 
ribadire la inloccahilità del suo 
progetto. 

II Parlamento, comunque, sa¬ 
rà pò*Io in grado, martedì, di 
conoscere pienamente la valu¬ 
tazione e Ir proposte di modi¬ 
fica elaborate dai Comuni ita¬ 


liani. che, come si sa. accu¬ 
sano In legge Preti di attuare 
lina vera c propria espropria¬ 
zione di potere nei riguardi 
degli enti locali. La Cornmis- 
-ione Imanza e tesoro della 
Camera ascolterà, inflitti, una 
delegazione deli'VNCI. Un'altra 
occasione di chiarimento sarà 
odoria, sia pure indirettamen¬ 
te. al Parlamento dal conve¬ 
gno promosso per la fine della 
settimana dalla Regione Umilia- 
Romagna. 

INGRAO 

Commentando queste scaden¬ 
ze parlamentari, it compagno 
Ingrao ha detto, iti un comi¬ 
zio a Grosseto, che il Paese 


potrà vedere « se Donai Col¬ 
tili fa seguire i fatti atte di- 
i Inanizioni di buone intenzio¬ 
ni, se La Malfa e Forlani vo¬ 
gliono trovare le risorse per 
le riforme oppure vogliono con¬ 
tinuare a regalare miliardi e 
poteri ai parassiti dell'agraria 

SEGUE IN ULTIMA 


Imponenti manife> 
stazioni contadine a 
Cremona e Ragusa 

(A PAGINA 2) 


■ Con la clamorosa vittoria di Cagliari (4-0 sul 
campo dai campioni d'Italia, sia pura senza Riva 
• Cara) il Milan ha vinto, con una sattimana di 
anticipo sulla fine del girone d'andata, qual mezzo 
scudetto che viene chiamato « titolo d'inverno ». 
Una vittoria secca, che mette una seria ipoteca sul 
futuro del campionato. Chi ha, infatti, le carte mi¬ 
gliori per dare fastidio al Milan? Il Napoli, che 
dopo il brillante inizio di campionato si trova ora 
a tre punti dalla capolista? O l'Inter che insiste 
con tenacia nel suo inseguimento anche se la sua 
distanza dai rivali rossoneri non accenna a dimi¬ 
nuire? Fuori gioco sembrerebbero invece Bologna, 
Cagliari • Juventus. 

I Meno definita la situazione in zona retrocessione. 
La Lazio, perdendo a Vicenza, è precipitata all'ul¬ 
timo posto in classifica assieme al Catania. Poco 
più su stanno il L.R. Vicenza, il Varese e la Fio¬ 
rentina. 


I In serie B il Mantova si è portato solo al co¬ 
mando con una netta vittoria esterna sulla Mas- 
sese. Lo inseguono l'Atalanta (ad un punto) e il 
Bari (distanziato di due punti). 

B Buona affermazione dell'italiano Gustavo Tlioeni, 
terzo nello slalom speciale del Lauberhorn, valevole 
per la Coppa del mondo di sci alpino. La gara e 
stata vinta dal sorprendente Tylor Palmer (USA) 
mentre l'austriaco Harald Rofner ha conquistato 
un brillantissimo secondo posto. Con il piazzamen¬ 
to di ieri Thoeni si è aggiudicato la combinata, 
salendo a 70 punti nella classifica mondiale, a 10 
punti dal leader Russe!. 

NELLE FOTO. In alto: Prati (all'estrema destra) 
esulta dopo aver messo a segno la terza rete mi¬ 
lanista. Sopra: Fabbri viene invitato a lasciar* 
il campo di gioco. L'allenatore del Bologna sta 
protestando con Bianchi, Juliano e Zurlini per un 
fallo dei napoletani su Bulgarelli. 


(I SERVIZI DA PAGINA 5 A PAGINA 9) 


Il settimo bombardamento in diciassette giorni 


Un nuovo affatto aereo USA 
teatro il Vietnam del Nord 


Missili su una postazione contraerea 
Elicotteri americani in azione in Cam¬ 
bogia - Interrotte nel Laos le trattati¬ 
ve tra il governo e il Fronte patriottico 


Si estende l’aggressione 


SAIGON, 17 gennaio 

Per il secondo giorno con¬ 
secutivo cacciabombardieri 
statunitensi hanno attaccato 
postazioni contraeree nord¬ 
vietnamite. Dopo le incursio¬ 
ni di sabato, anche ieri sera 
un « F-105 » ha lanciato mis¬ 
sili contro una base antiae¬ 
rea sul territorio delia RDV, 
ad una ventina di chilometri 
a nord della fascia smilita¬ 
rizzata; lo ha annunciato 
questa mattina it comando 
militare statunitense a Sai¬ 
gon che ha motivato l’azione 
con « l’uso del diritto di le¬ 
gittima difesa ». la stessa 
motivazione impiegata nei 
giorni scorsi. 

Come per i sei attacchi 
precedenti compiuti in que¬ 
sti primi diciassette giorni 
del "il. il bombardamento e 
stato compiuto da aerei che 
scortano i « B-52 » che scari¬ 
cano le loro bombe sul terri¬ 
torio laotiano, in particolare 
nelle zone di frontiera con 
la RDV. Le squadriglie di 
o B-52 » per le loro incursio- 


6rave attentato éiaamitaréo con tre ordigni esplositi ir distratta 


Devastata dalle bombe a Canberra 
l'ambasciata dell'Unione Sovietica 

Ferma protesta del rappresentante dell'l RSS - Due giovani arrestati e incriminati 


CANBERRA. 17 genra.o . 

Un gravissimo atto terro¬ 
ristico è stato compiuto sta¬ 
notte contro la sede dell’am- 
basciata sovietica a Canber¬ 
ra. Tre • ordigni sono stati 
lanciati contro l’edificio che 
ha riportato considerevoli 
danni. L'incaricato d’affari 
temporaneo delLURSS, Smir- 
nov. ha presentato oggi una 
formale protesta e ha fatto 
presente al governo austra¬ 
liano che l’Unione Sovietica 
considera quanto è avvenu¬ 
to « un atto ostile e lo ritie¬ 
ne grave ». li ministro degli 
Esteri ad interim, che ha ri¬ 


cevuto la nota da Smin.ov, 
Reginald Swartz, ha espresso 
il vivo rincrescimento del 
suo governo per l’attentato 
e ha auspicato la severa pu¬ 
nizione dei responsabili. 

Due giovani, uno di 23 e 
l’altro di 19 anni, di cui non 
vengono rivelati i nomi, sono 
stati arrestati e incriminati 
dalla polizia come responsa¬ 
bili dell’attentato. Essi com¬ 
pariranno domani in tribu¬ 
nale sotto l’accusa di posses¬ 
so di esplosivi e di atti di¬ 
namitardi. 

Ieri i giornali di Canber¬ 
ra avevano ricevuto una let¬ 


tera dalla « Lega per la di¬ 
fesa degli ebrei », una asso¬ 
ciazione sionista sorta negli 
USA nella quale si minaccia¬ 
vano a azioni di disturbo » 
contro ì diplomatici sovieti¬ 
ci, « in modo da rendere lo¬ 
ro la vita impossibile in Au¬ 
stralia e da costringerli ad 
andarsene ». 

La sede sovietica era già 
stata oggetto di altri atten¬ 
tati nel marzo del 1969. I due 
giovani arrestati — cosi dice 
la polizia australiana — non 
sono ebrei e non hanno al¬ 
cun legame con la « Lega ». . 


MANIFESTAZIONI 
ANTIMPERIALISTE 
A NUOVA DELHI 

NUOVA DELHI, 17 gennaio 
Una possente dimostrazione 
di protesta contro la politica 
imperialistica di Washington e 
di Londra si è svolta oggi nel¬ 
la capitale indiana. La marcia 
di protesta era organizzata dal 
Consiglio pan-indiano delia pa¬ 
ce, dall’Associazione pan-india- 
na per la solidarietà con i 
Paesi dell’Asia e dell’Africa, 
dalla Federazione studentesca 
pan-indiana. 


ni sul Laos sorvolano il ter¬ 
ritorio nordvietnamita e so¬ 
no — logicamente — poste 
sotto controllo dai sistemi 
radaristici delle basi con¬ 
traeree della RDV. Proprio 
per questo Washington ha 
autorizzato la caccia di scor¬ 
ta ad intervenire contro 
queste basi non appena i 
congegni elettronici di bordo 
segnalino l’attività dei radar 
a terra. Quello di ieri, dun¬ 
que, è stato il settimo bom¬ 
bardamento compiuto nel ’7i 
sul territorio nordvietnamita 
e la frequenza di questi at¬ 
tacchi dissipa ormai ogni 
dubbio sul fatto che siano 
diventati una prassi usuale. 

Un nuovo passo dell’esca- 
lation è stato intanto com¬ 
piuto ieri in Cambogia dove 
sono stati segnalati elicotteri 
statunitensi del tipo Cobra, 
che sono intervenuti in ap¬ 
poggio alla fanteria dei mer¬ 
cenari sudvietnamiti; due di 
questi elicotteri hanno com¬ 
piuto azioni nei pressi del 
passo di Stung Chay. teatro 
da alcuni giorni di un'aspra 
battaglia tra le forze del 
Fronte unito cambogiano e 
dei mercenari di Saigon. Il 
comando americano nella ca¬ 
pitale sudvietnamita ha pre¬ 
cisato che l'impiego di eli¬ 
cotteri sul territorio cambo¬ 
giano non rientra nelle limi¬ 
tazioni imposte l'estate scor¬ 
sa da Washington, poiché è 
stato autorizzato l'impiego di 
qualsiasi velivolo, dal « B-52 » 
all'elicottero. Sui fronti del 
Sud Vietnam gli scontri sono 
stati scarsi; in alcuni com¬ 
battimenti gli americani 
hanno subito otto feriti. 

A Vientiane, intanto, si so¬ 
no interrotte le trattative tra 
il governo del principe Su- 
vannafuma ed il Fronte pa¬ 
triottico Lao. il cui rappre¬ 
sentante a Vientiane, princi¬ 
pe Souk Vongsak» ripartirà 
venerdì prossimo per le zone 
libere, poiché Patteggiamen¬ 
to del governo filo-america¬ 
no ha praticamente impedi¬ 
to l’avvio di negoziati diretti 
che avrebbero dovuto svol¬ 
gersi a Khang Khay. Uno 
dei motivi di ostacolo alle 
trattative è costituito dai 
continui bombardamenti sta¬ 
tunitensi sulle zone lìbere dei 
Laos. 


Sette bombardamenti in di¬ 
ciassette giorni, compiuti dalla 
aviazione statunitense sul ter¬ 
ritorio nordvietnamita, è quan¬ 
to basta per vedere nella guer¬ 
ra che gli americani condu¬ 
cono da dieci anni in Indocina 
un nuovo passo dell'escala¬ 
tion; a questo poi occorre ag¬ 
giungere quello compiuto pro¬ 
prio ieri sul -fronte cambo¬ 
giano. con l’impiego di elicot¬ 
teri, velivoli che vengono usa¬ 
ti essenzialmente nell'appog¬ 
gio tattico alla fanteria. Dun¬ 
que due nuovi atti per una 
nuova intensificazione del con¬ 
flitto, per smentire la prete¬ 
sa volontà di disimpegno a- 
mericano dall’Indocina, e per 
confermare invece e ancora 
una volta l’ipotesi che vuole 
Washington sempre più deci¬ 
sa ad allargare tl conflitto. E’ 
un'ipotesi che nessuno si è 
inventata, ma che è stata av¬ 
valorata proprio dagli atti e 
dalle dichiarazioni dei princi¬ 
pali responsabili della politi¬ 
ca estera statunitense: da un 
lato il ritiro dei reparti di 
marines entro l’estate prossi¬ 
ma. ma dall’auro il manteni¬ 
mento di tutte le forze aeree 
e navali nella zona, da un la¬ 
to la pretesa di voler arrivare 
a soluzioni negoziate attorno 


al tavolo di Parigi, ma dall'al¬ 
tro il congelamento della con¬ 
ferenza su temi propagandi¬ 
stici e secondari, come quel¬ 
lo dei piloti prigionieri nel¬ 
la RDV. 

Oggi le incursioni sul nord 
Vietnam vengono a dare an¬ 
cora una conferma delle in¬ 
tenzioni che si nutrono a 
Washington: non solo mante¬ 
nere il conflitto ai suoi livel¬ 
li attuali, con i raids su Cam¬ 
bogia. Laos e sud Vietnam, 
con le operazioni terrestri in 
grande stile, ma addirittura 
allargarlo, estenderlo su tul¬ 
io il territorio indocinese, 
compreso il nord Vietnam. 
Questo è l'aspetto preoccupan¬ 
te del ripetersi delle incur¬ 
sioni al nord del 17’ paralle¬ 
lo: una preoccupazione che 
nasce essenzialmente dalla 
minaccia esplicita che simili 
azioni hanno: quella di una 
ripresa dei bombardamenti 
sulla RDV nella stessa misu¬ 
ra in cui furono condotti dal 
'65 al '68. Si tratta di una 
minaccia che Nixon non ' ha 
ancora direttamente formu¬ 
lalo con proprie parole, ma 
che ha alimentato sia con le 
incursioni del mese scorso 
sulla periferia di Hanoi . su 
Haiphong c su altre città 


nordvietnamite, sia con i 
raids di questi giorni. Ma 
qual è la logica che induce 
Washington ad allargare ul¬ 
teriormente il conflitto? In¬ 
nanzitutto quella conseguente 
dall’impossibilità di arrivare 
ad una soluzione come vuote 
Nixon. cancellando cioè con 
un colpo di spugna tutto ciò 
che è accaduto in questi an¬ 
ni: ed in secondo luogo le dif¬ 
ficoltà che le forze armate sta¬ 
tunitensi incontrano sempre 
maggiori sui fronti sudvietna- 
mila. laotiano c cambogiano. 
Uscire da questa impasse mi¬ 
litare per la Casa Bianca non 
può significare — come non 
ha mai significato in passato 
— trarre le conseguenze della 
impossibilità di trovare una 
vittoria con le armi. Si¬ 
gnifica invece usare sempre 
più armi per cercare una vit¬ 
toria sempre più lontana. Ed 
in questa luce i bombarda- 
menti contro le basi contraè¬ 
ree nordvietnamite non costi¬ 
tuiscono più soltanto una 'mi¬ 
naccia; anzi il loro ripetersi 
assume l'unico significato che 
j hanno: quello di un passo del- 
! /'escalation a cui possono se¬ 
guire altri, più gravi e più pe¬ 
ricolosi. 

r. f. 


Con [no ii ordigni al plastico 

Altri due attentati 
dei fascisti a Trento 

Presi di mira il collegio degli studenti di sociologia e l'auto di 
un dirigente sindacale della CISL - Denunciato a piede libero 
un estremista di destra per un incendio appiccato notti fa 


TRENTO, 17 gennaio 

Due attentati sono stati 
compiuti la scorsa notte a 
Trento contro l’ex albergo 
Majer, da alcuni giorni adi¬ 
bito a collegio per gli stu¬ 
denti della facoltà di socio¬ 
logia, e contro l’auto del se¬ 
gretario provinciale del sin¬ 
dacato dei metalmeccanici- 
CISL, Giuseppe Mat tei, che 
fino a qualche tempo fa era 
segretario provinciale della 
CISL. 

La prima deflagrazione è 
avvenuta alla 1,30. Moltissima 
gente che si trovava in casa. 


specie in corso Buonarroti, 
dove si trova l’albergo Majer, 
è scesa in strada. 

Non è stato difficile localiz¬ 
zare il punto dell’esplosione, 
perchè gli studenti alloggiati 
al Majer hanno provveduto Ld 
avvisare la questura. Da quan¬ 
to si è potuto constatare l’or¬ 
digno, di notevole potenza, 
dovrebbe essere stato confe¬ 
zionato usando esplosivo pla¬ 
stico. L’involucro era stato 
collocato sul portone dell’al- 
beigo che è in corso Buonar¬ 
roti, nell’intercapedine sotto 
lo scalino, sul Iato sinistro. 


L’intero pianerottolo in mar¬ 
mo è saltato, i vetri sono an¬ 
dati in frantumi, l’intelaiatu¬ 
ra del portone è stata scardi¬ 
nata. Dal soffitto del corridoio 
di ingresso sono crollati i pan¬ 
nelli. I cristalli delle doppie 
porte sono volati fino sul mar¬ 
ciapiede opposto di corso Buo¬ 
narroti e aH'intemo fino al 
a bureau ». 

Nel momento in cui è scop¬ 
piato l’ordigno a nemmeno 
cinquanta metri si trovavano 
in auto due fidanzati, i quali 
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Commossa celebrazione ieri al Teatro Alfieri 


,\ ' 


Medaglie d'oro consegnate ai compagni 
che fondarono a Torino l'«0rdine Nuovo» 

Presenti numerosi fra i collaboratori di Gramsci e Togliatti - I discorsi di Terracini, Minucci , Camilla Pavera 
e Damico -1 saluti di Massimo Mila e di Franco Antonicelli - In corteo fino alla lapide di via Arcivescovado 


DALL'INVIATO 

TORINO/ 17 gennaio 

Enormi drappi rossi penden¬ 
ti dalla balconata, grappoli di 
bandiere delle sezioni sul pal- 
“o. tanti iazzoletti con la tal¬ 
ee e il martello al collo di 
compagni anziani e giovani. E 
lu vasta sala traboccante, 
l’incontro coi protagonisti di 
tante battaglie e di eventi sto¬ 
rici. il calore dell'abbraccio 
tra vecchi militanti, commo¬ 
zione. e.ntusiasmo Così si ò 
presentato stamane (‘«Alfieri» 
per la seconda manifesta/io¬ 
ne torinese del ciclo dedica 

10 al cinquantenario del PCI, 
alla cui nascita e costruzione 
contribuì in modo decisivo il 
gruppo « ordinovista » di 
Gramsci. Una grande « • •eri- 
monia » per ricordare e cele¬ 
brare. '-erto, ma anche e ‘■o- 
prattutto — come dirli poi il 
compagno Adalberto Minuc¬ 
ci. della Direzione del partito 

— una testimonianza dell’im¬ 
pegno attuale della classe ope¬ 
raia torinese, con il legittimo 
orgoglio di ciò che il PCI ha 
ruppresentato e rappresenta 
nella realtà del Paese, con la 
fierezza del cammino percor¬ 
so, nella continuità di 50 an¬ 
ni di lotte, di passione, di la¬ 
voro. 

« Nelle lotte di questi anni 

— sono parole del compagno 
Panosetti, operato alla Fiat 
Mirafiori e membro del Co¬ 
mitato Centrale — portiamo 
con noi il patrimonio delle 
esperienze che i comunisti del 
*21, che il gruppo dell'Onfi/ie 
Nuovo hanno compiuto ». 

Molti « urdinovisti » sono 
qui stamane, salutati da un 
fitto scrosciare d’applausi. C'e 
Umberto Terracini, stretto 
collaboratore di Gramsci e 
Togliatti nella redazione del 
primo quotidiano comunista, 
che proprio nella data di og¬ 
gi. il 17 gennaio del 1921. an¬ 
nunciò col fainoMi discorso 
al « Goldoni » la nascita del 
PC d'Italia Ci sono Camilla 
Raveru e Andrea Viglongo, 
collaboratori della redazione, 
e ì compagni responsabili del 
la difesa della sede deH’Oofi 
ne Nuovo dalle squadracele la- 
sciste Battista Santina. Ober 
ti. Robum. Comodo. Bianco. 
Giuseppe bongo. Marcellino. 
Roecatt. Pasture. Gaietto. Po 
li. TepiiSMi, Casale 

Nella -siila silenziosa e ",):n 
limosa n-uonano poi i nomi 
dei compagni caduti lungo l'a¬ 
spro cammino da Gramsci ;< 
Togliatti :i Celeste Negarville. 
Roved.i. Mario Montasntuia. 
Parodi. Felice Platone. Amo 
retti e tanti altri. Tutti nomi 
che illustrano quel partito di 
uomini veri, disposti al sacri¬ 
ficio. che proprio partendo 
dalle posizioni dell’Ort/me 
Nuovo doveva trovare il suo 
« appuntamento con l’avveni¬ 
re ». 

E’ Terracini a ricordure 
quel periodo, le prime riunio¬ 
ni del '19 nella piccola stanza 
dì Gramsci in piazza Carlina, 

11 legame col proletnriato del¬ 
la grande città operaia in « ui 
il gruppo studia e opera. E' 
ima realtà tutt'nfTaUo diversa 
da quella in cui trovano spa¬ 
zio le posizioni di Bordiga. A 
Torino, sede di grandi fab¬ 
briche, dei maggiori sindacati 
di mestiere, di una rete ca¬ 
pillare di circoli popolari e di 
cooperativee.il movimento so¬ 
cialista non si esaurisce nel 
partito, nella sezione di par¬ 
tito. che è sì il momento coor¬ 
dinatore e unificatore, ma ne 
riflette e assorbe insieme le 


Scoperto un altro 
spacciatore 
di bolli falsi 

ROMA. 17 gennaio 
Le indagini delia polizia 
hanno portato alla scoperta 
di un altro spacciatore di bol¬ 
li di ciroolazione falsi: sono 
così salite già a 15 le perso¬ 
ne implicate nel traffico dei 
bolli fasulli, un vero e pro¬ 
prio racket, con un giro mol¬ 
to vasto, in tutta ia città. 


spinte e le contraddizioni, i 
confronti e gli sviluppi. 

A Torino non si fa « politi¬ 
ca pura », ma azione politica 
con le masse e fra le masse, 
lavoratrici, a seconda dello lo¬ 
ro esigenze, del loro colloca¬ 
mento nel processo produtti¬ 
vo, del loro atteggiarsi di 
fronte al presento in atto e 
al futuro incombente. E per 
il partito il compito ò di po¬ 
tenziare la formazione politi¬ 
ca dei lavoratori, le strutture 
organizzative in funzione del¬ 
le lotto che si prospettano 

Sono idonee lo forme orga- 
nizzuttve per nlTrontare e con¬ 
durre la lotta per il potere? 
Sono idonee per incarnare il 
potere conquistato? Dinanzi 
ail’ottobre vittorioso, sono 
queste le domande che l 'Ordi¬ 
ne Nuovo si pone e propone 
ai lavoratori. « Esiste — chie¬ 
de Gramsci — un germe, una 
velleità, una timidezza di go¬ 
verno dei soviet in Italia, a 
Torino? ». Sì, risponde, esi¬ 
ste, è In commissione inter¬ 
na: « Studiamo dunque que¬ 
sta istituzione operaia, e stu¬ 
diamo anche la fabbrica, ma 
non come organizzazione del¬ 
la produzione materiale, ma 
come forma necessaria della 
classe operaia, come organi¬ 
smo politico, come territorio 
dell'autogoverno operaio ». 

Il problema dello sviluppo 
delle CI, il passaggio ai Con¬ 
sigli di fabbrica diventano la 
idea-madre dell’elaborazione 
gramsciana e dell’Ordine Nuo¬ 
vo . il motivo fondamentale 
della possente ondata prole¬ 
taria clie scuote la Torino del 
dopoguerra. Accanto alla con¬ 
quista dei Consigli di fabbri¬ 
ca, nei quali si identifica la 
nuova democrazia e in cui il 
potere operaio dovrà incar¬ 
narsi e operare, Gramsci e 
l'Ordine Nuovo indicano l'e¬ 
sigenza di « penetrare il ohi 
possibile, per piegarla alle 
immediate esigenze di vita e 
di lotta dei lavoratori, nella 
nncora esistente democrazia 
rappresentativa di conio bor¬ 
ghese: la quale non era un 
dono grazioso fatto dalla clas¬ 
se dominante alle masse po¬ 
polari. ma una conquista di 
queste, sempre insidiata e mi¬ 
nacciata ». Così, già einquan- 
t'anni or sono si andavano de¬ 
lincando. in connessione dia¬ 
lettica. i modi e i tempi di 
passaggio « dal vecchio al nuo¬ 
vo ordine, cioè la via storica¬ 
mente aperta ai lavoratori ita¬ 
liani verso il socialismo ». 

La nascita- del Partito co¬ 
munista, poi gli anni del ri¬ 
flusso. l’attacco padronale, 
le squadracele. Il gruppo del- 
l'Urdtne Nuovo è sempre in 
prima fila. Camilla Ravera — 
i capelli candidi, minuta, ma 
sempre diritta e salda nella 
persona — rievoca con la sua 
voce limpida episodi e vicen¬ 
de di quel periodo: i turni di 
guardia, notte e giorno, nel 
cortile della modestissima se¬ 
de del giornale in via Arcive¬ 
scovado; le riunioni con Gram¬ 
sci, la prima copia di gior¬ 
nale ancora fresca di tipogra¬ 
fia in mano, per discutere gli 
articoli con la redazione e i 
collaboratori; il continuo ri¬ 
chiamo di Gramsci all’esigen¬ 
za di un collegamento senza 
soluzioni di continuità con 
tutti i lettori e con i loro pro¬ 
blemi, la sua grande umanità, 
il suo impegnò anche di fron¬ 
te ai modesti avvenimenti del¬ 
la cronaca quotidiana: infine j 
il dissenso aperto con Bordi- j 
ga, gli incontri con Lenin, la j 
prigionia e la morte di Gram¬ 
sci. 

La sede dell’Ordine Nuovo 


tentativo di organizzazione au¬ 
tonoma del sindacato di clas¬ 
se nelle officine e nei reparti 
della Mirafiori, negli anni cin¬ 
quanta. 

Il prof. Massimo Mila, an¬ 
tifascista formatosi alla scuo¬ 
la di quel grande maestro che 
fu Augusto Monti, e musico¬ 
logo di chiara fama, non è un 
comunista: « Sono uno di 
quelli — ha detto — che una 
certa propaganda definisce 
fiancheggiatori o utili idioti: 
dirò semplicemente che quan¬ 
do la mia coscienza mi ha 
condotto a fare delle scelte, 
mi sono sempre trovato al 
fianco i compagni e gli ami¬ 
ci comunisti, la grande for¬ 
za progressista del PCI ». Una 
storia grandiosa quella del 
partito comunista — ha ag¬ 
giunto nel suo breve inter¬ 
vento il sen. Franco Antoni- 
celli, della sinistra indipen¬ 
dente — che oggi consente di 
guardare avanti con fiducia. 

Una medaglia d’oro con l’cf- 
fige di C.ramsci e Togliatti, e 
la scritta: « I comunisti tori¬ 
nesi ni compagni dell’Ordine 
Nuovo » è stata consegnata (o 
sarà inviata a coloro che non 
hnnno potuto intervenire) ai 
compagni che collaborarono 
con Gramsci nlla costruzione 
o alla vita del giornale. Con 
quelli citati prima, anche Dan¬ 
te Conte, Sraffa, Leonetti, Te¬ 
resa Noce, Rita Montagnana, 
Grosa, Leonida Renaci, Gri- 
sieri. Paimero e Clara Ciuf¬ 
fo nlla memoria del marito 
Piero Ciuffo, che con lo pseu¬ 
donimo di « Cip » firmava le 
mordaci vienette del quotidia¬ 
no comunista. 

In corteo, i comunisti tori¬ 
nesi hanno noi raggiunto via 
Arcivescovado, denonendo una 
corona dinanzi alla lapide che 
ricorda Gramsci e l’Ordine 
Nuovo. 

Pier Giorgio Betti 


II «Savini» 
di Milano 
distrutto 
dalle 
fiamme 



MILANO — Il Savini, uno dal più antichi e celebri ristoranti milanesi, è stato stamane semidistrutto 
da un incendio. Verso le 5 11 figlio dei commendator Pozzi, presidente della società proprietaria del 
ristorante, passando in Galleria per rientrare a casa, scorgeva una colonna di fumo uscire dal 
locale ormai chiuso. Dava l'allarme, accorrevano i pompiari, e le fiamme venivano estinte entro le 7. 
Purtroppo esse hanno distrutto quadri, moquettas, stucchi, attrazzature, ecc. Si calcola che i danni 
ammontino a circa 150 milioni. All'origine con ogni probabilità un corto circuito. Nella foto: il piano- 
terra del Savini gravemente danneggiato. 


Tensione dopo la morte dell'agente dì PS 


A Reggio C. riprende 
l'azione delle destre 

L’obiettivo del comitato d’azione è di paralizzare l’attività della 
Regione - Incendiata un’aula del Liceo classico «Campanella» 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 17 gennaio 

Mentre perdura in città ima 
profonda emozione per l'ag¬ 
guato in cui è tragicamente 
morto l’agente Antonio Bei- 
lotti, di 19 anni, che su un 
convoglio speciale si accingeva 
a rientrare col l j reparto « ce¬ 
lere », a Padova, si fanno 
sempre più minacciose e insi¬ 
stenti le voci di una ripresa 
dell’azione campanilistica per 
Reggio capoluogo. A dare lu 
stura alla nuova offensiva psi¬ 
cologica è stato un infelice 
tentativo — operato dall’ordi¬ 
ne degli avvocati di Catanzaro 

— di creare un comitato d’a¬ 
zione per Catanzaro capoluo¬ 
go e di « espellere » la sezio¬ 
ne staccata della Corte d’ap¬ 
pello di Reggio dalla Calabria, 
aggregandola a quella di Mes¬ 
sina. 

Il tentativo operato a Ca¬ 
tanzaro da quelle stesse forze 
economiche e sociali che a 
Reggio Calabria foraggiano ì 
« boia a chi molla », è stato 

— come è noto — respinto 
fermamente dalle forze demo¬ 
cratiche, in primo luogo dai 
comunisti e ha aiuto come 
effetto immediato le dimissio¬ 
ni del presidente dell’assem¬ 
blea regionale, avi*. Casnlinuo- 
vo, dal comitato direttivo del¬ 
l’Ordine degli avvocati di Ca¬ 
tanzaro. I due episodi — che 
del resto sfacciatamente si 
fregiano della stessa etichet¬ 
ta di comitato d’azione — tra¬ 
discono le medesime finalità 
di creare risse campanilisti¬ 
che fra i calabresi nella spe¬ 
ranza di paralizzare l’attività 
dell’Ente regione 

A tale fine si inseriscono la 
pagliacciata neofascista insce¬ 
nata giorni fa a Gioia Tauro 
con la partecipazione di quel 
Ciccio Franco noto mestato¬ 
re della CISNAL, rimesso in 


liberta uffa vigilia di Natale; 
le numerose e volguri scritte 
murali apparse a Reggio Ca¬ 
labria di chiaro stampo fasci¬ 
sta; l’incendio avvenuto nella 
notte tra venerdì e sabato, di 
un’aula del liceo classico 
« Campanella », dopo che — 
nell’ingenuo tentativo di svia¬ 
re le indagini — le mura era¬ 
no state imbrattate di scritte 
anarchiche. 

Per la giornata di giovedì 21 
la città dovrebbe ricomincia¬ 
re a rivivere la tensione dei 
giorni caldi: questo l’obbietti- 
vo del comitato d’az.ione, che 
ha indetto unii « adunata in 
piazza Duomo ». 

Contro tale manovra ever¬ 
siva, la CGIL ha indetto per 
domani sera un incontro con 
tutte le altre organizzazioni 
sindacali e con i partiti anti¬ 
fascisti e democratici; una 
vasta azione orientativa vie¬ 
ne intanto condotta dal no¬ 
stro partito tra ì lavoratori e 
Finterà cittadinanza, 

La necessità di un decentra¬ 
mento del potere e delle fun¬ 
zioni regionali appare, infat¬ 
ti, nella realtà storica e de¬ 
mografica della Calabria — as¬ 
sieme all’alternanza delle ses¬ 
sioni del Consiglio regionale 
nei tre capoluoghi — come 
la più valida alternativa per 
unire i calabresi e stroncare 
definitivamente le speculazio¬ 
ni e le manovre della destra 
eversiva, non a caso riprese 
proprio in questi giorni in cui 
viene mosso nel nostro Paese 
lui serio attacco alla politica 
delle riforme. 

AlPultimo momento si è ap¬ 
preso che, nel corso delle in¬ 
dagini per la morte dell’agen¬ 
te, sono stati fermati tre gio¬ 
vani, le cui identità non sono 
state rese note. 

Enzo Lacarìa 



Per la legge subito 
piena unìUi a Cremona 

La presa ili posizione dell’assemblea indetta dalla Provincia 


DALL'INVIATO 

CREMONA, 17 gennaio 
fi pronunciamento è stato 
chiaro, inequivocabile. La Ca¬ 
mera deve approvare subito 
la legge sul fitti agrari nel te¬ 
sto già approvato al Senato. 
Emendarla potrebbe essere 
pericoloso. Correrebbe il ri¬ 
schio di essere insabbiata. Se 
miglioramenti devono essere 
apportati, le Regioni hanno 
tutto il potere per farlo suc¬ 
cessivamente. Questo è il sen¬ 
so del discorso fatto dai con¬ 
tadini fittavoli cremonesi, in¬ 
tervenuti numerosi all'assem¬ 
blea promossa dalla Provincia 
di Cremona su richiesta della 
Alleanza del Contadini e del¬ 
la Coldiretti. 


Il Cittanova stamane era 
! completo: oltre ai contadini, 
• numerosi sindaci, dirigenti 
fu devastata dopo la presa j politici e sindacali. Alla pre- 
del potere da parte dei fasci- ì sidenza Martino Manfredi, 
sti. Arresti, persecuzioni, ma presidente d.c. della Provm- 
il gruppo non si disperse. An- j eia. 1 consiglieri regionali 


che dopo le leggi speciali del 
*26 furono soprattutto gli «or- 
dinovisti » a organizzare e di¬ 
rigere l'attività clandestina 
del partito, fino alla Libera¬ 
zione. 

Il richiamo alle concezioni 
gramsciane risuona ancora 
nella testimonianza di Vito 
Damico — già operaio licen¬ 
ziato per rappresaglia dalla 
Fiat e ora deputato dei lavo¬ 
ratori toriresi — sul primo 


Chiappani (PCI) e Vercesi 
(DC), i parlamentari Zani- 
belli (DC), Zafianella (PSI) 
e Bardelli (PCI). Uno schie¬ 
ramento insolito ma ben au¬ 
gurante per quanto dovrà fa¬ 
re la Camera nei prossimi 
giorni. 

A Cremona l'affìtto è un 
problema molto importante. 
Interessa il 56 per cento del¬ 
le aziende coltivatrici, dalle 
quali la proprietà della terra 


Migliaia manifestano ad Arzignano (Vicenza) 

La Pellizzari passi all' 

Tai fabbrica rischia il fallimento o Vassorbimento in an 
complessa americano, con forti riduzioni di mano d’opera 



DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA. 17 gennaio 

Imponente manifestazione 
stamattina ad Arzignano degli 
opterai della Pellizzrtri in lo*- 
ta per la salvezza della fabbri¬ 
ca c per il suo incorporameli 
to nelFIRI I l.Tut dipender, 
ti che ormai da una settima¬ 
na sono permanentemente 
mobilitati con azioni ir.c-si\e 
di lotta sono partiti in corteo 
dalla fabbrica situata all’en 
trata del paese e, meni re le 
sirene dello S'abilim.ento urla 
vano a pieno volume, hanno 
percorso in corteo con tam¬ 
buri e fischietti le strade del¬ 
la cittadina portandosi al tea¬ 
tro Sociale dove ha avuto luo¬ 
go un grandioso incontro con 
la popolazione. 

Di fronte ad almeno tremila 
persone, sono comparo un 
che 1 responsabili di qui sia 


delle lotte dopo la scoperta 
degli inganni da essi perpetra 
ti nei confronti dei lavoratori, 
ai quali avevano sempre prò 
.spettato la sicurezza dei live! 
li occupazionali neila ristrut¬ 
turazione della fabbrica che 
ora rischia il fallimento o il 
passaggio a un « fru>t » ame 
ricano. con drastiche riduzio¬ 
ni di organico. 

Accolti da fischi, i per-onag 
gl della DC vicentina hanno 
nuovamente tentato di sul- 
parai ma hanno anche dovu¬ 
to prendere aito della unani¬ 
me volontà degli operai e dei 
sindacati di percorrere ormai 
l'unica strada possibile: il pas¬ 
saggio totale dell'azienda al- 
l'IRI, come presupposto per 
il suo assorbimento nel prò 
spettato consorzio nzz.onaie 
rìelFelettromeccanica, di cui 1 
sindacati da tempo indicano la 
costituzione per m>: trarre il 


amara vicenda armata al hi- j sete re dai completo acervi 


rio decisivo, dopo sei mesi di 
promesse del sindaco di Arzi¬ 
gnano c segretario provinciale 
della DC Giacometti. del sena¬ 
tore e già sottosegretario Oli 
va, .spariti negli ultimi giorni 


mento agli interessi stranieri 
* Noi jxTCorreremo d’ora in 
poi m prima persona le no¬ 
stre strade «enza mediazioni 
d: alcuno» — hanno detto i 
sindacati a nome del lavora¬ 


tori. — « Alla classe politica 
chiediamo di sostenerci per 
conquistare i nostri obietti¬ 
vi » Un manife-lo imitano di 
PCI. PSI e PSIL'P indicava 
drammaticamente sui muri di 
Arzignano « è Fora delle det i- 
sioni >. («e della venta» ha 
detto in teatro il compagno 
on Pelizzari nvolto agii uo¬ 
mini della DC) 

I Consigli comunali della zo 
na — la cui convocazione ur 
gente era stata richiesta ieri 
dal tonsiglio di fabbrica — si 
riuniranno tra stadera e do¬ 
mani. Giacometti si e anche 
impegnato a promuovere un 
incontro dei rappresentanti di 
fabbrica con il ministro Pic¬ 
coli. Continua intanto il presi¬ 
dio della fabbrica e del muni¬ 
cipio di Arzignano in corso da 
| diversi giorni. Per molto tem 
po le campane della chiesa di 
Arzignano hanno '■lionato a 
morto ieri sera per segnalare 
aha pojiolazione la minaccia 
di una crisi che potrebbe In¬ 
vestire tutti se la PellizzAri 
non viene rilevata dall'TRI 

Tina Marlin 


strappa non meno di otto 
miliardi • all’anno attraverso 
appunto canoni di affitto che 
sono tra i più alti della Pa¬ 
dana. 

Apre i lavori il presidente 
della Provincia con un brevis¬ 
simo discorso nel quale ricor¬ 
da che il Consiglio provincia¬ 
le ha già votato a larga mag¬ 
gioranza un o.d.g. nel quale 
la legge De Marzi - Cipolla 
viene rivendicata con ur¬ 
genza. La DC. qui a Cremo¬ 
na, sembra schierata su po¬ 
sizioni buone. Non che man¬ 
chino al suo interno le solite 
resistenze ma le pressioni che 
vengono dal basso sono più 
forti. Bisogna tenerne conto. 
Al punto che la stessa Coldi¬ 
retti non può più rifiutare il 
confronto con quelli dell'Al¬ 
leanza. E davanti ai contadi¬ 
ni e su problemi reali, l’uni¬ 
tà la si realizza più facilmen¬ 
te di quanto non si pensi. E’ 
il caso di Gussola e di Pieve 
San Giacomo, le località dove 
appunto si sono verificate le 
prime convergenze fra le due 
più importanti organizzazio¬ 
ni professionali dei coltivato¬ 
ri diretti. A certi discorsi 
sciocchi di divisione precon¬ 
cetta i contadini non presta¬ 
no più orecchio. 

Dopo Manfredi, il dibattito. 
Parla Zanotti, il vecchio pre¬ 
sidente della Coldiretti pro¬ 
vinciale, già deputato d.c. 
Tenta di dare un colpo al cer¬ 
chio e uno alia botte, ma la 
assemblea reagisce con alcu¬ 
ni fischi isolati che partono 
soprattutto da un folto grup¬ 
po di giovani del Club dei 
«3P->, cioè deila Coldiretti 
che anche in questa provin¬ 
cia è molto forte. Zanotti 
cambia subito registro e fra 
gli applausi dichiara che la 
legge va votata subito nello 
stesso testo del Senato. E ad - 
dirittura aggiunge: «I/abbia- 
mo votata al Senato, la vo¬ 
teremo anche alla Camera ... 
Non si sa se il noi stia ad in¬ 
dicare la Coldiretti o la DC 

I giovani si scatenano 
quando al microfono si por¬ 
ta un loro rappresentante che 
legge un discorso fortemen¬ 
te critico nei confronti di co¬ 
loro che vorrebbero ritardare 
un provvedimento che imecc 
e urgente. s Conosco fittavoli 
che devono spesso ricorrere al 
credito bancario per poter 


INQUINATO 
L'ACQUEDOTTO 
DI NOVI LIGURE 

NOVI LIGURE. 1 7 ce ina c 

Da venti ore sessantanni 
cittadini delia plaga Novene 
non possono usare l'acqua po¬ 
tabile; ciò a causa del grave 
fenomeno di inquinamento \e 
liticatosi questa none ed oggi 
nel torrente Seriria 
Gì Giunta di Novi Ligure, 
nelle prime ore della matti¬ 
nata. ha impostalo un piano 
di azione con sopralluoghi a’, 
torrente ed ai pozzi <1; pre¬ 
lievo. I sopralluoghi hanno ri¬ 
levato la presenza di inquina¬ 
mento delle acque dello Seri- 
via da parte di idrocarburi al¬ 
l'altezza del deposito Garrone 
ad Arquata Scnria. 


pagare il canone, altrimenti 
dovrebbero vendere le vac¬ 
che ;>. Zanibeili, che è anche 
vice presidente del gruppo 
parlamentare d.c. alla Came¬ 
ra, annota. 

La parola passa al presi¬ 
dente della commissione agri¬ 
coltura della Federazione cre¬ 
monese delia DC. Questi dà la 
notizia « che il Partito è sta¬ 
to invitato ad operarsi perchè 
la legge De Marzi - Cipolla 
diventi operante ». Applausi 
anche per lui e soprattutto 
applausi al compagno Foglaz- 
za. presidente dell’Alleanza dei 
Contadini che bolla con ar¬ 
gomenti efficaci le responsa¬ 
bilità della proprietà fondia¬ 
ria. Conclude indicando nel¬ 
l’unità la strada che anche i 
coltivatori diretti devono se¬ 
guire per risolvere questo e 
tutti gli altri problemi che li 
tormentano. 

Parla anche il direttore del¬ 
la Coldiretti provinciale. 
« Non si può andare avanti 
— dice Vercesi — in questo 
modo. Gii emendamenti na¬ 
scondono dei pericoli. Ai par¬ 
lamentari presenti noi dicia¬ 
mo che entro giovedì la leg¬ 
ge può essere approvata ». 

A questo punto interviene 
la proprietà terriera che si è 
fatta rappresentare all’assem¬ 
blea da due tecnici, un inge¬ 
gnere e un perito agrono¬ 
mo. Le loro argomentazioni 
sono tali che a fatica gli ora¬ 
tori riescono a concludere. I 
contadini, giovani e vecchi, 
urlano, zittiscono, rimbec¬ 
cano 

Una contestazione vera¬ 
mente generale. Intanto 
l'onorevole Zanibeili continua 
ad annotare. 

Poi è la colta degli altri 
due parlamentari cremonesi, 
Bardelli »PCD e Zaffanella 
'PSI). Entrambi illustrano la 
posizione, peraltro nota, dei 
rispettivi partiti: se tosse di¬ 
pelo da loro la legge sarebbe 
già sn vigore. Accolgono l'in¬ 
cito della Coldiretti Bardelli 
aggiunge — e anche qui gli 
applausi m spremilo - che 
al fittavolo va data anche la 
possibilità di accedere al pos- 
se-.-o della terra. Per fare 
questo però bisogna fissarne fi 
prezzo m maniera automati¬ 
ca. cosi come si e fatto per il 
canone. 

Finalmente la parola e a 
Zanibeili. Il suo è un discorso 
ì molto imbarazzato. Anche lui 
{ si prende qualche fischio. * Mi 
taro portavoce eli quel che 
colete m seno al gruppo par- 
J lamentare democrMiano nel- 
i la bini riunione di martedì 
[ mattina. Sarebbe «-tato prete- 
i nbile trovare un accordo fra 
ì i partiti della coalizione sui 
miglioramenti da apportare 
al testo del Senato Ma se 
questo accordo non è possibi¬ 
le. allora — conclude sconso¬ 
lalo -- si approvi pure la leg¬ 
ge cosi coni’ò ». 

Questo il succo del suo tor¬ 
mentato intervento, che ni 
pratica ha conrimo i lavori 
dell’a-<emblea. e nel quale 
non sono mancate alcune 
sparate antiromunirte. Cosi 
meschine, che non sono riu¬ 
scite a strappare nemmeno un 
timido applauso 

Romano Boni facci 


Migliaia a Ragusa in 
piazza coi trattori 

Imponente giornata di lotta indetta dalla 
Alleanza contadina , dalle ACLI e dall’UCI 


RAGUSA, 17 gennaio 

Si è tenuta oggi a Ragusa 
una manifestazione grandiosa 
di coltivatori diretti, affittua¬ 
ri, coloni miglioratari e mez¬ 
zadri per chiedere l’approva¬ 
zione immediata della legge 
di riforma dei fitti agrari nel 
testo già approcato dal Sena¬ 
to. Migliaia di contadini del¬ 
l'altipiano ragusano, dei co¬ 
muni di Pozzallo e di Ispica, 
hanno dato vita ad una entu¬ 
siasmante giornata di lotta, 
con la quale hanno espresso 
la volontà di battersi per il 
rinnovamento e il progresso 
dell’agricoltura e del mondo 
rurale. 

Un corteo immenso di con¬ 
tadini, di lavoratori della ter¬ 
ra, di giovani con decine di 
trattori, con cartelli e bandie¬ 
re, si è mosso da piazza Gram¬ 
sci attraversando le vie di 
Ragusa. In piazza San Gio¬ 
vanni, dove come ogni dome¬ 
nica si svolgeva il mercato 
agricolo, il corteo è stato ac¬ 
colto dall’entusiasmo delle mi¬ 
gliaia di coltivatori diretti e 
lavoratori qui convenuti e si 
è ingrandito a dismisura, con¬ 
fluendo al cinema Marino do¬ 
ve, in un'atmosfera di entu¬ 
siasmo e di combattività, la 
manifestazione si è conclusa 
con un importante discorso 
deli’on. Attilio Esposto, pre¬ 


nere l’approvazione immedia¬ 
ta della legge di riforma del¬ 
l’affitto agrario si manifesti 
contemporaneamente a Sciac¬ 
ca, a Rtbera, a Verona, a Cre¬ 
mona. Questa grande mobili¬ 
tazione e la manifestazio¬ 
ne nazionale che si ter¬ 
rà martedì a Roma indicano 
— ha continuato il presiden¬ 
te dell'Alleanza — che siamo 
alla vigilia di un movimento 
che può diventare il primo 
capitolo di un nuovo libro 
della unità contadina. Per la 
prima volta nel dopoguerra 
organizzazioni contadine di 
ispirazione socialista e catto¬ 
lica, l'Alleanza, le ACLI. la 
UCI, hanno promosso lotte e 
manifestazioni unitarie. Anche 
la Federazione nazionale dei 
Coltivatori diretti è stata in¬ 
vitata ad unirsi. Essa non 
ha dato nessuna risposta. 11 
silenzio però è solo dei diri¬ 
genti e di Bonomi, perchè 
da Padova, da Torino, da Pa¬ 
ria, martedì saranno a Roma 
anche i giovani della Coltiva¬ 
tori diretti. 

Anche sui muri di Ragusa 
sono stati affissi manifesti su 
fatti che il movimento ope¬ 
raio e l’Alleanza contadina 
hanno condannato. Attendia¬ 
mo — ha detto Esposto — 
che Bonomi faccia i manife¬ 
sti per difendere anche la Da¬ 
vis, per condannare gli ecci¬ 
di dell'Angola, della Guinea 
e del Vietnam. La Federazione 
dei Coltivatori diretti però 
non può fare soltanto pre¬ 


sidente nazionale dell’AlIean- j mica politica vecchia manie¬ 
ra contadina. j ra . p er t a prima volta a Ra- 

L'on. Esposto ha esordito j gusa si è sentito il rombo 
sottolineando come per otte- I dei trattori, ciò indica che 


Vivace protesta dei contadini 

Una zona dei 
inquinata dai 


Flegrei 

rifiuti 


Rloccati an centinaio di ramimi e 
impedito lo scarico delle immondizie 


NAPOLI, i 7 ■' 

Circa 50o contadini ed abi¬ 
tanti della 2 ona rura'.e de: 
Campi Flegrei in cui m tra» 
va (proprio in uno de: tanti 
antichi crateri spenti» ù dep<» 
sito delie immondizie d: Na¬ 
poli e di Pozzuoli, hanno mi 
ped:to clamane a un ceni inaio 
di camion di scaricare ; r: 
fiuti solidi 

La zona < dove vengono por¬ 
tati ogni giorno un milione e 
mezzo di chilogrammi di ri¬ 
fiuti solidi e di « sacchetti a 
perdere ». che sono in conti¬ 
nua autocombustione e pro¬ 
ducono fumo ® puzzo msop- 


oortabili) era un tempo un 
luogo assai ridente dove pro¬ 
speravano ottime vigne e ri¬ 
cercati ortaggi. Oggi tutto ha 
sapore e l'odore dell’im¬ 
mondizia. e la frutta si avviz¬ 
zisce sugli alberi 

1 cittadini hanno tenuto, 
sulla «trada lungo la quale e 
stata fermata ’.a fila de; ca¬ 
mion. un’assembrea durante 
la quale Fanno parlato i con¬ 
siglieri comunali Marano del 
PCI e Gentile del PSIUP. Si 
chiede la costruzione di mo¬ 
derni inceneritori, problema 
che a Napoli non è stato nem¬ 
meno affrontato. 


nelle campagne non si lavora 
più solo con la zappa. Sui 
trattori non c’erano vecchi, 
ma giovani contadini che vo¬ 
gliono lottare per una vita 
migliore, un’agriccltura mo¬ 
derna, libera dallo sfrutta¬ 
mento degli agrari, dei pa¬ 
droni assenteisti, e dei gran¬ 
di monopoli capitalistici. Si 
è - sentita oggi a Ragusa la 
voce della nuova Sicilia. Que¬ 
sta voce — ha concluso E- 
sposto — martedì risuonerà 
alta a Roma per battere le 
manovre di coloro che voglio¬ 
no affossare la legge sull’af¬ 
fitto ed impedire il progresso 
e lo sviluppo della nostra a- 
gricoltura. 

Prima dell’on. Attilio Espo¬ 
sto, il compagno on. Giusep¬ 
pe Giannone, presidente pro¬ 
vinciale dell’Alleanza, ha rile¬ 
vato il significato e il valore 
della massiccia adesione de¬ 
gli affittuari coltivatori diret¬ 
ti, dei mezzadri e dei coloni. 
Essa dimostra che si sta for¬ 
mando in provincia di Ragu¬ 
sa un movimento contadino 
autonomo, forte e cosciente 
dei suoi diritti. 

Lo studente Nunzio Bruga- 
letta ha portato il saluto e 
l’adesione delle ACLI, che, e- 
gli ha detto, assieme all’Al¬ 
leanza dei contadini sono im¬ 
pegnate nella battaglia per il 
rinnovamento del mondo ru¬ 
rale e dell’agricoltura italiana. 

Il compagno Gaetano Ro¬ 
mano. segretario provinciale 
della CGIL, ha espresso la 
solidarietà dei lavoratori e 
dei braccianti, impegnati a 
fianco dei coltivatori diretti 
nella lotta contro gli agrari, 
contro la rendita fondiaria, 
per la conquista della terra. 
Come simbolo del comune im¬ 
pegno, egli ha concluso, i brac¬ 
cianti sottoscrivono cinquan¬ 
tamila lire per contribuire al 
pagamento delie spese di viag¬ 
gio che gli affittuari sosier- 
ranno per partecipare alia ma¬ 
nifestazione di Roma. 

TI compagno on Filippo 
Traina ha portato il saluto 
degii ex braccianti di Vitto¬ 
ria. che. diven’ati contadini 
dopo una dura lotta a prezzo 
di enormi sacrifici, si trova¬ 
no a dover esperimentare nuo¬ 
ve forme di oreamzzazione 
per far progredire l’agricol¬ 
tura e difendersi dalla rapina 
dei grandi monopoli. Ma solo 
con la terra in proprietà è 
stato possibile avviare nel Vit- 
toriese un processo di trasfor¬ 
mazione agraria. Il lavoro 
contadino ha trasformato zo¬ 
ne desertiche in una agricol¬ 
tura a\anrata e moderna. la 
lotta per la riforma dell’affit¬ 
to c perciò solo un momento 
di una grande battaglia che 
dovrà rontinuare fino alla 
conquista delia terre, cioè al 
superamento totale della ren¬ 
dita fondiaria e dello sfrut¬ 
tamento capitalistico. 


Donna anche 
per l'anagrafe 
un ex ufficiale 


ROMA, 17 gennaio 

Dopo alterne vicende giudi¬ 
ziarie durate dodici anni, l’ex 
tenente di fanteria Giuliano 
Gasdotti, di Rocca di Papa, 
è riuscito ad ottenere quello 
che desiderava: essere una 
donna a tutti gli effetti. In 
seguito a una decisione della 
Corte d’appello di Roma, fu¬ 
rarti, l’uflleiale di Stato civi¬ 
le del suo paese ha provvedu¬ 
to a rettificare i dati anagra¬ 
fici di Casciotti. sostituendo 
nel registro comunale le pa¬ 
role « di sesso maschile » con 
quelle « di sesso femminile ». 
e il nome di Giuliano con. 
quello di Giuliana. 

Il protagonista di questo ca¬ 
so giudiziario, unico in Ita¬ 
lia, è nato ITI febbraio 1931. 
I genitori denunciarono all’a- 
nagrafe ia nascita di un bim¬ 
bo di sesso maschile. E ben¬ 
ché fosse dotato di tutti gli 
attributi del sesso forte, Giu 
liano Casciotti, fin dai pruni 
anni di vita, dimostrò per 
istinto e sensibilità di essere 
molto più vicino al sesso fem¬ 
minile. 

Il tempo passò. Casciotti 
frequenti» le scuole, ottenne 
il diploma magistrale, giunse 
per lui il momento della chia¬ 
mata alle armi. Fu inviato a 
Lecce, in un reparto di fan¬ 
teria, dove trascorse il perio¬ 
do di leva. Apparentemente 
una vita normale di un gio 
vanotto normale. Ma così non 
era: un’angoscia profonda tui - 
bava la sua serenità; egli si 
sentiva intimamente donna, 
anche se fisicamente appariva 
maschio. 

Tornato in famiglia, a Roc¬ 
ca di Papa, Casciotti, dopo 
aver cercato invano l’aiuto di 
qualche famoso chirurgo per 
risolvere con il bisturi il con¬ 
trasto tra la sua psiche e 
il suo aspetto esteriore, de 
cise di agire da solo. Studio 
alcuni trattati di chirurgia e 
il 19 ottobre 1954 si eviro. 
Mancò poco che morisse clls 
sanguato. Toccò al prof. Gu¬ 
stavo Sanvenero Rosselli, con 
quattro successivi interventi 
chirurgici, rimediare in qual¬ 
che modo ai danni che Ca 
sciotti aveva prodotto sul pro¬ 
prio corpo e a dare al gio¬ 
vane un simulacro di ciò che 
desiderava. 

Da quel momento Casciotti 
cominciò ad indossare vesti 
femminili, ritenendosi donna 
al cento per cento, grazie an¬ 
che ad una intensa cura di 
ormoni. Ma per la legge egli 
era sempre Giuliano Casciot 
ti, di sesso maschile. Fu cosi 
che citò in giudizio il mini¬ 
stero degli Interni affinchè si 
imponesse all’ufficio di Stato 
civile di rettificare il suo ses¬ 
so e il suo nome. Finalmente, 
dopo lunghe vicende giudizia¬ 
rie. il 2 luglio dello scorso 
anno la Corte d’appello, in 
base alle conclusioni peritali, 
ritenne di accogliere l’istanza 
di Casciotti, disponendo la 
rettifica sollecitata nei regi¬ 
stri di stato civile. Poiché nei 
termini previsti dalla legge il 
Pubblico ministero non ha 
proposto ricorso in Cassazio¬ 
ne, la sentenza, due mesi piti 
tardi, divenne definitiva. 


Gravina di Puglia 

Ha un colpo 
nella schiena il 
ragazzo ucciso 
dai carabinieri 

BARI, 17 gennaio 

Il sedicenne ucciso a revol¬ 
verate dai carabinieri a Gra¬ 
vina di Puglia è stato colpi¬ 
to alla schiena. Questo nuo¬ 
vo elemento, divulgato da una 
agenzia di stampa, aggiunge 
ulteriori elementi di poca cre¬ 
dibilità alla versione dei fatti 
data dai carabinieri. Quest, 
hanno sin dall’inizio sostenuto 
che il ragazzo era stato rag¬ 
giunto dai loro colpi solo do¬ 
po che egli aveva aperto il 
fuoco coniro gli uomini del¬ 
ia pattuglia. 

Ora, non solo non sono 
start trovati nò l’arma nè t 
bossoli da cui sarebbero par¬ 
tili i colpi contro i carabi¬ 
meri, ma salta fuori addirit¬ 
tura che iì ladruncolo stava 
fuggendo. Gli sarebbe stato 
sparato, quindi, per fermarlo. 
Per nulla rassicurante, inol¬ 
tre, agli effetti della ricer¬ 
ca della verità, il tentativo di 
far passare :I ragazzo ucciso 
per un pericoloso delin¬ 
quente. 
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Se un cronista di oggi fosse stato fra i tremila delegati nei giorni in cui è nato il Partito comunista 


La scissione si profila a sinistra 


Col trasferimento della flotta da Genova a Napoli 

Costa mette in piatita 
le teorie di Carli e C 


Un discorso provocatorio di Vacirca e un gesto irresponsabile di Bombacci suscitano un clamo¬ 
roso incidente - Negata la parola a Gnudi, sindaco di Bologna - Ascoltati con rispetto Bordiga 
e Serrati - Marabini e Gennari cancellano le ultime illusioni di accordo alla vigilia del voto 


Le affermazioni dell’armatore fatte col tipico pi¬ 
glio di chi «può tutto» - Le provvidenze disposte 
dal governo non giovano né al Sud né al Nord, 
ma soltanto agli interessi dei gruppi finanziari 


LIVORNO, 18 gennaio 1921 

Iniziano oggi le due gior¬ 
nate pili lunghe del XVII con¬ 
gresso socialista. Ma lin dal 
termine del primo discorso 
— quello del funzionario sin¬ 
dacale Baldesi della frazione 
riformista — appare chiaro 
che si sono disperse, come 
annota il Corriere della Sera, 
« le incertezze che ancora ri¬ 
manevano in molti animi, dan¬ 
do l’impressione che ormai la 
scissione debba avvenire a si¬ 
nistra ». Baldesi che quando 
inizia il suo intervento affer¬ 
ma di parlare « a nome degli 
imputati », svolge in realtà 
un durissimo attacco ai comu¬ 
nisti sostenendo anche la tesi 
che bisogna chiedere alcune 
correzioni ai « 21 pimti » del¬ 
la Terza Internazionale: il suo 
intervento, apprezzatissimo 
dalla stampa borghese che lo 
definisce « felice ed efficace », 
è accolto con entusiasmo dal¬ 
la maggioranza dei congres¬ 
sisti. Non a caso, del resto, 
l'Ordine Nuovo dedica alla 
giornata odierna questo titolo: 
«Tumultuoso dibattito a Li¬ 
vorno mentre matura la scis¬ 
sione », 

I tumulti di cui parla il 
giornale di Gramsci sono av¬ 
venuti nel pomeriggio, dopo 
che per accelerare 1 lavori è 
stato deciso di concedere la 
parola a non più di due ora¬ 
tori per frazione, per un to¬ 
tale complessivo di due ore; 
e li ha provocati particolar¬ 
mente Vacirca, direttore di 
La squilla ed esponente della 
minuscola frazione dei cosid¬ 
detti « intransigenti rivoluzio¬ 
nari ». Vacirca, dopo aver po¬ 
lemizzato contro « l’illusione 
di essere in periodo rivolu¬ 
zionario, e anche di urto fi- 
sico, materiale, brutale» ha 
affermato che la questione 
più grave è quella dell'uso 
della violenza. « Anche di fron¬ 
te alla violenza fascista e del¬ 
la guardia bianca — ha det¬ 
to — non possiamo rispon¬ 
dere con le stesse armi ». 
Quindi ha addebitato i tragi- 
ci fatti di palazzo d’Accursio 
a'Bologna e quelli del ferra¬ 
rese alia « predicazione di vio¬ 
lenza ». I comunisti insorgo¬ 
no violentemente e da più 
parti si invoca che la parola 
venga concessa a Gnudi. il 
sindaco di Bologna. Qualcuno 
grida a Vacirca: « C’è un po¬ 
sto per te al Resto del Car¬ 
lino ! Ritirati! ». Gnudi viene 
sospinto in piedi su una pol¬ 
trona, dice qualcosa ma non 


• I 58.000 

di Livorno 


/ V TUTTO il primo 
periodo della esi¬ 
stenza del partito, 
se l'orientamento politi¬ 
co della direzione era cat¬ 


tivo, e non buona, super¬ 
ficiale e schematica an¬ 
che la direzione organiz¬ 
zativa, grande parte di 
questi difetti scomparve¬ 
ro o ridussero la loro ef¬ 
ficacia per la presenza di 
una grande quantità di fat¬ 
tori positivi che li correg¬ 
gevano. I 58 mila di Livor¬ 
no erano veramente, nel lo¬ 
ro assieme, la parte mi¬ 
gliore, più giovane, più te¬ 
nace, piu intelligente e 
combattiva del partito so¬ 
cialista. 


« Erano in grande mag¬ 
gioranza operai. Se erano 
intellettuali, avevano per 
lo più rotto decisamente 
con la classe borghese. A- 
recano una esperienza di¬ 
retta e vivacissima delle 
grandi lotte precedenti, 
che in loro non avevano 
lasciato stanchezza, ma 
proposito fermo di conti¬ 
nuare a combattere, in 
qualsiasi condizione. A mi¬ 
gliaia e forse a decine di 
migliaia si contavano tra 
di essi coloro per i quali 
l’adesione al movimento ri¬ 
voluzionario della classe 
operaia voleva essere dedi¬ 
zione di tutta l’esistenza. 
Era quindi un vivaio ster¬ 
minato di futuri ” rivolu¬ 
zionari professionali ”, di 
quadri dirigenti che non 
sarebbero mai venuti me¬ 
no. le cui qualità, anche 
morali, erano mille volte 
superiori a quelle del con¬ 
sueto, corrotto, logoro per¬ 
sonale politico borghese. 
Era veramente la parte mi¬ 
gliore della classe operaia 
italiana che dalle circostan¬ 
ze stesse della storia era 
stata spinta a rompere con 
la vecchia organizzazione 
politica e formarsi come 
partito, e in questo stava 
la sorgente più profonda 
della sua forza, la garanzia 
delta sua capacità di resi¬ 
stenza e dell’avvenire del 
partilo da essa formato. 

« Nonostante V orienta¬ 
mento settario della dire¬ 
zione, questo legame di- 
retto con la classe operaia 
e con il popolo non solo 
salvò il partito in questi 
suoi primi anni, ma lo col¬ 
locò come avanguardia 
combattente agli occhi di 
milioni di lavoratori ». 


PALMIRO TOGLIATTI 
(dal Quaderno di Rina¬ 
scita sul XXX del PCI) 


Rifar», dopo cinquantanni, il resoconto dei lavori del XVII Con¬ 
gresso del Partito socialista e della scissione che portò alla na¬ 
scita del Partito comunista italiano: ò l'idea che ha guidato la 
stesura dei servizi pubblicati la scorsa settimana, di quello di 
oggi e di quello che concluderà la cronaca dei sette giorni di 
infuocato dibattito nel gennaio 1921, Per la ricostruzione degli 
avvenimenti — dalla quale à lontana ogni pretesa di interpre¬ 
tazione storiografica — ci slamo affidati al resoconto steno¬ 
grafico Integrale del Congresso, agli ampi « pezzi » pubblicati 
allora dall'* Avanti », dall'» Ordine Nuovo » e — per I gior¬ 
nali borghesi — dal « Corriere della Sera ». Ci ha fatto da guida 
anche il primo volume della « Storia del PCI » di Paolo Sprlano. 


si sente nel clamore genera¬ 
le; un gruppo di comunisti 
gli fa largo fino al palcosce¬ 
nico mentre si grida « Viva 
Bologna ». Ma a Gnudi non 
viene concesso di replicare. 
Vacirca si sente forte del con¬ 
senso di una maggioranza e 
risponde con arroganza, spe¬ 
cialmente a Bombacci che af¬ 
facciato al palchetto di pro¬ 
scenio — proprio sulla sua 
testa — lo sta insultando. 
« Rivoluzionario da temperi¬ 
no! » gli grida Vacirca, e sem¬ 
bra gliene mostri davvero u- 
no. Bombacci replica con un 
gesto inconsulto: estrae una 
pistola, ma i compagni che 
gli stanno intorno lo trasci¬ 
nano fuori dal palco. Non tut¬ 
ti i congressisti hanno avuto 
modo di seguire bene la sce¬ 
na e si sparge la voce che 
Bombacci volesse sparare a 
Vacirca. Il tumulto è al cul¬ 
mine e si placa con difficoltà 
soltanto quando Roberto, il 
rappresentante comunista al¬ 
la presidenza, stigmatizza l’e¬ 
pisodio, spiega che sarebbe 
anche d'accordo per una e- 
spulsione di Bombacci dal 
congresso ma invita poi tutti 
i compagni a ricondurre l’in¬ 
cidente alle sue giuste pro¬ 
porzioni. 

La seduta riprende, dopo la 
conclusione di Vacirca, con 
gli interventi di Schiavello e 
di Abbo. Quest’ultimo è un 
leader contadino, si presen¬ 
ta vestito da contadino, e 
viene accolto dai massimali- 
sti al grido di «Viva i con¬ 
tadini! ». Ma svolge soltanto 
un appello dei sentimenti: 
«bisogna far tacere i nostri 
rancori personali! » dice. Gli 
gridano: « questa è retorica! ». 
Risponde: « Se l’interruttore 
vuol convincersi che non è re¬ 
torica venga a guardare le 
mie mani! ». La sua tesi è che 
tutti devono essere compagni, 
tutti socialisti e tutti rivolu¬ 
zionari: però aggiunge anche 
che i contadini non vogliono 
fare la rivoluzione. 

Sul suo intervento termina 
la seduta, mentre la presiden¬ 
za annuncia che i registri di 
segreteria non sono pronti e 
non si potrà votare prima di 
domani o dopodomani.' 

LIVORNO. 19 gennaio 1921 

Per la prima volta, questa 
mattina, il congresso ha a- 
scoltato un oratore senza al¬ 
cuna interruzione. Ha parlato, 
infatti. Amadeo Bordiga lea¬ 
der dei comunisti che ha ini¬ 
ziato con una dura polemica 
contro la concezione evoluzio¬ 
nista secondo cui «con inie¬ 
zioni di socialismo la borghe¬ 
sia poteva evolversi pacifica¬ 
mente e gradualmente con¬ 
durre alla socializzazione dei 
mezzi di produzione ». La 
guerra, sostiene Bordiga, ha 
dimostrato la fallacia di que¬ 
sta dottrina revisionista che 
escludeva l’urto rivoluziona¬ 
rio fra le due avverse forze 


spetto e rare interruzioni. 
Serrati polemizza lungamente 
con l’Internazionale, accusata 
di opportunismo per essersi 
mostrata tollerante verso al¬ 
tri partiti mentre, pur senza 
aver portato alcuna argomen¬ 
tazione decisiva, si appresta 
alla scomunica verso i mas¬ 
simalisti: afferma, tuttavia, 
che i socialisti resteranno co¬ 
munque con la Terza e per la 
Terza Intemazionale (sebbe¬ 
ne io speri, aggiunge, che non 
sia stata detta ancora 1'ultima 
parola). La sua polemica di¬ 
venta più serrata quando pas¬ 
sa ai « modi di applicazione » 
dei « 21 punti ». « Ho detto 
anche a Lenin, dice, che non 
volevamo staccare il movi¬ 
mento economico dal partito, 
ciò che avrebbe indebolito le 


Al cinema « Planetario » 


di Roma 


Annullata 
l'« Antologia 
di TV 7» 

ROMA, 17 gennaio 

Con ima decisione non chia¬ 
ramente motivata, la segrete¬ 
ria del Telegiornale ha negato 
alla Cineteca nazionale i 14 
filmati di TV-7 che dovevano 
costituire materiale per un ci¬ 
clo di proiezioni, appunto dal 
titolo, « Antologia di TV-7 », 
programmato al cinema Pla¬ 
netario di Roma, e che avreb¬ 
be dovuto prendere avvio nel¬ 
la giornata di oggi. 

Gli organizzatori del ciclo 
avevano avuto tutte le assicu¬ 
razioni per la sua realizzazio¬ 
ne: oltre ai servizi, ai titoli 
erano stati messi a disposi¬ 
zione anche tecnici e macchi¬ 
nari della TV e quindi non 
restava che dare l’avvio alle 
proiezioni, che si sarebbero 
snodate per 14 giorni conse¬ 
cutivi. E’ giunta invece, ai di¬ 
rigenti della Cineteca nazio¬ 
nale, l’inaspettata decisione 
della segreteria del Telegior¬ 
nale. 

Un motivo che può dare una 
spiegazione pare debba ricer¬ 
carsi nel fatto che, per di¬ 
sposizione dell'ente, nessun 
originale dei filmati può usci¬ 
re dall'archivio televisivo. 
Frattanto, in attesa di un 
chiarimento, le proiezioni al 
Planetario continueranno con 
« Boccaccio *70 », mentre mer¬ 
coledì inizierà il ciclo, già in 
programma, dedicato alla 
«commedia all’italiana ieri e 
oggi». 


nostre forze per la rivoluzio¬ 
ne». Serrati afferma, infatti, 
che il proletariato italiano 
non può rinunciare ai suoi 
« fortilizi » senza indebolirsi e 
che la Terza Intemazionale 
deve tener conto di questa 
particolare situazione nel mo¬ 
mento dell’applicazione delle 
Tesi di Mosca. «La Russia, 
aggiunge, è circondata: runi¬ 
co fronte compatto è l’Italia 
e voi volete abbattere questo 
baluardo e questa forza. Vo¬ 
lete distruggerla». (I comu¬ 
nisti gridano « Vieni con noi!» 
e Serrati replica: « Si verrei 
con voi se fossi convinto che 
siete un partito omogeneo e 
forte! »). 

Massimalisti e riformisti ac¬ 
colgono con prolungati ap¬ 
iausi il suo intervento. Si de¬ 
linea ormai chiaramente quel- 
lo che l'Ordine Nuovo defini¬ 
rà il blocco rifo-unitario (i 
massimalisti si fanno chia¬ 
mare anche: comunisti unita¬ 
ri). Anzi, i riformisti ripren¬ 
dono coraggio e, dopo essersi 
mossi fln’ora con grande pru¬ 
denza, passano decisamente 
all’offensiva. 

La seduta pomeridiana è 
aperta, infatti, dall’intervento 
di Turati che a questo punto 
annota il Corriere della Sera 
ottiene « la sua riabilitazione 
proprio nel Congresso che do¬ 
veva decretare la sua espul¬ 
sione non solo dal partito 
socialista, ma addirittura dal 
socialismo ». Turati, dopo aver 
polemizzato con tutte le tesi 
dei comunisti afferma perfino 
che « il bolscevismo russo è, 
sia pure in parte, una forma 
di nazionalismo orientale che 
si aggrappa disperatamente a 
noi per conservare la sua vi¬ 
ta e il suo potere »; e ancora: 
« quando l’illusione del bolsce¬ 
vismo sarà caduta, non si po¬ 
trà non ritornare al sociali¬ 
smo classico, al grande par¬ 
lamento proletario di tecni¬ 
ci ». 

Dopo Turati incalza il ri¬ 
formista Mazzoni che affer¬ 
ma che le tesi di Mosca sulla 
questione agraria sono rifor- 
miste e conclude, fra urla e 
fischi, « dal socialismo non 
ci strapperà nè Lenin nè Dio». 
Replica ancora, per i comu¬ 
nisti, Bombacci e la seduta 
si conclude con l’intervento 
di Anseimo Marabini, l'auto¬ 
re della «circolare» che ha 
' costituito l’ultimo tentativo di 
accordo con la sinistra mas¬ 
simalista: ma è lo stesso Ma¬ 
rabini, accolto al grido di 
« viva Imola! », a rilevare la 
fine dell'illusione. 

Si riprende per la prima 
volta a sera. Alla tribuna va 
Egidio Gennari, comunista, 
membro della Direzione del 
Partito. Ribadisce un punto 
decisivo: il contrasto che si è 
sviluppato fra Direzione del 
Partito e CGL in occasione 
delle lotte operaie dell’anno 
scorso. La Direzione propose 
allora di estendere e soste¬ 
nere il movimento, la CGL ri¬ 
spose di no. Non c’è, fra le 
due posizioni, alcun accordo 
possibile. L'ora è grave e cia¬ 
scuno deve andare per la pro¬ 
pria strada. Se l’attuale con¬ 
gresso non espellerà i rifor¬ 
misti, conclude, la maggio¬ 
ranza della direzione andrà 
con i comunisti. 

C’è tempo ancora per qual¬ 
che breve replica (Modigliani, 
'Turati, Graziadei). Alle 22,15 
la seduta è tolta. Domani si 
vota. 


Dieci anni or sono 
assassinato Lumumba 



KINSHASA, 17 gennaio 

La Repubblica del Congo celebra oggi il 
X anniversario dell’assassinio dell'eroe nazio¬ 
nale dei popolo congolese Fatrice Lumumba. 
Per questa ricorrenza si sono svolte nella 
capitale, Kinshasa, solenni cerimonie funebri, 
alle quali sono intervenuti i maggiori espo¬ 
nenti del governo. 

Il 17 gennaio 1961 veniva assassinato Pa¬ 
tri ce Lumumba, prestigioso leader dell’Afri¬ 
ca nera degli anni '60. Con lui morivano, 
sotto la stessa mano sanguinaria, i suoi com¬ 
pagni Okito e MTolo. I mandanti erano Ka- 
savubu, Mobutu e Eyskens, Primo ministro 
del Belgio, il sicario Ciombè. Un nuovo cri¬ 
mine dell’imperialismo, complice l’allora se¬ 
gretario generale dell’ONU Dag Hammar- 
skyoeld, era cosi compiuto. L’Africa e il 
mondo intero si sollevarono contro questo 
infame crimine colonialista e razzista. Patri ce 


Lumumba amava tenacemente la libertà e 
per essa e per il suo popolo si battè sempre 
con grande umanità. 

Per i belgi Lumumba apparve subito come 
il nemico principale. Egli venne continua- 
mente arrestato, perseguitato. Ma la sua bat¬ 
taglia fu vittoriosa. Nel '60 egli divenne lea- 
ders del suo Paese e, forse ingenuamente, 
quando avrebbe potuto, con il potere di cui 
disponeva, eliminare tutti i suoi nemici, chia¬ 
mò al suo fianco, come Presidente della Re¬ 
pubblica, Kasavubu, e Mobutu nel governo. 
Voleva porre fine alle divisioni, alla violenza 
sanguinaria, voleva unire tutto il suo popolo 
e farlo marciare verso l'effettiva indipenden¬ 
za economica e politica rispetto alle grandi 
potenze imperialiste. Su questo piano non 
accettò mai compromessi. Per questo i co¬ 
lonialisti lo uccisero. 

Nella foto: Lumumba con I figli. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 17 gennaio 

«Se volessi bloccare un de¬ 
creto legge, non mi prenderei 
il disturbo di spostare una 
flotta: basterebbe mettere l’un 
contro l’altro certi ministri ». 
In questa frase, pronunciata 
ieri da Angelo Costa davanti 
al giornalisti, è racchiuso tut¬ 
to il « senso dello Stato » che 
anima ì nostri « imprendito¬ 
ri ». 

Volto tirato, abito scuro, cra¬ 
vatta granata a piccoli rombi 
di un rosso squillante (come 
precisava stamane uno dei 
giornali «amici»), il vecchio 
armatore genovese ha usato 
gli stessi toni di un « goril¬ 
la » sudamericano che sa dì 
avere in tasca il Paese. Al 
ventesimo piano del grattacie¬ 
lo di via Fieschi il proprieta¬ 
rio di 200 mila tonnellate di 
navi, presidente della « Bem- 
berg », della « Filande e Tes¬ 
siture », dell’Ente Bacini, del¬ 
l’Unione Immobiliare Finan¬ 
ziaria, della Cartiera Italiana, 
della Banca Passadore, ammi¬ 
nistratore delegato del Cotoni¬ 
ficio Alta Iitalia, del Cotoni¬ 
ficio Oliva, consigliere della 
Romana Zuccheri, dell'Unione 
Mediterranea di Sicurtà, della 
Pirelli, della Banca d’Ameri¬ 
ca e d’Italia, del Verrina, del 
Cotonificio Cantoni e molte al¬ 
tre cose ancora, ha annun¬ 
ciato qualcosa di più di un 
trasferimento di flotta. Ha co¬ 
struito il terzo scalino — do¬ 
po i primi due preparati da 
Carli e Glisenti — con un sal¬ 
to di qualità la cui gravità 
non può sfuggire a nessuno. 

Spieghiamoci con la mag¬ 
giore chiarezza possìbile. Il 
signor Glisenti e il governato¬ 
re della Banca d’Italia ave¬ 
vano enunciato una «dottri¬ 
na» anti-operaia la cui natu¬ 
ra è a tutti nota. Angelo Co¬ 
sta (e certo non è solo) ha 
portato avanti l’escalation pas¬ 
sando dalla dottrina al fat¬ 
ti. 

Crediamo sia qui la vera 
spiegazione di un «atto di¬ 
mostrativo» che ha avuto a 
Genova gli effetti di una ve¬ 
ra e propria bomba. La fuga 
delle diciotto navi della linea 
«C», la disinvolta afferma¬ 
zione dell’armatore di poter 
bloccare i decreti legge quan¬ 
do e come meglio gli aggra¬ 
da, l’accusa ai marittimi di 
costare troppo (per giunta 
hanno il vizio, spiega Costa 
esterrefatto, di abbandonare 
il mare al momento del ma¬ 
trimonio), 11 «monito» con¬ 
tro gli scioperi, la minaccia 
di battere bandiera straniera, 
sono atti diversi di un me¬ 
desimo disegno: esercitare 
una pressione affinchè il go¬ 
verno adotti « una politica eco¬ 
nomica più sana». 

Naturalmente Costa, da vec¬ 
chio brontosauro del capita¬ 
lismo italiano, si esprime con 
la delicatezza che gli è pro¬ 
pria. Ma il significato del «mo¬ 
nito» è chiaro, ed esige al¬ 
trettante chiare risposte. 

Il decreto legge predisposto 
dal Consìglio dei ministri, per 
rimborsare il 10 per cento dei 
contributi sociali agli armato¬ 
ri iscritti nei compartimenti 
del Sud, è semplicemente as¬ 
surdo. Il Mezzogiorno non ci 
guadagnerà nulla, tanto che lo 
stesso architetto Rivleccio, 
presidente dell’Ente Porto di 
Napoli, ha dichiarato che « il 
trasferimento della flotta Co¬ 
sta al compartimento di Napo¬ 


li non costituisce certo un 
grande vantaggio per il nostro 
porto». A guadagnarci saran¬ 
no invece gli armatori (mezzo 
miliardo l’anno solo per Co¬ 
sta), ossia una delle catego¬ 
rie economiche che da sempre 
devono la loro fortuna alle 
sovvenzioni dello Stato e alla 
rendita parassitarla. 

Ma questo è solo un aspet¬ 
to del problema. Il gesto di 
Costa — traducendo in un pri¬ 
mo « fatto » le « parole » di 
Carli, Glisenti e compagni — 
ha dimostrato di quale prepo¬ 
tere possono avvalersi oggi i 
grandi gruppi finanziari, anche 
quelli meno « dinamici » e 
« moderni ». Altro che pro¬ 
grammazione economica. Si 
tratta di sapere se a dirigere 
lo Stato sono degli uomini 
arricchitisi a spese della col¬ 
lettività, e fino a quando è tol¬ 
lerabile che il profitto e la 
rendita parassitarla possano 
essere tranquillamente antepo¬ 
sti all’Interesse pubblico. 

In questo senso ad Angelo 
Costa bisogna riconoscere, pa¬ 
radossalmente, il merito di a- 
ver fatto esplodere uno dei 
problemi troppo spesso sotto- 
valutati in un Paese bagnato 
per tre quarti dal mare: l’as¬ 
senza di una politica dei por¬ 
ti, della flotta e del cantieri, 
che non sia quella voluta dai 
padroni. Ora il problema non 
sta quindi nel regalare altri 
miliardi agli armatori, fingen¬ 
do di offrire falsi incentivi al 
Mezzogiorno (che richiede ben 
altra politica), ma di revoca¬ 
re le troppe agevolazioni di 
cui gli armatori, e non sol¬ 
tanto gli armatori, già godono 
a danno tanto del Sud e del¬ 
le Isole quanto del Nord. 

I Costa non possono deci¬ 
dere nei loro « scagni », com¬ 
piacendosi tutt'al più di farlo 
sapere ai giornali « amici », 
quale decreto legge va bloc¬ 
cato oppure esteso a tutto il 
territorio nazionale. Lo Stato 
deve avere il coraggio e la 
forza di impedirglielo, e, al 
limite, di requisirgli anche la 
flotta. 

Flavio Midielini 


Università: quattro 
giorni di sciopero 
del personale 
non insegnante 

Iniziano oggi le due settima¬ 
ne di lotta del personale 
universitario non insegnante 
aderente al SUNPU-CGIL- 
FNDS, alla CISL-FILS-Univer- 
sità e alla UIL-Università. Que¬ 
sta prima astensione si con¬ 
cluderà giovedì 21 gennaio, 
per poi riprendere il 27 e il 
28 gennaio e il 4-5, 9-10, 18-19 e 
25-26 febbraio. 

Il personale universitario 
non insegnante chiede — tra 
le altre rivendicazioni — la 
immediata applicazione del¬ 
l’articolo 25 della legge n. 775, 
che regola l’inquadramento di 
tutti i dipendenti comunque 
assunti e in servizio alla da¬ 
ta del 31 luglio 1970, nonché la 
sospensione o la revoca di 
tutti quei provvedimenti di 
cessazione dal servizio nelle 
more delle nomine previste 
dalla legge stessa. 


La difesa della salute: un problema che non si può porre solo in termini di salario, ma di organizzazione diversa della produzione 

LA FABBRICA DOVE NON SI PUÒ RESPIRARE 

I oasi del Petrolchimico Montedison di Porto Marghera: si accusava il «vizio del fumo», invece si tratta di enfisema pol¬ 
monare da anidride solforosa - Le richieste operaie -1 primi scioperi - Il «dottore del padrone» - Qualcosa sta cambiando 


del proletariato e della bor¬ 
ghesia; la guerra dimostra 
che il proletariato ha un solo 
strumento: la rivoluzione e 
«noi vogliamo prepararlo e 
renderlo capace di compren¬ 
derla». La prova di questa 
tesi, secondo Bordiga, è nella 
rivoluzione russa che ha con¬ 
fermato come il proletariato 
può sostituirsi alla borghe¬ 
sia «soltanto strappando tut¬ 
te le istituzioni che la bor¬ 
ghesia ha creato per il suo 
governo»; cosi «1 vari forti¬ 
lizi del proletariato» (leghe, 
cooperative, sindacati, ammi¬ 
nistrazioni comunali) c non 
servono alla rivoluzione ». 
Bordiga dice ancora: « Voi 
ci dite che faremo la fine di 
tutti quelli usciti dal Partito. 
Ciò non sarà per due ragioni 
che ci distinguono: noi sia¬ 
mo e ci sentiamo gli eredi 
effettivi della sinistra marxi¬ 
sta italiana. Se noi dobbia¬ 
mo andarcene, porteremo con 
noi l’onore del nostro passa¬ 
to. Vi è poi un’altra ragione: 
noi andiamo sinceramente 
con la III Intemazionale. Al 
di là. di qualunque critica di 
dettaglio vi è una grande co¬ 
sa che resta di questa vasta 
organizzazione, le cui linee 
appaiono all’orizzonte. Crede¬ 
te voi che di fronte ad un co¬ 
losso come la III Intemazio¬ 
nale che ha sommosso tutto 
il mondo proletario, alcuni 
piccoli errori, se pur vi sono, 
possano far ritrarre alcuni di 
noi? Il nostro pensiero è nel¬ 
le tesi di Mosca. Le accettia¬ 
mo integralmente. Sappiamo 
perciò di essere una forza 
collettiva che non perirà co¬ 
me una frazione; siamo una 
forza intorno a cui si adune¬ 
ranno domani tutte le forze 
della rivoluzione italiana». 

A Bordiga replica Serrati. 
Anche ii leader dei massima¬ 
listi è accolto con grande ri¬ 


DALL'INVIATO 

PORTO MARGHERA, gennaio 

Il capoturno Baldan, un 
giovanottone sui 30 anni dal 
passato di sportivo pratican¬ 
te, cominciò ad allarmarsi, 
un paio d’anni fa, quando si 
accorse che gli bastava salire 
pochi gradini di una scala 
per sentirsi venire il fiato 
grosso. Si fece vedere dal me¬ 
dico di fabbrica. «Cerca di 
non fumare — questi gli dis¬ 
se — e vedrai che tomi a re¬ 
spirare bene come prima ». 

Da buon sportivo. Baldan 
non aveva mai fumato una 
sigaretta in vita sua. La dia¬ 
gnosi del medico di fabbrica, 
anziché rassicurarlo, non fece 
che spaventarlo di più. De¬ 
cise di sottoporsi a dei con¬ 
trolli a proprie spese, pres¬ 
so la clinica dell’Istituto di 
medicina del lavoro dell’Uni- 
versità di Padova. Gli ci vol¬ 
le una settimana per comple¬ 
tare tutte le analisi. Alla fine 
gli dissero che aveva un en¬ 
fisema. Un enfisema polmo¬ 
nare, provocato dall’anidride 
solforosa, che riduceva del 
35 per cento la sua capacità 
respiratoria, rispetto a quel¬ 
la della tipologia media della 
popolazione europea della sua 
età. 

Quando tornò in fabbrica 
con quel referto, il « caso Bal¬ 
dan » suscitò una specie di 
pandemonio. L’anidride sol¬ 
forosa la respiriamo tutti, nel¬ 


le grandi città, nelle giornate 
di e smog». Quando essa si 
mescola nell’aria in quantita¬ 
tivi che si avvicinano o supera¬ 
no una parte su un milione, di¬ 
venta pericolosa per la salute. 
Ma nella fabbrica di Baldan la 
anidride solforosa è sempre di 
casa. Viene prodotta liquida, 
insieme all’acido solforico. La 
fabbrica è il reparto AS 2 del 
Petrolchimico Montedison di 
Marghera, dove sono impegna¬ 
ti all’incirca 120 operai. Tutti, 
a spese della società, vennero 
sottoposti a Padova ad atten¬ 
ti controlli clinici. I risultati 
furono allarmanti. In altri .1 
casi la capacità respiratoria 
era ridotta di oltre il 30 per 
cento. In una decina, fra il 
20 e il 30 per cento. Per al¬ 
tri venti, fra il 10 e il 20 per 
cento. 

Polmoni 

rovinati 

La direzione corse ai ripari, 
almeno a suo modo, gli operai 
con i polmoni più rovinati 
vennero spostati di reparto, 
mentre si concederà un pre¬ 
mio mensile di nocività di 10 
mila lire. La cosa ha funzio¬ 
nato, per un anno circa. Ma 
da alcuni mesi non funziona 
piu. Da quando cioè gli ope¬ 
rai del reparto AS 2 si sono 
stufati del e lavaggio del cer¬ 
vello» cui li sottoponeva la 


direzione, l’han fatta finita 
con lo psicologo che studiava 
la crisi nei rapporti fra lavo¬ 
ratori subordinati e dirigenti. 

Revisione delle qualifiche, 
diminuzione dell’ orario di 
lavoro a causa della nocività, 
misure per eliminare la noci- 
vità del reparto: questi i pro¬ 
blemi posti sul tappeto. Già 
in agosto ci furono due gior¬ 
ni di sciopero. La direzione 
s’era impegnata a spendere 
270 milioni per realizzare un 
piano di miglioramenti. Si 
trattava di elevare di me¬ 
tri l'altezza del camino, di at¬ 
tuare la pressurizzazione e il 
filtraggio dell'aria, n In questo 
modo — commentano gli ope¬ 
rai — si assorbono i fumi den¬ 
tro il reparto ma li si butta¬ 
no fuori, ad inquinare l’am¬ 
biente esterno. Il fatto c che 
da noi si pensa solo a pro¬ 
durre sempre di piu ». 

I risultati di quegli scio¬ 
peri sono stati numerosi tra¬ 
sferimenti ad altri reparti, al¬ 
cuni passaggi di qualifica, la 
creazione di una commissione 
paritetica per controllare le 
condizioni deirimpianto e per 
mantenere il carico più bas¬ 
so. Resta da attuare l’impe¬ 
gno di installare l'impianto 
di depurazione. 

Acido solforico, anidride sol¬ 
forosa, cloruri, fluoruri. So¬ 
stanze tossiche, veleni mici¬ 
diali. Queste sono soltanto al¬ 
cune delle materie prime di 
più comune impiego e pro¬ 
duzione alla Montedison e nel¬ 


le numerose altre fabbriche 
chimiche di Porto Marghera. 
Gli addetti a queste produzio¬ 
ni non vendono ai padroni 
soltanto la toro forza-lavoro. 
Espongono a insidie e minac¬ 
ce più o meno gravi, più o 
meno conosciute, la propria 
salute, la propria integrità 
fisica. Entità cioè non recu¬ 
perabili, e che non possono 
perciò essere oggetto di con¬ 
guagli d'ordine salariale. Im¬ 
pongono una diversa struttu¬ 
ra della produzione, una con¬ 
cezione ed un’organizzazione 
diversa della fabbrica. 

I lavoratori del reparto TR 4 
del Petrolchimico, dove si 
produce un solvente per gom¬ 
ma c temici a base di tetra- 
cloroetano, raccontano che nel 
’67 la società concesse di pro¬ 
pria iniziativa un’indennità 
per lavoro nocivo. «C» sono 
dei momenti — essi spiegano 
— in cui si sprigionano esa¬ 
lazioni dall’odore cosi intol¬ 
lerabile che non resta altro 
da fare se non fuggirsene via». 
Dal ’67 però sono cambiate pa¬ 
recchie cose. I lavoratori non 
si accontentano piu dell’in¬ 
dennità, e di scappare fuori 
del reparto quando non si re¬ 
siste più. 

Hanno cominciato col con¬ 
testare i dati della direzio¬ 
ne, secondo la quale i MAC 
(gli indici di massima accu¬ 
mulazione di sostanze nocive) 
del reparto risultano sempre 
entro i limiti cosentiti. Una 
lotta svoltasi nella scorsa e- 


stale ha portato alla creazione 
di una commissione mista pa¬ 
ritetica, nella quale c’è pure 
un tecnico di fiducia nomi- 
nato dagli operai Ebbene , 
questa commissione ha potu¬ 
to verificare che in certi mo¬ 
menti nell’atmosfera del re¬ 
parto si raggiungevano fino 
a 20 porti di tetracloroetano 
per milione, e fino a 10 parli 
per milione di cloro: 4-5 volle 
su-reriori ai MAC consentiti! 

Le esalazioni di cloro pren¬ 
dono alla gola, impediscono 
letteralmente di respirare. 
Possono bastare quattro soldi 
in più a compensare una con¬ 
dizione di lavoro di questo 
genere? La direzione ha ten¬ 
tato di risolvere ogni cosa 
con un aumento dell’indenni¬ 
tà. Ma ha dovuto anche pro¬ 
cedere all’installazione di de¬ 
puratori. La partita comun¬ 
que è tutt’allro che chiusa. 

Una nube 
di polvere 

Aìl’AS 4, dove si immagaz¬ 
zinano i fertilizzanti che cen¬ 
no poi imballati e spediti zi 
lavora constantemente in una 
nube di polvere. Sentiamo gli 
interessati: « Noi chiediamo 
l’ampliamento del reparto e 
l’impianto di grandi aspirato¬ 
ri. La direzione ha per il mo¬ 
mento acconsentito solo a 
raddoppiare l’organico. Prima 


nel silos c’erano dieci addet¬ 
ti che dovevano starci otto 
ore. Adesso sono in venti, che 
si alternano di due ore in due 
ore. E’ già un sollievo. Però 
se prima erano soltanto in die¬ 
ci che rischiavano di rovinar¬ 
si i polmoni con la pólvere, 
adesso sono in venti ». 

Abbia parlato con decine di 
operai delle fabbriche più di¬ 
verse e più lontane di tutto 
il Veneto. Abbiamo discusso 
con delegati di reparto, mem¬ 
bri di commissione interna, 
dirigenti sindacali Ne abbia¬ 
mo tratto conferma che il ca¬ 
poturno Baldan. il giovane la¬ 
voratore che si preoccupata 
della propria efficienza fisica 
intaccata dall’ambiente di la¬ 
voro, non è più un caso iso¬ 
lalo. Ha fatto scuola. Sta di¬ 
ventando coscienza di massa 
il problema di porre nel con¬ 
fronto con i padroni, ad uno 
dei primi posti nella scala del¬ 
le rivendicazioni di tipo nuovo 
dopo le conquiste dell* autun¬ 
no caldo», la difesa della sa¬ 
lute e dell’integrità fisica nel¬ 
le fàbbriche. 

E’ chiaro che ciò pone in 
discussione non solo l'orga¬ 
nizzazione e l'ambiente di la¬ 
voro, ma l’insieme delle strut¬ 
ture previdenziali e mutuali¬ 
stiche. 1 lavoratori non voglio¬ 
no più saperne dei medici di 
fabbrica, che spesso si ri¬ 
ducono ad essere dei sdotto¬ 
ri dei padroni » cfie umiliano 
la propria coscienza profes¬ 
sionale al solo scopo di ga¬ 


rantire comunque la presenza 
in fabbrica della maggior par¬ 
te della forza-lavoro. 

Un gruppo di operai di fab¬ 
briche metalmeccaniche di Pa¬ 
dova fCapica, Precisa, Bizza- 
io, Peroro) ci hanno parlato 
di erosioni al setto nasale di 
molti lavoratori dei reparti 
galvanici, dei casi di silicosi 
nelle fonderie, che i medici 
dell’ENPI (l’Ente per la pre¬ 
venzione degli infortuni) non 
avevano mai riscontrato, e 
che sono emersi invece in 
proporzioni impressionanti dai 
controlli effettuati presso lo 
Istituto di medicina del la¬ 
voro. 

Ma fin qui restiamo nel 
campo delle condizioni rico¬ 
nosciute di nocività, nell’am¬ 
bito delle malattie professio¬ 
nali cosiddette tradizionali, 
ben noie e codificate dalla le¬ 
gislazione previdenziale ed as¬ 
sistenziale esistente. Le nuove 
tecnologie, l’ingresso nella 
produzione di materie chimi¬ 
che e sintetiche non speri¬ 
mentate dal punto di vista sa¬ 
nitario, il » progresso» indu¬ 
striale, in che misura intro¬ 
ducono nella fabbrica nuovi 
fattori patologici, nuove mi¬ 
nacce alla salute? E’ un inter¬ 
rogativo che i lavoratori e il 
movimento sindacale stanno 
ormai ponendosi con forza 
crescente. 

- Mario Passi 
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Domani a Palermo la sentenza per i rapita : di Rosa Cassard 

«Non voglio saperne di un 
uomo che m'ha violentata» 

La giovane infermiera siciliana ha raccontato ai giudici come 
fu rapita - « Non la penso più come i siciliani di una volta » 


Il convegno 
tosco-emiliano indetto 
dalla FGCI 

Nuove iniziative 
per la lotta 
contro 

l'apprendistato 

BOLOGNA, 17 gennaio 

La lotta contro l’nppren- 
distato, per una reale qua¬ 
lificazione dei giovani la¬ 
voratori, per un uso di¬ 
verso delia forza lavoro, 
sono alcuni punti fonda- 
mentali per uno sviluppo 
economico alternativo a 
quello in atto nel Paese. 
Ecco allora la necessità 
che i giovani operai e con¬ 
tadini siano impegnati si 
nel sindacato, avendo pe¬ 
rò chiaro che in questo 
non si può esaurire il lo¬ 
ro impegno. Da qui l'in¬ 
dicazione, uscita dalla re¬ 
lazione e dal dibattito del 
convegno interregionale to¬ 
sco-emiliano della gioven¬ 
tù lavoratrice, organizzato 
dalla FGCI, della necessi¬ 
tà di sviluppare un mo¬ 
vimento assai più vasto 
di cui il sindacato ò una 
componente, ma non l’u¬ 
nica. Un movimento cioè 
che coinvolga le forze po¬ 
litiche, le istituzioni de¬ 
mocratiche, il movimento 
studentesco. 

Bisogna allora che i gio¬ 
vani lavoratori comunisti 
si adoperino per costrui¬ 
re nelle fabbriche, nelle 
scuole per apprendisti, nel¬ 
le scuole serali degli «stru¬ 
menti di organizzazione au¬ 
tonoma dei giovani lavo¬ 
ratori». Strumenti che de¬ 
vono poi unificarsi in mo¬ 
menti organizzati nei quar¬ 
tieri, nei comuni, nelle zo¬ 
ne. Scopo di questi or¬ 
ganismi unitari è conosce¬ 
re meglio situazioni e pro¬ 
blemi, e su di essi pro¬ 
muovere la lotta. 

Esperienze positive in 
questo senso sond 1 state 
l già compiute — come si è 
sentito nel dibattito al 
convegno — nella provin¬ 
cia di Firenze ad esem¬ 
pio, dove sono nate le pri¬ 
me « leghe della gioventù 
lavoratrice» impegnate in 
particolare nella azione 
unitaria, tra vari organi¬ 
smi e forze politiche, per 
l'abolizione dell'apprendi¬ 
stato. Una esperienza di 
comitati unitari, sempre 
per la lotta contro l’ap¬ 
prendistato, si sta facen¬ 
do anche in provincia di 
Modena. Altre esperienze 
positive si sono avute a 
Reggio Emilia per quan¬ 
to riguarda le scuole pro¬ 
fessionali. La questione 
principale, però, partendo 
dagli specifici problemi del¬ 
la condizione giovanile o- 
peraia, è di collegarsi ai 
temi più generali della lot¬ 
ta della classe operaia, al 
grande tema delle rifor¬ 
me e della programmazio¬ 
ne economica democrati¬ 
ca. 


PALERMO, 17 gennaio 

Riprenderà, e probabilmente 
si concluderà, martedì il pro¬ 
cesso in corso a Palermo con¬ 
tro l’uomo che ha rapito e 
violentata Rosa Cassarà, una 
infermiera di 24 anni di Par- 
tlnlco, e contro i suoi com¬ 
plici. I fatti ai quali il pro¬ 
cesso si riferisce sono acca¬ 
duti nel maggio del '70 ed è 
stata la stessa ragazza — che 
fin dall’inizio ha rifiutato con 
fermezza • le nozze riparatri¬ 
ci — opponendosi alle pressio¬ 
ni dei parenti del seduttore — 
che ha raccontato ai giudici, 
nell’udienza di ieri, come si 
sono svolte le cose. « Non vo¬ 
glio saperne di un uomo che 
avevo conosciuto solo in foto¬ 
grafia, e che ha approfittato 
di me con la forza, non co¬ 
noscendo neanche il mio no¬ 
me: mi chiamava Maria ». 

Fu Caterina Ciolino, un'ami¬ 
ca della famiglia di Rosa, 
che sedeva tra gli imputati, 
a proporle quel matrimonio, 
mostrandole, appunto, la foto¬ 
grafia di Giuseppe Sanzifero, 
un venditore ambulante di pe¬ 
sce, che doveva averla vista 
qualche volta a Partinico, do¬ 
ve si recava per il suo lavoro. 
La giovane infermiera rifiutò 
decisamente di avere a che fa¬ 
re con quell’uomo. Qualche 
tempo dopo, il 17 maggio, 
mentre si trovava con la fa¬ 
miglia a Terrassini, la Cioli¬ 
no, le chiese di accompagnar¬ 
la in paese. 

Fu in questa occasione che 
Rosa Cassarà fu avvicinata da 
tre uomini in auto, che scese¬ 
ro e rapidamente la trascina¬ 
rono dentro, portandola in 
una casa di campagna, dove, 
nonostante ogni suo resisten¬ 
za, il Sanzifero la violentò 
mentre i due complici Stefa¬ 
no Croce Ferrante, di 24 an¬ 
ni e Giovanni Ferrante, di 33, 
rispettivamente nipote e zio, 
la immobilizzavano. 

La ragazza fu trattenuta per 
tutta la notte e la mattina ri¬ 
cevette (come è previsto nel 
« rito », che Rosa Cassarà, co¬ 
sì come Franca Viola, ha re¬ 
spinto con coraggio), la visi¬ 
ta delle sorelle del seduttore. 

La giovane siciliana ha di¬ 
chiarato che, a questo punto, 
per essere liberata promise al¬ 
l’uomo che l’aveva violentata, 
che l’avrebbe sposato, ma ap¬ 
pena fu condotta alla caser¬ 
ma dei carabinieri, dove in¬ 
tanto erano trattenuti i due 
Ferrante, denunciò il Sanzi¬ 
fero e raccontò del rapimen¬ 
to. 

Gli imputati hanno dato ver¬ 
sioni diverse dei fatti. La Cio¬ 
lino ha tentato di scagionar¬ 
si, affermando che cercò di 
trattenere Rosa mentre la vo¬ 
levano portare via e di avere 
subito avvisato i parenti del¬ 
la ragazza. 11 Sanzifero ha so¬ 
stenuto che Rosa era consen¬ 
ziente e che proprio lei gli 
avrebbe addirittura suggerito 
il rapimento. Analoga la dife¬ 
sa dei due Ferrante, i quali 
non hanno però saputo dare 
una spiegazione delle lesioni 


riscontrate sulle braccia di 
Rosa Cassarà. 

Sabato la giovane siciliana 
si è presentata in tribunale 
vestita a lutto per la morte 
del padre, morte che qualcu¬ 
no ha collegato al dolore pro¬ 
vocato dalla triste vicenda, 
ed ha assicurato ai giornali¬ 
sti che sarà presente alla se¬ 
duta di martedì, perchè vuo¬ 
le assistere di persona alla 
sentenza. « Io e mia sorella 
— ha detto — siamo gente di 
paese, ma non la pensiamo 
più come i siciliani di una 
volta. Non è stato l’esempio 
di Franca Viola a spingermi 
a comportarmi in questo mo¬ 
do; l’avrei fatto comunque. 
Chi fa violenza deve pagarla ». 
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MESTRE — I resti dell'auto travolta dal treno. 


Con le semisbarre abbassate, s'era inoltrata fra i binari 


Quattro carbonizzati nell'auto 
investita da un treno a Mestre 

Si tratta di due coniugi e di due loro congiunti - Due pedoni uccisi 
a Borgo Casale (Imola) da una vettura: arrestato il conducente 


ieri, altra seduta di collegamento 


«Lunacod» vive e 
lavora da 2 mesi 

Due giorni di riposo: il caldo è eccessivo - Le preziose 
. informazioni fornite per conoscere i segreti dell’Universo 


SERVIZIO 

MOSCA, 17 gennaio 

Esattamente due mesi fa, 
«Luna 17» scendeva dolce¬ 
mente sul suolo lunare e dal¬ 
la sua groppa scendeva, len¬ 
ta e cauta come un mostro 
antidiluviano, quella strana 
pentola munita di otto ruote. 
Il moderno mostricciattolo 
tentava i primi passi sull’ac¬ 
cidentato suolo selenico co¬ 
municando a terra, man ma¬ 
no, i risultati delle sue sco¬ 
perte. Sono passati da allora 
60 giorni, due lunghe notti lu¬ 
nari a 140 gradi sotto zero e 
due lunghi giorni, a 140 gradi 
sopra lo zero. E la macchina 
lunare continua, infaticabile, 
ad andare su e giù per i cra¬ 
teri, a fermarsi per scrutare 
con i suoi sensibilissimi stru¬ 
menti la composizione del 
suolo, per scattare foto pano¬ 
ramiche o per effettuare ri¬ 
prese televisive ravvicinate. 

Man mano il suo equipaggio 
a terra ha acquistato sciol- 


Dopo aver giocato per tre giorni al Casinò ti Sanremo 

Perde trenta milioni 
e si spara in albergo 

A Roma un altro giovane si getta nel Tevere dal ponte 
Margherita - L’autoambulanza arriva troppo tardi: 
più di mezz’ora dopo - Suicida anche un professore 


GENOVA, 17 gennaio 

Un giovane di 28 anni, fi¬ 
glio di un industriale produt¬ 
tore di dadi per brodo, si è 
sperato una revolverata alla 
tempia dopo aver perduto, a 
quanto sembra, trenta milio¬ 
ni al casinò di Sanremo. 

Rodolfo Donarmi, nato a 
Pietrasanta e residente a 
St rad ella in via 26 Apnle, do¬ 
ve vive con la madre (il pa¬ 
dre è morto), tre giorni fa 
aveva affittato un appartamen¬ 
to allltotel Savoia di Sanre¬ 
mo. Aveva cominciato a gio¬ 
care al casinò ma con poca 
fortuna. Sabato sera ha ten¬ 
tato l'ultimo colpo nella spe¬ 
ranza di rifarsi, ma ha in¬ 
vece perduto trenta milioni. 
Si è coricato all’alba senza 
una parola. Verso le 14 di 
oggi l’amico che divideva lo 
appartamento con lui. Silva¬ 
no Barriani, è stato sveglia¬ 
to da un colpo di pistola. Si 
è recato nel bagno e ha visto 
il Donarmi riverso nel pro¬ 
prio sangue. Dapprima rico¬ 
verato all’ospedale di Sanre¬ 
mo, il giovane è stato tra¬ 
sportato più tardi a quello 
di Genova. Le sue condizioni 
sono disperate. 


ROMA, 17 gennaio 
Per quaranta minuti un ra¬ 
gazzo di 19'anni, che si era 
lanciato nel vuoto da un pon¬ 


te sul Tevere abbattendosi 
sul greto, è rimasto morente 
in attesa di un’ambulanza 
che è arrivata troppo tardi. 

L’angoscioso episodio è av¬ 
venuto dopo le tre di questa 
notte. Massimo Permea, na¬ 
to ad Ancona, ed abitante 
col padre Ciro, sottufficiale 
di Marina, in viale Tirreno 
187, era da tempo in disac¬ 
cordo con i familiari che gli 
rimproveravano di frequenta¬ 
re gli ambienti di piazza di 
Spagna. 

Ieri sera, uscendo, il gio¬ 
vane era apparso tranquillo; 
poi, alle 22, ha telefonato 
« Resto a dormire in casa di 
un amico™». 

In piena notte, invece, il 
giovane si è recato sul Pon¬ 
te Margherita, ha scavalcato 
la spalletta e si è lanciato nel 
vuoto, rovinando da oltre 
quindici metri sul greto del 
Tevere. Aitami passanti che 
avevano seguito la scena han¬ 
no avvertito una pattuglia 
della Mobile, e gli agenti a 
loro volta hanno richiesto lo 
Intervento di una ambulan¬ 
za. E’ iniziata l’attesa, men¬ 
tre il ragazzo, morente, ran¬ 
tolava e chiedeva aiuto. So¬ 
no passati quaranta minuti 
prima che l’automezzo della 
CRI giungesse sul ponte. 
Troppo tardi: al medico non 
è rimasto che firmare il cer¬ 


tificato di morte. Sono stati 
gli stessi agenti della Mobile 
a sottolineare il grave ritar¬ 
do dell’ambulanza, aggiun¬ 
gendo anche di aver telefona¬ 
to ben quattro volte alla CRI 
per sollecitare i soccorsi. 

Dal canto suo, più tardi, 
la Croce Rossa ha replicato 
sostenendo che il ritardo non 
è stato di 40 minuti bensì di 
25; quando gli infermieri so¬ 
no giunti all’altezza di Ponte 
Margherita non hanno visto 
alcun poliziotto ad attender¬ 
li — sostiene la CRI — quin¬ 
di il personale ha pensato di 
aver equivocato sulla località 
e ha perso tempo prezioso 
raggiungendo Ponte Milvio, 
controllando ogni ponte sul 
Tevere, e quindi tornando in¬ 
dietro. 


ROMA, 17 gennaio 
Un professore di 58 anni si 
è ucciso, stamattina, impic¬ 
candosi ad un albero nel giar¬ 
dino della sua abitazione, in 
via Dino Frescobaldi 76, a 
Montesacro. L’uomo, afflitto 
da esaurimento nervorso, ver¬ 
so le 8, è uscito di casa, ha 
legato la cinghia dei pantalo¬ 
ni a un albero, e quindi si è 
ucciso. La scoperta è stata 
fatta dalla moglie e dal figlio, 
Mario, che hanno cercato va¬ 
namente di soccorrere il con¬ 
giunto. 


tezza di movimenti, si è fat¬ 
to più ardito ed ha spinto 
« Lunacod » a velocità « folli » 
(naturalmente, tutto è rap¬ 
portato all’ambiente di cui si 
parla e non ha riferimento 
alcuno con quanto avviene 
sulla Terra). « Lunacod » è 
sceso all’interno di crateri le 
cui chine erano dell’ordine di 
15 gradi e li ha risaliti age¬ 
volmente, ha superato sassi 
di un certo volume, ha girato 
su se stesso, ha compiuto 
svolte e marcia indietro. Ma, 
soprattutto, ha superato bril¬ 
lantemente le orride tempe¬ 
rature che sulla Luna non 
hanno via di mezzo: e tutto il 
complesso ha resistito oltre 
ogni aspettativa, sia alle bas¬ 
sissime che alle altissime 
temperature. 

Dal giorno in cui « Luna¬ 
cod» sbarcò sul satellite na¬ 
turale della Terra, i suol 
« autisti » a terra hanno avu¬ 
to con lui 42 collegamenti, 
durante i quali gli hanno po¬ 
sto un’infinità di quesiti, cui 
il robot ha risposto esaurien¬ 
temente. Una delle ultime ri¬ 
velazioni fatte dall’automobi¬ 
le lunare è che la struttura 
di quelle rocce è tipicamente 
basaltica e che — ne ha dif¬ 
fusamente parlato negli scor¬ 
si giorni a Houston il vice 
presidente dell’Accademia so¬ 
vietica delle Scienze Alexandr 
Vinogradov, nel corso del se¬ 
condo convegno delle scien¬ 
ze lunari — il materiale che 
ricopre i crateri sembra es¬ 
sere stato creato da lontani, 
effusioni di rocce incande¬ 
scenti. Il che, ripropone il 
vecchio e non ancora risolto 
problema se nella notte dei 
tempi la struttura dtlla Lu¬ 
na fosse analoga a quella del¬ 
la Terra e cioè se contenesse 
un nucleo incandescente allo 
stato fluido. 

Naturalmente, non si tratta 
di domande e di risposte ac¬ 
cademiche, ma dello studio 
concreto della nascita della 
Luna: e ciò in rapporto, na¬ 
turalmente, con la nascita 
della Terra. E le domande 
che a questo proposito vengo¬ 
no poste ed a cui gli scienzia¬ 
ti dovranno dare una rispo¬ 
sta, probabilmente non sa¬ 
ranno molte, ma determinan¬ 
ti: quando, come, perchè. 

Ma torniamo al « Luna¬ 
cod ». a questa « lunga ma¬ 
no» terrestre che si allunga 
a 400 mila chilometri di di¬ 
stanza dai nostri occhi. Nel¬ 
la notte da sabato a dome¬ 
nica, il centro di controllo a 
terra ha compiuto, come di¬ 
cevamo, il quarantaduesimo 
collegamento che è durato 
due ore e 32 minuti. Un con¬ 
trollo deH’intemo della mac¬ 
china lunare ha dato dei ri¬ 
sultati superiori alla media: 
la temperatura è salita intor¬ 
no ai 25 gradi (quello otti¬ 
male è sui 18/19) e la pres¬ 
sione si mantiene sui 769 mil¬ 
limetri. In considerazione del 
fatto che fra domani e do¬ 
podomani il sole sarà allo 
zenith della Luna, batterà 
cioè a picco sul « Lunacod », 
il centro di controllo ha or¬ 
dinato alla macchina di met¬ 
tersi a riposo, ad evitare inu¬ 
tili surriscaldamenti. 

La notte scorsa. Intanto, 
« Lunacod » ha percorso altri 
254 metri in direzione nord - 
ovest. La prima parte del 
percorso è stata piuttosto ac¬ 
cidentata per la presenza di 
numerosi crateri, poi ha as¬ 


sunto un andamento abba¬ 
stanza piano e « Lunacod » si 
è avvicinato alla zona già 
percorsa durante il suo secon¬ 
do giorno di permanenza sul 
suolo lunare, tanto che le te¬ 
lecamere hanno chiaramente 
inquadrato le tracce che le 
otto ruote del « Lunacod » im¬ 
pressero sulla polvere 58 gior¬ 
ni fa. 

L’equipaggio a terra — si 
ricordi che questo è il secon¬ 
do staff di controllori che si 
alterna alia guida del veico¬ 
lo — ha messo a punto, per 
l’occasione, la tecnica per 
rendere più preciso il movi¬ 
mento del « Lunamobile ». Ma 
le telecamere hanno rivelato 
un altro particolare: un’enor¬ 
me distesa di crateri del dia¬ 
metro da 3 a 13 metri che 
pure non era stata notata nei 
primi giorni di «lavoro» del 
robot. Gli ultimi collegamen¬ 
ti televisivi hanno spiegato il 
motivo di questa «cecità»: Il 
tracciato di « Lunacod », in 
dicembre, passava per il ver¬ 
sante interno di un enorme 
antico cratere, i cui bordi na¬ 
scondevano quella zona del 
Mare delle Piogge. 

i. k. 


Responsabilità della DC 

Al Comune 
di Bari 
commissario 
prefettizio 

BARI, 17 gennaio 
La nomina del commis¬ 
sario prefettizio e Io scio¬ 
glimento del Consiglio co¬ 
munale di Bari saranno le 
immediate conseguenze del 
voto con cui questa notte 
la maggioranza del consi¬ 
glio ha respinto il bilan¬ 
cio di previsione per il 
*71, presentato dalla Giun¬ 
ta minoritaria d.c. Hanno 
votato contro il bilancio 
i gruppi del PCI e del 
PSI e, con diversa moti¬ 
vazione le destre, mentre 
hanno dato il loro voto 
favorevole i consiglieri del 
PSU, del PRI e della DC. 

La Giunta minoritaria 
d.c. — seguita circa un 
anno fa al fallimento del¬ 
la formula di centro-sini¬ 
stra, per il disimpegno del 
PSI — aveva presentato un 
bilancio e una relazione 
politica sui quali aveva 
chiesto un confronto di 
posizioni e un dibattito. 

Uno sforzo nuovo e ap¬ 
prezzabile, questo della DC 
barese, cui però non ha 
fatto seguito, nella concre¬ 
tezza, la individuazione, e 
quindi la scelta, delle for¬ 
ze politiche con cui at¬ 
tuare U programma pre¬ 
sentato. 

Di qui il voto contrario 
del gruppo comunista. 


MESTRE, 17 gennaio 

Quattro persone bruciate vi¬ 
ve a bordo di un’utilitaria, in¬ 
vestita da un treno ad un pas¬ 
saggio a livello: il conducen¬ 
te dell’auto, avendo la strada 
sbarrata dalla semisbarra ad 
un passaggio a livello, « ha 
creduto di farcela » — è il so¬ 
lito modo di dire — e l’ha 
superata con uno « slalom »: 
ma il convoglio ferroviario 
era a poche decine di metri 
e ha colto in pieno la vettu¬ 
retta trascinandola e macinan¬ 
dola per oltre 130 metri. 

L’allucinante sciagura si è 
verificata questa mattina alle 
7,16 a Chirignago, al passag¬ 
gio a livello detto « della Val- 
sugana ». 

Una « Bianchina », alla cui 
guida era Remo Regazzo, 27 
anni, un pulitore della SVET 
(Società Veneta Esercizio Tra¬ 
sporti), in compagnia della 
moglie Italina Altamura, 27 
anni e dei suoi due fratelli, 
Giovanni, 21 anni, operaio al¬ 
la FIAT e residente a Torino 
e Anna, 24 anni, residente a 
Tertenia Nuova (Nuoro), era 
diretta da Chirignago a Me¬ 
stre. Là, i due cognati del 
Regazzo, che erano stati in 
questi giorni suoi ospiti a Mi¬ 
rano, dovevano riprendere il 
treno per tornare alle loro 
abitazioni. Il Regazzo era 
giunto al passaggio a livello 
quando già la semisbarra che 
impedisce il transito sulla car¬ 
reggiata di destra era abbas¬ 
sata e il semaforo segnava 
rosso, accompagnato dai rin¬ 
tocchi della campana. 

Il Regazzo, però, temendo 
di non fare in tempo ad ac¬ 
compagnare i congiunti in 
stazione, per poter prende¬ 
re il treno, ha pensato di 
aggirare l’ostacolo, spostan¬ 
dosi dapprima tutto sulla si¬ 
nistra per superare la semi¬ 
sbarra, quindi rientrando su¬ 
bito a destra. La manovra l’ha 
però trovato in mezzo ai bi¬ 
nari proprio nel momento in 
cui sopravveniva il « loca¬ 
le » AT 204 Venezia-Primolano- 
Trento, partito alle 7,02 da 
Venezia. 

Tanto improvvisa è stata 
la comparsa deU’utilitaria in 
mezzo ai binari che il con¬ 
ducente del treno non è riu¬ 
scito a porre mano alla « ra¬ 
pida» se non quando l’urto 
era già avvenuto: il pesante 
locomotore s’è incastrato pro¬ 
fondamente nel lamierino del¬ 
la «Bianchina» e l’ha trasci¬ 
nata con sè per oltre 130 me¬ 
tri. 

La vettura ha preso imme¬ 
diatamente fuoco e dal suo 
abitacolo veniva scaraventato 
con violenza, sulla strada fer¬ 
rata, con 1 vestiti avvolti già 
dal fuoco, il guidatore. Gli 
altri tre venivano in breve av¬ 
volti dalle fiamme che si co¬ 
municavano anche al locomo¬ 
tore. 

L’utilitaria, nel volgere di 
pochi minuti, veniva comple¬ 
tamente consumata dal fuo¬ 
co, rendendo impossibile ogni 
e qualsiasi aiuto da parte di 
chicchessia. Poco dopo le fiam¬ 
me dell’auto e del locomoto¬ 
re venivano soffocate dai vi¬ 
gili del fuoco, ma era tale lo 
stato m cui era ridotta l’au¬ 
to che. dapprima, s’era pen¬ 
sato che i cadaveri carboniz¬ 
zati all’interno fossero quat¬ 
tro. pili il Regazzo che era 
deceduto fuori dell’auto. 

IMOLA, 17 gennaio 

Due pedoni sono stati ucci¬ 
si da un’auto il cui conducen¬ 
te, su ordine dell’autorità giu¬ 
diziaria, è stato fermato e rin¬ 
chiuso nelle carceri di Bolo¬ 
gna, sotto l’accusa di omicidio 
colposo. 

L’incidente è avvenuto nei 
pressi di Casalfiumanese, nel¬ 
l’abitato di Borgo Casale. Ne 
sono rimasti vittima l’operaio 
Celso Poli, di 46 anni e Raf¬ 
faele Lazzari, di 65 anni, pen 
stonato, entrambi abitanti a 
Imola. Anche l’investitore è 
imolese. Si tratta di Luigi Ba¬ 
roncini, di 21 anni, il quale 
era alla guida di una «Mini 
Minor ». 

Il giovane, secondo gli ac¬ 
certamenti. viaggiava a note¬ 
vole velocità e non ha potu¬ 
to evitare i due pedoni che 
stavano attraversando la stra¬ 
da. 


Le cause della rivolta alle « Nuove» di Torino 

I carcerati oggetto 

di dura repressione 

* *■ 

I magistrati hanno tenuto lontano dalle carceri la polizia e hanno 
risolto la situazione accettando la divulgazione di un documento 
col quale si denuncia il clima persecutorio in cui vivono 587 detenuti 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 17 gennaio 

Ventuno mesi dopo la dram¬ 
matica rivolta delle carceri 
« Nuove », che diede il via a 
violente sommosse nel prin¬ 
cipali penitenziari italiani, tuia 
altra insurrezione è scoppiata 
sabato nel vetusto stabilimen¬ 
to di pena torinese. E’ durata 
poche ore, a differenza di quel 
che avvenne nell’aprile 1969, 
grazie all’intelligenza del ma¬ 
gistrati che non hanno ordi¬ 
nato alle forze di polizia di 
ingaggiare battaglia con i ri¬ 
voltosi ed hanno invece accet¬ 
tato un pacifico accordo in 
base al quale i detenuti si 
impegnavano a tornare nelle 
loro celle in cambio della pub¬ 
blicazione di un documento. 

I carcerati hanno così otte¬ 
nuto quello che volevano: non 
richieste assurde, come quella 
della « libertà per tutti », che 
erano risuonate due anni fa 
nei momenti di maggiore esa¬ 
sperazione, ma una protesta 
civile di cittadini che potreb¬ 
bero anche essere giudicati 
innocenti. Proprio questo è 
il punto: la maggior parte dei 
587 attuali ospiti delle « Nuo¬ 
ve » sono detenuti in attesa di 
giudizio; alcuni di essi atten¬ 
dono da molti mesi di com¬ 
parire per la prima volta da¬ 
vanti ad un tribunale. Una 
conferma di più dell’incredibi. 
le lentezza della Giustizia ita¬ 
liana, tante volte denunciata 
persino dal capo dello Stato. 

Ma nel loro documento i 
detenuti propongono altre que¬ 
stioni che riguardano tutti i 
cittadini e non solo coloro che 
sono accusati di aver violato 
il Codice penale. « Noi non 
accettiamo più — dice il do¬ 
cumento dei rivoltosi — di 
"vivere in celle dove l’acqua 
gela per il freddo, senza ri- 
scaldamento, con muri che 
trasudano umidità, chiusi 21 
ore al giorno. Non accettiamo 
di essere costretti a rivol¬ 
tarci per poter dire quello che 
pensiamo, nè che ogni nostra 
iniziativa venga colpita dalla 
rappresaglia immotivata di tra¬ 
sferimenti improvvisi, come si 
fa con dei pacchetti, come è 
stato fatto per decine di noi 
perfino alla vigilia di Natale ». 

Dopo la rivolta di due anni 
fa qualcuno denunciò che le 
carceri «Nuove», costruite nel 
1857, erano già state dichia¬ 
rate « inabitabili » nel 1908. Si 
disse che dopo le distruzioni 
compiute dai rivoltosi tanto 
valeva ricostruire il carcere 
altrove (sarebbe stato piu eco¬ 
nomico). Invece le celle furo¬ 
no riparate alla meno peggio, 
tranne che in due a bracci» 
ancora inagibili, e tornarono 
a riempirsi. - 

Fra i 587 rivoltosi di sabato 
non c’erano più quelli di due 
anni fa. I 1.100 detenuti del 
’69 furono tutti trasferiti in 
altre città, alcuni nei peni¬ 
tenziari della Sicilia e della 
Sardegna. Ciò creò oggettiva¬ 
mente una discriminazione 
per i detenuti meno abbienti, 
che non potevano pagare al 
difensore le spese di viaggio 
per un colloquio all’altro ca¬ 
po della penisola, e per molti 
significò un prolungamento 
della detenzione preventiva 
per la difficoltà delle « tradu¬ 
zioni » fino a Torino. 

Con i « nuovi ospiti » fu 
adottata la politica del brac¬ 
cio di ferro: trasferimento al¬ 
la minima mancanza, alla mi¬ 
nima insubordinazione. Oltre 
a quelli di Natale, denunciati 
nel documento, sono avvenu¬ 
ti molti altri trasferimenti. Tra 
l’altro risulta trasferito ad al¬ 
tro carcere anche il leader di 
« Lotta continua » Adriano So. 
fri che in un primo momento 
era stato indicato come capo 
ed ispiratore della rivolta. Pro¬ 
prio la sommossa di sabato 
dimostra che i sistemi repres¬ 


sivi non sono serviti a niente. 

A questo proposito lo scrit¬ 
to dei carcerati contiene gra¬ 
vi accuse: « Mentre si parla 
di riforma del codice, assi¬ 
stiamo ad ima campagna sul¬ 
la "ondata di criminalità’’, 
che tende a mobilitare l’opi¬ 
nione pubblica dietro l’inten¬ 
zione di repressione, e a usa¬ 
re i cosiddetti "delinquenti", 
a loro spese, come strumento 
per l’inasprimento repressivo. 
Così sentiamo dire che c’è bi¬ 
sogno di più poliziotti, di pe¬ 
ne più severe, di una condi¬ 
zione carceraria più dura. 
Questo di fronte a un codi¬ 
ce indulgente con reati come 
il Vajont, ma più duro di ogni 
altro per i reati comuni. Sap¬ 
piamo che educare o riedu¬ 
care non può voler dire afflig¬ 
gere e tormentare, e che al 
contrario questo vuol dire per¬ 
petrare la cosiddetta "delin¬ 
quenza", così necessaria al. 
l’apparato repressivo ». Sono 
affermazioni che si possono 
anche non sottoscrivere del 
tutto. Ma è vero, comunque, 
che su molti organi di stampa 
è in atto una campagna allar¬ 
mistica che prende spunto dal¬ 
la delinquenza per invocare 
misure repressive a tutto spia¬ 
no. Qualcuno ha rispolverato 
lo slogan: «Torino come Chi¬ 
cago degli anni trenta». E’ 
bene ricordare che nella Chi¬ 


cago degli anni trenta lo pene 
erano severissime, la sedia 
elettrica non restava inattiva, 
eppure proprio allora l’esplo¬ 
sione dì gangsterismo superò 
ogni precedente. 

Michele Costa 


CINQUE FRATELLINI . 
BRUCIATI NEL ROGO 
DELLA LORO CASA 

WITE SULPHUR SPRINGS 
(New York), 17 gennaio 
Cinque fratellini sono periti 
nell’incendio della loro casa. 
Si tratta di Betty e Debbio 
Beardsley, due gemelle di no¬ 
ve anni, Beverley di 14, Pen- 
ny di 11 e Charles di 7. Il 
loro padre non era in casa 
quando è scoppiato l’incendio. 
La madre vive altrove. 

Patricia Beardsley, quindi¬ 
cenne, la più grande dei sei 
fratelli, si è messa in salvo 
saltando da una finestra del 
secondo piano. La neve ha 
attuttito l'urto contro il suolo. 

La giovinetta ha riferito al¬ 
la polizia di aver gridato ai 
fratelli di saltare anche loro 
ma i cinque, impauriti, non la 
hanno dato ascolto. 


TELER APIO 

PRIMO PROGRAMMA 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

I segreti degli animai! 

13,00 Inchiesta sulle profes¬ 
sioni 

13.30 Telegiornale 

17,00 II gioco delle coso 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal mondo; 

La spada di Zorro 

18.45 TuttilfbrI 

19.15 Sapere • > 

. Faulkner „ , - 

19.45 Telegiornale Sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 I magliari 

Film. Regia di Franco Ro¬ 
si. Tra gli interpreti: Al¬ 
berto Sordi, Beiinda Lee, 
Renato Salvatori. La vicen¬ 
da è quella di un gruppo 
di emigrati in Germania 
che cerca, attraverso la ven¬ 
dita clandestina di stoffe 
e di tappeti, di raggiun¬ 
gere una sistemazione eco¬ 
nomica. 

E" una storia emara, ben 
raccontata, che non riesce 
tuttavia ad analizzare il 
rapporto tra questi emi¬ 
grati. la loro terra d'ori¬ 
gine e il paese nel quale 
hanno trovato du'a ospi¬ 
talità 

22,50 Prima visiona 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Cento per cento 

21,55 Musiche di Ludwig van 
Beethoven 


programmi svizzeri 


Ore 18,10: Per i piccoli; 19,05: 
Telegiornale; 19.15: Qui e li; 19,50: 
Obiettivo sport; 20,20: Telegiorna¬ 
le; 20,40: Il calderone; 21,15: En¬ 
ciclopédia TV; 22,30; Jazz club; 
22,55: Telegiornale. 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17. 20, 23; 6: Mattutino 
musicale; 7,45: Leggi e sentenze; 
8,30; Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 11,30: Galleria del AAe- 
lodramma; 12,31: Federico eccete¬ 
ra eccetera; 13: Hit Parade; 13,45; 

10 Claudio io; 15: Buon pomerìg¬ 
gio; 16: Programma per 1 ragazzi: 
Stella stellina; 16,20; Per voi gio¬ 
vani; 18,15: Tavolozza musicale; 
18,45; Italia che lavora; 19: L’Ap¬ 
prodo; 19,20: Questa Napoli; 20,20: 

11 convegno dei cinque; 21,05: Con¬ 
certo di musica leggera; 22,05: XX 
Secolo; 22,20: ... E via discorren¬ 
do; 23: Oggi al Parlamento. * 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 6,25, 7,30, 8,30, 
9/30, 10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
15,30, 16,30, 17,30, 19,30, 22,30, 
24; 6; Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno con « I Camaleonti » e Do¬ 
natella Moretti; 8,14: Musica e- 
spressa; 8,40: Suoni e colori del¬ 
l'orchestra; 9,50: « Ivanhoe » di 
Walter Scott; 10,05: Canzoni per 
tutti; 10,35; Chiamate Roma 3131; 
12,35; Aito gradimento; 13,45: Qua¬ 
drante; 14,30: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15,15: Selezione discografica; 
15,40; Classe unica; 16,05: Pome¬ 
ridiana; 18,15: Long Piaying; 18,30; 
Speciale GR; 19,02: Rema ore 19,02; 
20,10: Corrado fermo posta; 21: 
Il gambero, 21,30. Un cantante 
tra la foila; 22: Appuntamento con 
J. S. Bach; 22,40. Le avventure 
del dottor Westlake, ci Jonathan 
Stage; 23,05: Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10: Concerto di apertura; 
10/25: Le Sinfonie di Gustav Mahler; 
11/50: Musiche italiane d’oggi; 
12,20: Archivio del disco; 13; In¬ 
termezzo; 14: Liederistica; 14,30: 
Ritratto dì autore: Cari August 
Nielsen; 15,30: Cézar Frank: Reden¬ 
zione; 16,45: Sergej Prokofiev; 
17,25: Fogli d'album; 17,40: Jazz 
oggi; 18: Notizie del Terzo, 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Prospetti¬ 
ve per mercoledì; 20: Concerto di¬ 
retto da Ljubcrrvr Rcmansky. 


( Situazione meteorologica . 


U situazione meteorologica sullTtalia è ancora In 
mia fise di transizione; in particolare un'altra 
tinca di maltempo proveniente dal Mediterraneo 
occidentale si porterà in giornata sulle regioni tir¬ 
reniche centrali, sulla Sardegna e successivamente 
sulle regioni nord-occidentali. Si tratta di una 
linea di maltempo di debole intensità, la quale 
provocherà annuvolamenti piò o meno intensi die 
potranno dar luogo a qualche precipitazione, a 
carattere nevoso, sai rilievi appenninici e su quelli 
alpini. Sulle altre regioni dell'Italia centro-setten¬ 
trionale nuvolosità irregolare, a tratti intensa a 
tratti alternata a limitate zone di s e reno. La pia¬ 
nura p » da na è se m pre interessata da banchi di 
nebbia localmente anche fitti. Sulle regioni meri¬ 
dionali. in fetalmente cielo molto nuvoloso o co¬ 
perto, poi tendente a diminuzione della nuvolosità 

Sirio 
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Erika Lechner 
« europea » di slittino 

IMST. — L'italiana Erika Lechner, aggiudican¬ 
dosi la quarta ed ultima prova in programma, 
ha vinto i campionati europei di slittino mo¬ 
noposto femminile. L'azzurra si è imposta nel¬ 
l'ultima manche «n 2'37"24, precedendo la 
tedesca della RDT Angela Knoesel (2'37"35) 
e la polacca Barbara Biecha (2'38"06). Nello 
slittino monoposto maschile gli italiani Hild- 
gattner e Plaikner hanno conquistato a loro 
volta il titolo europeo, precedendo di due cen¬ 
tesimi di secondo gli austriaci Schmid-Walch, 
campioni del mondo della specialità. Nella 
foto: la Lechner In azione. 



Alla Svezia la 3X10 
km. di Le Brassus 

LE BRASSUS — La Svezia ha vinto la staf¬ 
fetta 3x 10 chilometri grazie al vincitore della 
15 chilometri individuale di sabato Soedergren, 
che nell'ultima frazione ha avuto la meglio 
sul rappresentante finlandese. Ottima la pro¬ 
va dell'Italia, quarta, dopo aver lottato fino 
all'ultimo chilometro. In seconda frazione 
Carlo Favre (nella foto) è stato protagonista 
di una sensazionale rimonta, concludendo con 
il tempo parziale dì 32'36, il migliore indi¬ 
viduale della gara. Ordine d'arrivo: 1. Svezia 
(Halvarsson-Lilja-Soedergren) 1.40,35; 2. Fin¬ 
landia 1.40,45; 3. Norvegia; 4. Italia 1 (Lom- 
bard-Favre-Stel la ). 



Mentre la squadra di Chiappella cede ai Iandatissimi rossoblu 


di Fabbri 


DECISO COLPO D'ALA DEL MILAN 


Milan-Cagliari 4-0: giornata no del portiere della nazionale 


Bulgarelli in cattedra, rossoblu in vena, Napoli sbiadito: 1-0 


Ma cosa fa Albertosi? Ora 
i palloni li butta dentro lui 

Gli errori dell*estremo difensore cagliaritano non intaccano il successo dei rossoneri che hanno sprecato numerose 
palle gol -1 sardi, privi anche di Cera, si sono battuti animosamente - Cudicini sempre bravo - Rivera bravissimo 


L’autorete non inganni: 
il Bologna ha dominato 

Zurlini devia alle spalle di Zoff il bolide vincente di Rizzo - Spetta¬ 
colo di bel gioco degli uomini di Fabbri malgrado l’assenza di Liguori 



IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 6,5 
AGONISMO 6,5 
CORRETTEZZA 7 
MARCATORI: Maltiera al 
22’, Benettl al 40* e Pra¬ 
ti al 44* del p.t.; Com- 
bin al 26’ della ripresa. 
CAGLIARI: Albertosi 4 (Re¬ 
sinato 6,5, nella ripre¬ 
sa); Martiradonna 5, 
Manchi 5; De Petri 5, 
Niccolai 6, Tomasini 6—; 
Domenghini 6, Nenè 6, 
(ìori 6,5, Greatti 6. Me- 
nichelli 5 (Brugnera nel- 
la ripresa 5). 

MILAN: Cudicini 7; Anquil- 
letti 6, Rosato 6,5; Mal¬ 
tiera 7, Schnellinger 7+, 
Riasioln 6; Comhin 6 
(Rognoni n.g. dal 35’ del¬ 
la ripresa). Villa 6, Be¬ 
lletti 6, Rivera 7, Prati 
7. N. 12: Vecchi. 
ARBITRO: Gonella di To- 
rino 7. 

NOTE: splendida gior¬ 
nata di sole, con soprabi¬ 
to di troppo. Terreno bel¬ 
lo a vedersi in superficie, 
ma soffice, allentato, ta- 
gliagambe. Dopo l’interval¬ 
lo il Cagliari schierava Re- 
ginato tra i pali (Alber¬ 
tosi, evidentemente schioc¬ 
cato, era rimasto negli 
spogliatoi) e Brugnera al¬ 
l’ala sinistra al posto di 
Menichelli. Il Milan sosti¬ 
tuiva dal canto suo Com- 
bin con Rognoni al 35’ del¬ 
la ripresa. 1’ dopo Gori, 
uscito con ima caviglia ac¬ 
ciaccata da uno scontro 
con Maldera, lasciava il 
campo portato a spalle dal 
suo massaggiatore. Ammo¬ 
nito Prati per proteste. 
Antidoping negativo. Spet¬ 
tatori 55.000 circa di cui 
30.000 paganti (oltre a 23 
mila abbonati) per un in¬ 
casso di 59 milioni. 

I GOL: 22’: Maldera an¬ 
ticipa Gori e appoggia su 
Rivera scattando in pro¬ 
fondità sulla fascia destra 
a dettare il passaggio; Ri¬ 
vera aspetta che sia di¬ 
steso nella sua lunga fal¬ 
cata e poi lo serve alla 
perfezione, come lui sa. 
Giunto in posizione utile 
Maldera spara a rete in 
diagonale: tiro secco e ra¬ 
soterra ma Albertosi è ap¬ 
postato sulla traiettoria e 
si appresta a neutralizza¬ 
re in tutta tranquillità; 
com’è, come non è, la pal¬ 
la invece gli sfugge, gli ro¬ 
tola di sotto il petto e fi¬ 
nisce lemme lemme in re¬ 
te. Incredibile! 

Bis in idem al 40’: Villa 
rimette dall’* out » per Bo¬ 
netti che, palla al piede, 
se ne va incontrastato fin 
sul fondo; qui vorrebbe 
servire Prati o Rivera che 
attendono, liberi, dalla 
parte opposta; tira invece 
proprio su Albertosi che, 
anche questa volta, mette 
direttamente in rete una 
palla assolutamente senza 
pretese: si inginocchia, se 
la fa battere sul petto e 
l’accompagna, si può dire, 
a bersaglio. O è suicida, 
o è in trance, a questo 
punto non c’è dubbio. 

Al 44’ il tris: Villa lan¬ 
cia sulla destra Combin 
che prima brucia sullo 
scatto Mancin, poi s’arre¬ 
sta. vince il dribbling di 
ritorno e crossa al milli¬ 
metro un pallone delizio¬ 
so per la testa protesa di 
Prati: incornata perento¬ 
ria del Pierino e Alberto¬ 
si. questa volta, non c’en¬ 
tra. 

II poker, infine, al 2fi’ 
della ripresa: Schnellinger. 
sì, il tedesco, centra dalla 
sinistra, stupenda finta di 
Prati, palla a Combin. che 
così solo non si è certo 
mai trovato: vorrebbe drib¬ 
blare il portiere, poi sce¬ 
glie di tirare, e gli tira 
proprio addosso; riprende 
però la corta respinta, ag¬ 
giusta la mira, e al se¬ 
condo tentativo non falli¬ 
sce il bersaglio. 

LE AZIONI GOL: la pri 
ma già al 4’: Combin-Be- 
netti-Rivera, cross che è 
una leccornia per Prati: 
capocciata un po’ avven¬ 
tata, palla solo sulla parte 
inferiore della traversa e 
da qui a Nenè che libera 
in calcio d’angolo. 

Al 13’ tocca a Gori 
sprecare una comoda pal¬ 
la da rete: cross di Nenè, 


» deviazione di testa di Me- 
» nichelli che libera Bobo il 
i quale però, sorpreso, toc- 
» ca proprio addosso a Cu- 

* dicini, seduto a terra sul- 

> la linea di porta. 

* Goal annullato di Com- 

> bin, servito da Biasiolo, al 

1 38’ per offside (Mancin, 

1 per la verità, aveva tocca- 
1 to la palla per ultimo ri* 

* mettendo così in gioco il 

* rossonero). 

Due palle-goal clamoro¬ 
samente « ciccate » da 
. Prati in apertura di ri- 
, presa, una. al 2’ su corta 

> respinta di Reginato ad un 
, precedente tiro di Benet- 

> ti; l'altra, al 5’, su bella 
, azione Rivera-Villa conclu- 
i sa da quest’ultimo con un 
» perfetto e tempestivo cross 
i che Pierino ignobilmente 
» sbuccia. ARTI' goal di 

> Domenghini annullato per 
i fuorigioco. 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 17 gennaio 

II Milan è automaticamente 
campione d’inverno; il Caglia¬ 
ri c definitivamente tagliato 
fuori dalla lotta per lo scu¬ 
detto: questo il responso della 
partita odierna e che si ri¬ 
specchia nell'atmosfera del do¬ 
po partita negli spogliatoi del 
Sant'Elia. 

Albertosi. il portiere della 
Nazionale, protagonista di nu¬ 
merosi successi dei campioni 
d'Italia ed a cui ra non poca 
parte di merito per la conqui¬ 
sta dello scudetto da parte 
dei sardi, è stato la causa 
principale della clamorosa 
sconfitta dei rossoblu. E' pie¬ 
namente consapevole delle sue 
responsabilità che. per altro, 
attribuisce ad una giornata 
storta come mai gli era ca¬ 
pitato in tutta la sua lunga 
carriera di calciatore. » 

« Alla fine del primo tempo 


SAVONA, 17 gennaio 
Dopo la fine dell’incontro 
Savona-Sambenedettese, con¬ 
clusosi con una furibonda zuf¬ 
fa fra i giocatori delle due 
squadre, un migliaio di ti¬ 
fosi ha preso d’assalto gli 
spogliatoi dello stadio, asse¬ 
diandovi per circa due ore 
l’arbitro Lenardon di Siena ed 
i giocatori ospiti. Poi, quando 
il pullman della squadra mar¬ 
chigiana è uscito, lo hanno 


DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 17 gennaio 
Esattamente quel che teme¬ 
vamo. Il Milan passa a vele 
spiegate anche a Cagliari e, 
approfittando del contempo¬ 
raneo ruzzolone del Napoli 
a Bologna, ammazza il cam¬ 
pionato. Il gioco è fatto e 
rien ne va plus. Salvo, na¬ 
turalmente, imprevisti e mi¬ 
racoli, del resto, visto il ven¬ 
to che soffia in poppa ai ros¬ 
soneri, sempre meno proba¬ 
bili. Anche oggi, difatti, nel 
giorno cioè del suo più cla¬ 
moroso trionfo stagionale, il 
solito Milan: abile, diligente, 
avveduto, ma non certo il mi¬ 
glior Milan, il grande Milan 
che annulli ogni scetticismo, 
che cancelli ogni residua per¬ 
plessità, che giustifichi e le¬ 
gittimi come ineluttabile la 
sua egemonia sul lotto sem¬ 
pre più ristretto delle con- 


— è lui che parla — ho chie¬ 
sto io al signor Scopigno di 
essere sostituito perchè se en¬ 
travo in campo forse avrei 
preso altri dieci gol. Mi han¬ 
no fatto quattro tiri in porta 
c sono stati quattro gol (uno 
dei quali annullalo). Una co¬ 
sa incredibile ». 

« Chiuso il capitolo scudet¬ 
to? — adesso è la tolta dell’in- 
gegner Marras. amministrato¬ 
re delegalo del Cagliari —. 
Forse questa sconfitta è un 
bene e potremo così guardare 
al futuro, oltre che per un 
piazzamento dignitoso, anche 
per sperimentare il lancio di 
qualche giovane elemento di 
cui la squadra sente ur¬ 
gente bisogno ». 

Il discorso di Scopigno for¬ 
se è apparentemente obiettivo 
ma non si stacca dal solito 
eufemismo. « Se a Gori — co¬ 
sì introduce — non fosse sta¬ 
to impedito, in maniera piut¬ 
tosto fallosa in piena area. 


accolto con una sassaiola. I 
vetri del torpedone sono stati 
infranti: due giocatori, il 
massaggiatore e l’autista so¬ 
no rimasti contusi e sono sta* 
ti costretti a farsi medicare 
al pronto soccorso dell’ospe 
dale di Savona. Essi sono il 
capitano della squadra Paolo 
Beni, 34 anni, giudicato gua¬ 
ribile in sette giorni, il ter¬ 
zino Giovanni Romani, 22 an¬ 
ni (che non aveva giocato): 
prognosi sette giorni; il mas¬ 


correnti e la conseguente au¬ 
toritaria ipoteca sul titolo 
con... mezzo campionato d’an¬ 
ticipo. 

Oggi, per la verità, di un 
tale Milan non c’è stato dav¬ 
vero bisogno. Il Cagliari, già 
desolatamente orfano di Ri¬ 
va, mancava infatti pure di 
Cera, e ha per l’occasione re¬ 
galato agli avversari niente¬ 
meno che... Albertosi. Il por¬ 
tiere della nazionale, svam¬ 
pito, logorato forse dalla ten¬ 
sione della vigilia, o più sem¬ 
plicemente in malaugurata 
giornata storta, è inspiegabil¬ 
mente caduto in trance e ha 
letteralmente messo di mano 
sua a bersaglio le prime due 
reti dei rossoneri, quelle cioè 
del k.o. decisivo, della resa 
incondizionata. Dopo quelle, 
che il Milan ha ovviamente 
accettato di buon grado, tut¬ 
to è stato facile, comodo, 
scontato, inevitabile. Una pas- 


di concludere a rete, quando 
ancora le squadre erano sul 
risultato bianco, la partita a- 
crebbe assunto una diversa 
piega e chissà come sarebbe 
andata a finire. Poi abbiamo 
preso quei due gol balordi e 
per noi non c'è stalo più nien¬ 
te da fare. 

« Nel secondo tempo ho so¬ 
stituito Menichelli con Bru¬ 
gnera per fare avanzare Nenè 
come punta ma era logico che 
c'era ben poco da sperare lì 
risultato? Quando una partita 
finisce con quel punteggio rV 
poco da dire Del Milan dico 
che e una bella squadra 

Soddisfallo, naturalmente. 
Rocco Abbiamo disputato 
una bella partita — dice il 
« paron » — Non discuto sui 
due infortuni di Albertosi. 
però anche noi ci siamo man 
giati .7-4 gol nel corso della 
partita 


la Samb 

saggiatore, cinque giorni, e 
l’autista Reginaldo Illuminato. 
45 anni: dieci giorni I quattro 
sono stati colpiti da pietre 
lanciate dai tifosi o da fram 
menti di vetri. Dopo la medi 
razione sono stati dimessi. 

Gli incidenti sono comin. 
ciati subito dopo la partita. 

I tifosi, rimproveravano al¬ 
l’arbitro un gol annullato 
ed un rigore non concesso, 
ed alla squadra ospite un gio¬ 
co duro. 



CAGLIARI-MILAN — La palla colpita di tasta da Prati (non inquadrato mila foto) finisca in rata. 

E' il tarso gol dai rossomri. 

Il «filosofo» stavolta non è Scopigno 

Marras: «Sconfitta utile 
Ora pensiamo al futuro» 


Regolo Rossi 


furibonda zaffa a Savona 


Sassate contro 


seggiata tranquilla verso il 
90‘ con i rossoneri senza iat¬ 
tanza a cassetta, sornioni e 
in fondo diplomatici, più in¬ 
tenti certo e meglio propensi 
a non urtare la suscettibilità 
degli avversari e del loro pub¬ 
blico che a far tennistico^ il 
punteggio, come pure avreb¬ 
bero potuto. 

Un gioco quindi tutto sul 
velluto, di cui risultava im¬ 
possibile individuare gli even¬ 
tuali limiti e l’effettiva consi¬ 
stenza. Mancando infatti va¬ 
lidi contraddittori, in cabina 
di regia Rivera si limitava 
a prenderla alla larga, senza 
affanni e addirittura senza 
schemi e scopi ben precisi, 
scagliando di tanto in tanto 
palle deliziose in avanti, re¬ 
pentine e ammirate le ma¬ 
novre dimostrative, raffinate 
ed incisive ad un tempo, per¬ 
chè non si dicesse che il Mi¬ 
lan, fortunato ed avaro, sta¬ 
va solo a guardare. Ed erano 
allora, ancorché staccate e 
un poco isolate dal contesto, 
fiammate di gioco, che spie¬ 
gavano in fondo la gran di¬ 
versità dei valori in campo 
e giustificavano’ per intero il 
risultato clamoroso che era 
andato ineluttabilmente pren¬ 
dendo corpo. 

Il Cagliari, per la verità, 
prima di ammainare definiti¬ 
vamente bandiera, s'era pur 
provato, con bella determina¬ 
zione e cocciuta perseveran¬ 
za, a reagire alla somma one¬ 
rosa dei suoi tanti handicap, 
ma era stato come pestare 
l’acqua nel mortaio. Un po’ 
per l’abilità sempre da pre¬ 
stigiatore di< Cudicini, ingi¬ 
gantita per contrapposizione 
dalla giornata suicida del suo 
collega Albertosi, un po’ per 
la possanza gladiatoria di quei 
due marcantoni che rispon¬ 
dono ai nomi di Schnellinger 
e Maldera, e molto infine per 
ben delineati limiti propri. 

Senza Gara, infatti, che so¬ 
litamente la protegge o la 
ispira, tutta la difesa, e il 
duplice infortunio di Albertosi 
non ne è stato in fondo che 
un aspetto, è andata subito e 
inspiegabilmente in barca, of¬ 
frendo varchi preziosi e in¬ 
certezze determinanti al gio¬ 
co di rimessa rossonero. Con 
la palla di questa preoccupa¬ 
tone al piede, e con De Pe¬ 
tri votato solo alia guardia 
di Rivera, chiaro che il cen¬ 
trocampo dovesse fatalmente 
soffrirne, e comunque in gra¬ 
do mai di reggere il confron¬ 
to con quello rossonero, pur 
labile labile in Biasiolo e un 
poco, come dire?. « frenato » 
(ed era pure inevitabile do¬ 
po l’afTare-Liguori e le pole¬ 
miche che gli hanno fatto 
coda) in Benetti. Gli è che i 
milanesi avevano Rivera (e 
Rivera, anche quando, e di¬ 
remmo anzi soprattutto, tra¬ 
scura i « numeri » per giocare 
di prima, elegante, rapido, es¬ 
senziale, è sempre Rivera) e 
loro, i sardi, avevano invece 
Greatti. generoso e diligente 
magari, ma ormai un poco 
liso. 

Così Dopienghini, anche per 
ovviare alla latitanza di Ne¬ 
nè, che paga lo scotto di una 
precaria condizione fisica, do¬ 
veva « Tornare » a sobbarcar¬ 
si il lavoro grosso, ciò che fa¬ 
ceva inevitabilmente a pugni 
con le sue velleitarie ambi 
zioni di gloria sottorete, fi¬ 
nendo altrettanto inevitabil¬ 
mente col cadere vitt;ma del 
pretenzioso pateracchio Re 
stavano così Menichelli e Go 
rr l’uno con la pesante om 
lira di R:va sulle spalle. Tal ! 
irò a cercare invano di d: t 
menticarlo Bravo anche il i 
Bobo. ma fumoso, complicato • 
e. soprattutto, senza eccessi- , 
va confidenza co! tini a rete : 

Per il Milan capire l’an»i i 
fona non fu certo difficile, j 
«li bastò allora stare ben at j 
tento sul chi vue. controlla i 
re il match, aspettare il ino ; 
mento giusto per la l*»tta ! 
giusta, ben lieto a questo 1 
punto di accertare lamio di J 
Albertosi che gli toglieva in 
fondo l'incombenza. Dopodi¬ 
ché, abbiamo detto, la panna, 
per quanto direttamente lo ri¬ 
guardava non viveva in prati¬ 
ca che delle squisitezze di 
Rivera e della smania golea- 
doristica di Prati, m lotta 
personale e indiretta con... 
Boninsegna che infienva m j 
contemporanea a S. Siro. Il i 
Pienno non c’è, alla fine, nu- 
scito più di tanto. Ma non 
se ne dava, si capisce, ecces¬ 
siva pena 

Bruno Ranzora 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 17 gennaio 

Il Bologna ha dominato il 
Napoli e la vittoria gli rende 
doverosa giustizia. Il punteg¬ 
gio, invece, fa a pugni con la 
logica e assume un aspetto 
paradossale se si considera 
che a determinarlo è stata 
un'autorete, cioè una disgra¬ 
zia della squadra avversaria. 
In realtà, anche la stessa au¬ 
torete può trarre in inganno: 
non si è trattato di una ma¬ 
dornale papera, ma di una de¬ 
viazione assolutamente fortui¬ 
ta di Zurlini su una cannona¬ 
ta di Rizzo, meritevole, co * 
munque, di centrare il bersa¬ 
glio. 

L'impressione dei più è sta¬ 
ta infatti che Zoff difficilmen¬ 
te avrebbe potuto sventare la 
bordata dell'ex cagliaritano, 
che oggi ha finalmente dato 
l’esatta misura del suo valo¬ 
re inserendosi senza sbavatu¬ 
re e con autorità nel « mecca¬ 
nismo Fabbri » da cui sinora 
era sembrato avulso. 

In ogni caso, a legittima¬ 
re il successo bolognese stan¬ 
no: 1) un gioco corale di 
gran marca, orchestrato da un 
Bulgarelli lucido, essenziale e 
continuo come da tempo non 
si ricordava; 2) un Napoli in¬ 
capace, per tre quarti ab¬ 
bondanti di gara, di acciuf¬ 
fare il bandolo della matas¬ 
sa specialmente > a centro¬ 
campo (cioè dove di solito 
risiede la sua forza), per la 
impotenza di Juliano, rima¬ 
sto solo a dover fronteggia¬ 
re il «nemico» causa l’assen¬ 
teismo di Improta, la giorna¬ 
ta sbiadita di Sormani e il 
grigiore di Bianchi, cui — evi¬ 
dentemente — lo a stop » del¬ 
la squalifica ha non poco no¬ 
ciuto; 3) le occasionissime 
(non meno di cinque-sei) fal¬ 
lite dal Bologna sia prima 
che dopo l’autogol: clamoro¬ 
sa la traversa di Rizzo e ad¬ 
dirittura incredibile il tiro a 
lato di Scala con la porta tut¬ 
ta spalancata; 4) il foglio in 


• IL VOTO 

DELLA PARTITA 

I TECNICA 7 
AGONISMO 8 
CORRETTEZZA 7 

MARCATORE: autorete di 
Zurlini al 42’ del p.t. 

BOLOGNA: Vavassori s.v.; 
Kovcrsi 7, Ardizzon 7; 
Cresci 6, Janich 7, Fe¬ 
dele 7; Perani 6 (Scala 
dal 2S’ s.t. 5), Rizzo 7-f. 
Savotdi 6. Bulgarelli 9. 
Pace 7. N. 12: Ariani. 

NAPOLI: Zoff 6: Ripari 6. 
Poe liana 5; Zurlini 5. 
Panzanato 6. Bianchi 5; 
Sormani 4 (Abbondanza 
dal 14’ s.t. 4). Juliano 7, 
Ghio S. Altarini 6. Im* 

I prota 5—. N. 12: Trevi¬ 
san. 

ARBITRO: Angonese, di 
Mestre, 7. Ha diretto con 
consumato mestiere una 
partita che sulla carta 
si annunciava difficile, 
conducendola in porto m 
tutta tranquillità 

NOTE: giornata fredda, 
a tratti vieppiù rattristata 
da una fine pioggerella, 
terreno buono, spettatori 
45 mila t nonostante i prez¬ 
zi astronomici!, di cui 
30.836 paganti per un in¬ 
casso di lire 70.409AiO. Am¬ 
monito Improta per scor 
rettezza. Lieve incidente a 
Bulgarelli. Angoli 6 a 3 
per il Napoli 

I (MIAI.: 42* del p.t . 
Bulgarelli fa scattare Pe¬ 
roni sulla destra: sul cross 
di ritorno a « Giacomino » 
«bel rasoterra all'indietro», 
interviene in spaccata 
Bianchi e la palla pervie¬ 
ne sul limite dell’area a 
Rizzo che azzecca un for¬ 
tissimo destro al volo. La 
palla a metà traiettoria si 
inarca per una deviazione 
involontaria di Zurlini e 
finisce in rete senza che 
Zoff possa abbozzare un 
tentativo di parata. L’im¬ 
pressione, comunque, e 
che — anche senza la de¬ 
viazione — il bolide di 
Rizzo avrebbe messo in se¬ 
ri pasticci lì portiere az¬ 
zurro. 



BOLOGNA-NAPOLI — Rizzo (a destra) ha scoccato il tiro dia, deviato da Zurlini (al cantre dalla 
foto), finirà nel sacco di Zoff. 


bianco per quanto riguarda le 
parate di Vavassori, ma im¬ 
pegnato seriamente. 

Il Bologna ha oggi non so¬ 
lo confermato la splendida, 
sfortunata partita di San Si¬ 
ro. E‘ andato oltre. Ha mo¬ 
strato la fermezza di caratte¬ 
re e la disciplinata determi¬ 
nazione che il « clima » crea¬ 
to dai dramma occorso a Li¬ 
guori richiedevano. Chi si at¬ 
tendeva un Bologna isterico e 
piagnone, pronto ad intona¬ 
re geremìadi contro l’arbitro 
alla minima piega contraria, 
è rimasto deluso. 

I giocatori rossoblu han¬ 
no reagito da forti, consu¬ 
mando sul campo la loro 
« vendetta », con le armi del 


LE OCCASIONI: tutte di 
marca bolognese, alcune 
macroscopiche. Primo tem¬ 
po: dialogo stretto Cresci- 
Bulgarelli-Cresci (9’) che 
potrebbe tirare a colpo si¬ 
curo: invece allarga per 
evitare Zoff e questi gli 
ruba la palla. 37’: cross 
impossibile di Savoldi, tut¬ 
ti fermi a guardare Paro, 
che salta di testa e mette 
fuori dal dischetto de! ri¬ 
gore un facile pallone-gol. 
Ripresa. 34': Savoldi-Pace- 
Bulgarelli: il « capitano » 
entra in area sulla sinistra 
ed alza da 7-8 metri. 35’: 
travolgente azione Rizzo, 
Scala. Rizzo, Savoldi, Riz¬ 
zo che al volo stampa il 
pallone sotto la traversa: 
il cuoio rimbalza sulla li¬ 
nea e toma in campo. La 
più clamorosa un minuto 
dopo: Bulgarelli « pesca » 
Scala liberissimo sulla de¬ 
stra, questi evita con cal¬ 
ma l’uscita di Zoff e tira 
fuori con tutta la porta 
spalancata. Una vera indi- 
gestione di palle-gol. 

DA RICORDARE: Bulga¬ 
relli. Il « capitano » rosso 
blu è stato l’anima e il 
cervello della squadra. 
Una prestazione davvero 
esemplare per imelligenza. 
rendimento, tenuta atletica 
e tecnica individuale non 
fine a se stessa ma a be¬ 
neficio dell'intero Bologna. 
Un Bulgarelli da nazionale. 

DA DIMENTICARE: il 

gesto di Fabbri al 27’ della 
ripresa, allorché è entrato 
in campo come una furia 
m seguito ad un atterra¬ 
mento di Bulgarelli da par¬ 
te di Bianchi. Si dira che 
la « psicosi Liguori » può 
giustificarlo, ma è vero il 
contrario: Bianchi aveva 
commesso un fallo norma¬ 
lissimo e non intenzionale, 
quindi non era proprio il 
caso che « Mondino » per¬ 
desse le staffe, rischiando 
di tingere di giallo una 
partita sin li (e fortunata¬ 
mente anche dopo) giocata 
con grande agonismo ma 
con assoluta correttezza. 
Insomma, Fabbri ha dimo¬ 
strato ancora una volta il 
suo scarso acume psicolo¬ 
gico. Peccato, perchè come 
allenatore ci sa fare: e non 
è scoperta di oggi. 


gioco e della lealtà. Che a far¬ 
ne le spese sia stato-proprio 
il Napoli , avversario numero 
uno del Milan (il quale, ov¬ 
viamente, ne trae profitto), 
dà ancora maggior lustro mo¬ 
rale alla prova di Bulgarelli 
e compagni. 

Il Napoli ha avuto la sfor¬ 
tuna di... capitare male. Un 
Bologna così rievoca periodi 
antichi e gloriosi, e — quel 
che conta — riesce a tradur¬ 
li in pratica. Il suo gioco è 
tra i più « collettivi » che si 
possono ammirare in campio¬ 
nato. anche se la personalità 
di Bulgarelli è troppo forte 
per non imporsi. Segno che 
Fabbri sta facendo un buon 
lavoro preparatorio e tattico 
(anche se «Mondino» non sa 
resistere agli impulsi incon¬ 
trollabili del suo instabile 
equilibrio psicologico, come 
spieghiamo a parte). La squa¬ 
dra si muove secondo logica, 
cominciando a costruire dalla 
difesa e fidando in centrocam¬ 
pisti che sanno proteggere, 
ma anche (vivaddio!) portar¬ 
si sotto a concludere. Pecca¬ 
to che la bravura giocolieri- 
stica di Pace e le sue intui¬ 
zioni geniali si smarriscano in 
area di rigore, altrimenti il 
Bologna non avrebbe il solo 
Savoldi sul tetto della classi- 
fica-cannonieri. 

Si diceva che il Napoli è 
« cascato male » contro un Bo¬ 
logna cosi. 

Pensiamo possa essere una 
spiegazione che altrimenti non 
sarebbe comprensibile l’otti¬ 
mo campionato dei parteno¬ 
pei. Stando alle impressioni 
odierne, infatti, il Napoli è 
parso legato nei movimenti e 
«rigido», quasi indossasse una 
camicia di forza. Altafini — 
memore di una tradizione che 
In vuole castigamatti, qui a 
Bologna — è partito a spron 
battuto, poi è stato presso¬ 
ché dimenticato dai suoi e 
Cresci ha finito alla lunga per 
addomesticarlo. Juliano ha co¬ 
minciato anch’egli benissimo, 
tanto da vincere più di un 
duello con Bulgarelli. Ma « To- 
tonno ». poi. è stalo travolto 
dal dirimpettaio rossoblù. per¬ 
chè Giacomino orerà al suo 
serrizio un'intera squadra, 
mentre lui — Juliano — aveva 
attorno il deserto o quasi. 

Il Bologna ha lungamente 
inseguito nella ripresa il 2-0 
tranquillizzante, senza ottener¬ 
lo più per sfortuna e precipi¬ 
tazione propria che per oppo¬ 
sizione altrui. L’atesse con¬ 
quistato come meritava, la 
partita non avrebbe offerto 
quel clima di « suspense » che 
l’ha tenuta sveglia per 90 mi¬ 
nuti. Il Napoli, infatti, nono¬ 
stante l'impegno agonistico, 
ha fatto ben poco per ani¬ 
marla. 

Rodolfo Pagnini 


Lo afferma Bulgarelli 


«Senza gli 
infortuni 
il Bologna 
sarebbe con 
le grandi» 

BOLOGNA, 17 gennaio 

Nei discorsi del dopo par¬ 
tita ricorre spesso li nome di 
Franco Liguori. Ne parla il 
dottor Dalmastri il quale ha 
assistito all’intervento opera¬ 
torio a Lione e afferma: «E’ 
legittimo ora avere qualche 
speranza che Franco si ri¬ 
prenda per queste ragioni: lo 
ha confidato il professor Tril- 
lat che lo ha operato, e che 
non si esporrebbe ad un giu¬ 
dizio del genere se fosse si¬ 
curo che la carriera del ra¬ 
gazzo è definitivamente com¬ 
promessa. Inoltre il professor 
Tri Hat è uno specialista, ha 
eseguito interventi del gene¬ 
re anche su ginocchia di rug¬ 
bisti. Le motivazioni per spe¬ 
rare non mancano». 

Sul match alcuni pareri. 

Fabbri: «Bravissimo l’arbi¬ 
tro. La partita ci ha fatto sof¬ 
frire un po’ per via di quel- 
l’unica rete, mentre di occa¬ 
sioni ne abbiamo avute vera¬ 
mente tante specie nel primo 
tempo. Tecnicamente si è gio¬ 
cato un gran calcio». 

Bulgarelli: « Senza gli infor¬ 
tuni che abbiamo subito in 
questo periodo adesso sarem¬ 
mo in compagnia delle ” gran¬ 
di ” ai primi posti della clas¬ 
sifica ». 

Sormani: « Il Bologna è la 
miglior squadra che abbiamo 
incontrato in tutto il campio¬ 
nato? La mia uscita? Beh, non 
riuscivo a trovare la posizio¬ 
ne giusta ». 

Chiappella: «Splendida par¬ 
tita. Purtroppo anche il risul¬ 
tato può essere accettato per¬ 
chè il Bologna è stato eccel¬ 
lente. Si parla df marcature 
non esatte, lo non sono d’ac- 
cordo, il fatto è che nella ri¬ 
presa dovevamo recuperare il 
gol per cui ci siamo sbilan¬ 
ciati in avanti. Del Bologna in 
gamba Bulgarelli nel dettare 
l’ultimo passaggio. Savoldi si 
vede che si distacca dagli al¬ 
tri e Rizzo contro di noi è 
sempre fortunato». 

Rizzo: «Quando si gioca di 
prima io posso esprimermi 
sempre al livello di oggi». 

f . V. 
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lunedì 18 gennaio 1971 / l'Unità 


L’Inter insiste (e continua a sperare) 


Inter-Fiorentina 2-h i giovani viola corrono , s’ammucchiano , picchiano ma alla fine devono cedere 


Catania-Torino: 1-0 


Scorpacciata di occasioni perdute f uia ™a ala 
Bonmsegna «rimedia» con 1 rigori a Boa fanti 


Gioco cattivo degli uomini di Pesaola (e non 
si capisce perchè) - Espulso Ghìandi • I neraz¬ 
zurri padroni del centrocampo (con un bravis¬ 
simo Corso) deludono in fase di realizzazione 


MILANO, 17 gennaio 

A sentirli, questi allenatori, 
le squadre da affrontare si 
presentano di solito diffìcili 
comunque: quando sono al 
completo e quando, come in 
questo caso, risultano lette¬ 
ralmente dimezzate nel nu¬ 
mero dei titolari: i giovani, 
dicono, anche se inferiori in 
linea tecnica, finiscono per 
esprimere un agonismo che 
manca ai pili anziani. 

Gli allenatori, si capisce, 
fanno il loro mestiere e ten¬ 
tano di cautelarsi da possi¬ 
bili sorprese o pericolose sot¬ 
tovalutazioni: ma queste a- 
stuzie, queste schermaglie 
verbali, questi accorgimenti 
diffìcilmente possono cancel¬ 
lare delle realtà di tutta evi¬ 
denza come questa, appunto, 
di S. Siro: e cioè di una Fio¬ 
rentina che, così ridotta, era 
ben lungi dal potersi oppor¬ 
re con un minimo di possi¬ 
bilità di successo e di di¬ 
gnità stilistica ad una squa¬ 
dra in manifesta ripresa, 
ed evidentemente psicologica¬ 
mente tonificata, come l'at¬ 
tuale Inter di Invemizzi. 

Sia su un piano stretta- 
mente tecnico che di benin¬ 
teso agonismo la Fiorentina 
ha dato chiare prove non so¬ 
lo di non poter impensierire 
quest'Inter, ma di poter al¬ 
tresì esprimere soltanto una 
cifra di gioco abbastanza mo¬ 
desta. E, come dicevamo, non 
mancano certo, ai giovani rin¬ 
calzi viola, valide attenuanti. 

Quel che, però, i giovani 
viola hanno soprattutto e- 
spresso a chiarissime lettere 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA: 6. 
AGONISMO: 7. 
CORRETTEZZA: 5. 
MARCATORI: Boninsegna 
(I) su rigore al 36’ del 
p.t. e al 20' della ripre¬ 
sa; Chiarugi (F), sempre 
su rigore, al 33’ della ri¬ 
presa. 

INTER: Vierl <?); Bedin 
(7), Facchetti (6,5); Fab- 
bian (6—), Giubertoni 
(6+) Burgnich (7); Jair 

(7.5) , Berlini (5), Bonin¬ 
segna (7,5), Mazzola 

(6.5) , Corso (8). N. 12: 
Bordon; n. 13: Achilli. 

FIORENTINA: Bandoni 

(7); Galdiolo (5). Longo¬ 
ni (5—); Carpenetti (5), 
Ferrante (6), Beimi (5); 
Esposito (5), Gennari 
(5) (dal 32’ D’AIessi 5). 
Macchi (6—), Ghìandi 
(6—), Chiarugi (6+). N. 
12: Superchi. 

ARBITRO: signor Sbardel¬ 
la di Roma (voto 6: an¬ 
che se qualcuna delle 
sue decisioni può esser 
stata discutibile, bisogna 
ammettere che la partita 
è risultata difficile da 
controllare e non si può 
dire, a nostro modo di 
vedere, che l’arbitro rab¬ 
bia falsata). 

NOTE: giornata senza 
nebbia: terreno in condi¬ 
zioni discrete, anche se in 
qualche zona scivoloso. 
Espulso Ghìandi e ammo¬ 
nito Longoni per simula¬ 
zione. Spettatori oltre 40 
mila, di cui 31.004 paganti 
per un incasso di 57 mi¬ 
lioni 295.800. Antidoping: 
Inter I. 5, 11. Fiorentina 
9, 11. 13. 

I RIGORI: scambio in 
area Boninsegna, Jair, Bo¬ 
ninsegna, stretto tra Fer¬ 
rante e Bemi, uncinato e 
mandato a terra. Il signor 
Sbardella decreta il rigo¬ 
re, anche se a qualcuno 
la decisione pare severa. 
Tira lo stesso Boninsegna, 
con sicurezza e, inutilmen¬ 
te, Bandoni tenta di « chiu¬ 
dere». Viene spiazzato e 
la palla si insacca rasoter¬ 
ra alla sua destra. L’In- 
ter raddoppia al 20’ della 
ripresa ancora su rigore, 
trasformato, anche questa 
volta, con spavalda sicu¬ 
rezza da Boninsegna. Su 
un centro di Giubertoni, da 
destra la palla spiove in 
area; interviene Bemi, che 
scivola, cade e la trattiene 
impedendo chiaramente 
che finisca al centravanti 
nerazzurro, appostato sul¬ 
la sinistra. Sbardella fi¬ 
schia il rigore. Boninse¬ 
gna. come si è detto, fa 
centro insaccando a de¬ 
stra. 33’ Chiarugi accorcia 
le dist-jize. sempre su ri¬ 
gore. Su suggerimento dì 
D’Alessi Festrema è scatta¬ 
ta in area. Bedin, abba¬ 
stanza « platonicamente » 
lo manda a terra. Trasfor¬ 
ma lo stesso Chiarugi. E’ 
rigore di compensazione. 

DA DIMENTICARE: i 
fallacci di Longoni su Jair 
e. tra l'altro (44’) l’entra- 
ta a siluro, da dietro, che 
ha mandato il brasiliano 
a gambe levate ormai lan¬ 
ciato verso l’area da un 
bel suggerimento di Cor¬ 
so. Un fallo molto vicino 
al rigore, su cui questa 
volta il signor Sbardella, 
per magnanimità, non ha 
Infierito. Un quarto d’ora 
prima longoni aveva pre¬ 
ventivamente « cinturato » 
Jair. 


è stata la somma di scorret¬ 
tezze di cui, almeno fino al 
40’, al momento dell’espulsio¬ 
ne del relativamente colpevo¬ 
le Ghiandi, si sono ripetuta- 
mente resi protagonisti. Di 
solito, tn casi del genere, si 
parla di nervosismo. In effet¬ 
ti, si dovrebbe parlare di mal¬ 
costume calcistico di fronte 
a falli, spesso cosi marchia¬ 
ni, rozzi e intollerabili. Co¬ 
me chiamare, se no, certe 
entrate grevi, approssimati¬ 
ve, intrecciate spesso al « cin- 
turamento » preventivo — 
quando cioè il giocatore è an¬ 
cora in attesa della palla —, 
preventivo appunto e ripetu¬ 
to dell’avversario? Perché 
questa decisione cosi cieca 
di opporsi con qualsiasi mez¬ 
zo al proprio uomo? 

In questa Fiorentina, atte¬ 
stata comprensibilmente sin 
dall’inizio in maniera pruden¬ 
te, i soli Chiarugi e Macchi, 
zio e nipote, galleggiavano 
sperduti in ampi spazi. E inu¬ 
tilmente il più anziano si 
dannava in ogni parte del 
campo (forse sperando di 
sentirsi dire alla fine «gra¬ 
zie zio ») come inutilmente 
gli interni viola, in partico¬ 
lare il giovane Ghiandi, ten¬ 
tavano di colmare il vuoto 
di centro campo con lunghi 
lanci che avrebbero dovuto 
ristabilire il collegamento col 
due uomini avanzati. Le tra¬ 
me erano rare e deboli, su¬ 
bito spezzate. 

In compenso l’Inter, dopo 
aver preso le misure agli av¬ 
versari, si proiettava sempre 
più insistentemente in avan¬ 
ti, finendo per esercitare col 
passare dei minuti una pres¬ 
sione sempre più massiccia. 
Il professor Corso, come gli 
accade da un po’ a questa 
parte, stava bene e dirigeva 
l’orchestra con un’autorità 
spoglia ed essenziale, che si 
avvantaggiava tra l’altro del¬ 
la larga franchigia che gli 
concedevano Esposito o gli 
uomini che, alla distanza, si 
alternavano su di lui. Ed era¬ 
no, i suoi, lunghi lanci, in¬ 
cisivi, e tempestivi, che offri¬ 
vano uno splendido piedistal¬ 
lo, un ardito trampolino per 
l'ottimo tandem di punta: il 
bravo Jair, che sembra stia 
ritrovando una seconda gio¬ 
vinezza, che ha letteralmente 
frastornato Longoni venendo¬ 
ne ripagato da dure randel¬ 
late e lo splendido Boninse¬ 
gna, che piantava rabbiosa¬ 
mente i tacchetti sul terreno 
e si proiettava a rete con 
una gagliardia e risolutezza 
davvero incantevoli. Le occa¬ 
sioni dell’Inter di staccarsi 
risultavano dunque moltepli¬ 
ci, anche se un’inezia, l’im¬ 
ponderabile, ritardavano la ca¬ 
pitolazione della porta viola. 
Clamorose, in particolare, le 
palle-gol mancate dall'Inter 
con Corso appostato in area 
(13’) su cross di Jair e quel¬ 
la di Facchetti, da un paio di 
metri, su punizione dal limite 
di Corso. Era un concerto, 
quello interista, che si avva¬ 
leva tra l’altro del contribu¬ 
to di Bedin. buon coadiuto¬ 
re del lavoro di Corso, e del¬ 
le consuete incursioni del 
prode Giacinto. 

Ed ecco, al 36’, la svolta 
della partita. Duetto volan¬ 
te, bello, ineccepibile Bonin¬ 
segna * Jair - Boninsegna, che 
sta per irrompere davanti a 
un Bandoni che, in un modo 
o neU’altro, è sempre riusci¬ 
to a mettere una pezza al 
martellamento nerazzurro. Ed 
ecco che Bemi e Ferrante lo 
chiudono a sandwich, uno 
dei due gli aggancia la gam- 
e lo mette a terra. Il signor 
Sbardella non ha esitazioni, 
decreta il rigore, anche se a 
qualcuno pare eccessivamen¬ 
te severo. « Bonin » in que¬ 
sto momento è sicuro di sè. 
Calcia con franchezza e non 
sbaglia. Ma intanto (40’) 
Ghiandi, non certo il più col¬ 
pevole nel fiorire delle scor¬ 
rettezze dei giovanotti viola, 
interviene pesantemente su 
Jair che, sulla fascia late¬ 
rale. ha raccolto da Bedin, 
e accenna ad avanzare e poi 
arretra. Ghiandi entra da die¬ 
tro e lo colpisce rozzamen¬ 
te. Stavolta Sbardella decide 
per l’espulsione. Ghiandi, cer¬ 
to, dà la sensazione di pa¬ 
gare colpe che sono soprat¬ 
tutto di altri. Ma è un fatto 
che la situazione appare pre¬ 
occupante. Il match sta ra¬ 
pidamente degenerando. 

Inutile dilungarsi. A que¬ 
sto punto la partita, già com¬ 
promessa in partenza, non ha 
più nulla da dire. Ci saran¬ 
no altri due rigori nella ri¬ 
presa. Uno per l’Inter per 
fallo di Bemi, che cade in 
area e trattiene la palla con 
le mani, e uno più platonico, di 
Bedin su Chiarugi. Un rigore 
essenzialmente compensativo. 
Il signor Sbardella è così 
diventato uno dei protago¬ 
nisti della partita. L’ha fal¬ 
sata, anche se talune sue de¬ 
cisioni sono discutibili? Nella 
sostanza, diremmo di no. Del 
resto, anche il secondo rigo¬ 
re per i nerazzurri è giunto 
dopo che essi, in apertura di 
ripresa, avevano ancora, ri¬ 
petutamente, clamorosamente 
sdorato il gol. Mancandolo, 
al solito, d’un soffio. 

Alberto Vignola 
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Gli spogliatoi di 5. Siro 


Nel finale i granata hanno sbagliato un rigore 
e si sono fatti espellere Agroppi per proteste 
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Sbardella è stato 
vero protagonista 
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I suoi numerosi interventi non 
hanno comunque falsato il risultalo 
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INTER-FIORENTINA — L'attsrram*nto In area di Bonintagna (foto in atto) eh* procura il primo 
rigor* por i nerazzurri. N*lla foto sopra: lo stesso Boninsegna trasforma la massima punizione. 


MILANO, 17 gennaio 

Honny soit qui mal y pen- 
se! L’Inter ha vinto merita¬ 
tamente un incontro che ha 
condotto per tutto l’arco dei 
90 minuti ma in un modo che 
purtroppo non finirà di su¬ 
scitare polemiche. Tre rigori, 
un'espulsione, molte ammoni¬ 
zioni ed un unico indiscus¬ 
so protagonista, il signor An¬ 
tonio Sbardella da Roma. 

Una partita strana, che tut¬ 
tavia non ha suscitato ecces¬ 
sive reazioni da parte viola. 
« La vita continua — ha com¬ 
mentato infatti Pesaola — c 
domenica avremo una nuova 
” amichevole ” con la Juven¬ 
tus. Ormai abbiamo fretta di 
terminare questo campionato 
nato male al piti presto ». 

«Come ù avvenuto l’episo¬ 
dio del primo rigore?». 

« Mah! dalla panchina non 
ho visto bene e allora a me¬ 
tà tempo negli spogliatoi ho 
chiesto ai giocatori, ma a 
quanto pare nemmeno loro a- 
vevano visto bene, pur essen¬ 
do a pochi metri da Bonin¬ 
segna ». 

Una battuta di spirito di 
Pesaola resa un po’ amara 


sia dalla sorte della partita 
che da quella di Rodrigo 
Ghiandi, diciannove anni, na¬ 
poletano verace, esordiente in 
serie A; prima partita, pri¬ 
mo fallo, prima espulsione. 
Il ragazzo è scoppiato in un 
pianto dirotto negli spoglia¬ 
toi. Non se lo aspettava cer¬ 
to di dover pagare per alcu¬ 
ni suoi compagni un po’ ir¬ 
ruenti a cui Sbardella aveva 
voluto dare una lezione). 

Invemizzi è tranquillo. « Ab¬ 
biamo giocato bene, dice, ab¬ 
biamo attaccato. Siamo stati 
largamente superiori. Pecca¬ 
to che i gol non siano venu¬ 
ti su azione ». 

Boninsegna, neo-capocanno¬ 
niere, è euforico: « Non mi 
capiteranno più simili occa¬ 
sioni, dice soddisfatto. D'al¬ 
tro canto in ambedue i falli 
io ero parte interessata ed 
avrei potuto segnare ugual¬ 
mente ». 

Tre rigori e un’espulsione, 
dunque, un’altra partita da ar¬ 
chiviare. Un’altra partita fa¬ 
vorevole al ruolino di mar 
eia di Invemizzi. 

Gian Maria Madella 


Juvenfas-Foggia 2-h meritata la vittoria dei bianconeri però ... 

Dell’arbitro Pieroni se ne 
son dette di cotte e di crude 

Le decisioni del direttore di gara hanno lasciato perplessi i pugliesi - Annullato alla fine un gol di Pirazzini 
Tutto sommato , il migliore incontro giocato dalla squadra di Picchi a Torino - Ottima prova del portiere Crespan 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 17 gennaio 

Provate ad andare alla « Ri¬ 
nascente » e fatevi accompa¬ 
gnare al terzo piano, «casa¬ 
linghi »: vi trovate sicuramen¬ 
te l’arbitro Fulvio Pieroni da 
Roma. 

Figuriamoci se stiamo di¬ 
scutendo sulla stia buona fe¬ 
de! Non se ne parla nemme¬ 
no; ma fatelo capire alla 
gente. 

La vittoria della Juventus è 
più che legittima e cerche¬ 
remo di dimostrarlo, ma so¬ 


no questi atteggiamenti ar¬ 
bitrali che possono solamen¬ 
te nuocere a una squadra che 
sta cercando nel suo morale 
la forza di risalire la chi¬ 
na e schizzare fuori dalla zo¬ 
na di mezza classifica. 

Pieroni, era a due passi, 
non ha detto niente a Ca¬ 
pello che era entrato duro su 
Pirazzini e ha invece ammo¬ 
nito Pirazzini perchè recla¬ 
mava. Nella ripresa Salvado- 
re ha commesso un grosso 
« mani » in area e l’arbitro ha 
lasciato correre (un brutto 
rimbalzo del pallone può aver 
tradito il difensore biancone- 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 64 - AGONISMO 7 - CORRETTEZZA 7 
MARCATORI: Bettega (J.) al 37’, Mailer (J.) al 45’ del pri¬ 
mo tempo; Furino (J.) autorete al 17’ della ripresa. 
JUVENTUS: Tancredi 54; Spinosi 64. Furino 6; Cuccured- 
du 7, Morini 6, Saivadore 6; Haller "4, Causio 64, Ana- 
stasi 6, Capello 6, Bettega 6,5; n. 12 Fcrioli, n. 13 Mar¬ 
chetti. 

FOGGIA: Crespan 74; Montepagani 64, Rolla 64; Pirazzini 7, 
Lenzi 64. Montefusco 7; Garzelli 64. Bigon 6, Ferrano 
54. Maioli 64, Saitutti 64; n. 12 Trentin, n. 13 Re Cecconi. 
ARBITRO: Pieroni, di Roma, 5. Imperdonabile, a nostro av¬ 
viso, il « rigore » negato al Foggia all’inizio della ripresa. 
NOTE: Giornata fredda, ma serena, campo decente. Spet¬ 
tatori 35.000 circa, di cui 24463 paganti, per un incasso di 
L. 32.350400. Ammonito Pirazzini al 24’ della ripresa, per 
aver reclamato a seguito di un’entrata dura di Capello. Lie¬ 
ve incidente ad Haller al 24’ del primo tempo per una ca- 
pocciata di Pirazzini; il tedesco sta fuori campo un paio di 
minuti, mezzo rimbambito. Nessuna sostituzione. Calci d’an¬ 
golo 7 a 7. Sorteggio antidoping negativo. ; 

I GOL: Nel primo tempo: al 37’ Capello, a tre quarti 
campo, lancia Anastasi, che fa sua la palla quasi sulla li¬ 
nea di fondo, resistendo alla carica di Lenzi: passaggio te¬ 
so, a mezz’altezza in area, dove Betiega in tuffo infila Cre¬ 
span. Al 45’ Bettega va via sulla sinistra e passa ad Ana¬ 
stasi al centro dell’area, pressato tra Lenzi e Pirazzini. il 
quale « spara » in porta, Crespan para senza trattenere e 
Haller infila per la seconda volta la porta foggiana. Rolla 
tenta in extremis il salvataggio, ma non può far altro che 
spingere ulteriormente in rete la palla calciata da Haller. 
Nella ripresa: al 17’ Maioli riceve da Ferrano che ha semi¬ 
nato la difesa avversaria e stanga in porta dalla sinistra: 1 
la palla incoccia in pieno il palo e sta per tornare in ram- ! 
po, quando arriva di corsa Furino, da pochi passi, e devia J 
in rete. 

I.E OCCASIONI-GOL: Al 30’ Haller fa luon la difesa «og i 
piana e si presenta solo davanti a Crespan: gran legnata e « 
Crespan para in tuffo coi piedi. Al 43’ Saltutti spreca Funi- 1 
ca occasione rossonera del primo tempo: Montefusco resi- •, 
ste a Cuccureddu e m area passa a Salumi, che non con- -, 
trofìa e perde l’attimo favorevole. Nella ripresa: al 5’ Fer¬ 
rano su lancio di Montefusco va via a Morini e in piena 
area viene messo a terra da Saivadore, che qualche minuto 
prima aveva commesso un «mani» (fallo che l’arbitro ave¬ 
ra evidentemente ritenuto involontario). L'arbitro invece dì 
concedere il rigore fa tirare una punizione di seconda! Al- 
F8’ Anastasi in contropiede va via alla difesa e Crespan gli \ 
si getta contro: la palla esce di poco fuori Al 13’ Crespan ’ 
impedisce a Capello di segnare, anche lui solo davanti al j 
portiere. Al 24’ parata di Crespan su tiro di Causio. Al 26’ 
Montefusco precede l’intervento di Saivadore e tira in por¬ 
ta dalla destra, la palla sfugge a Tancredi e Morini salva 
sulla linea. Al 38* Anastasi si mangia un altro gol e al 40’ 
l'arbitro annulla (per la verità aveva fischiato prima) un 
gol segnato di testa da Pirazzini (si sarebbe appoggiato sul¬ 
la schiena di qualcuno). 


ro), ma quattro minuti do¬ 
po, sempre Saivadore, ha ste¬ 
so Ferrarlo in piena area. In 
quei casi o si dà il rigore o 
si fa proseguire il gioco (nel 
nostro caso un calcio d’ango¬ 
lo) e invece Pieroni ha « con¬ 
cesso» (bontà sua) un calcio 
di punizione indiretto come se 
il fallo di Saivadore fosse sta¬ 
to «di ostruzionismo». A 5 
minuti dalla fine poi ha an¬ 
nullato un gol del Foggia. 

Cosa si diceva negli spoglia¬ 
toi? Se ne dicevano di tut¬ 
ti i colori e riferiamo solo 
qualcosa, cosi, tanto per gra¬ 
dire. Maestrelli considerava 
« incredibile » la valutazione 
data dall’arbitro in occasio¬ 
ne del gol di Pirazzini e lo 
stesso Pirazzini al riguardo ha 
detto: « Penso che in quel mo¬ 
mento fosse proibito entrare 
in area». 

E veniamo alla partita che 
è stata una tra le più diver¬ 
tenti. Calma! Tra le più di¬ 
vertenti di quest’anno, a To¬ 
rino, con la Juventus in cam¬ 
po. 

Questa quinta vittoria casa¬ 
linga consecutiva per la Ju¬ 
ventus è sicuramente la più 
convincente e si deve all’esor¬ 
diente portiere Doriano Cre¬ 


span (di Carolino Varesino), 
che ha sostituito all’ultimo 
momento Finfortunato Trenti¬ 
ni, se il punteggio è rima¬ 
sto in limiti accettabili. 

Peccato per quell’arbitrag¬ 
gio! La Juventus non si è la¬ 
sciata incantare dalla mossa 
tattica di Maestrelli di gio¬ 
care con tre «punte» (era la 
prima volta che il Foggia gio¬ 
cava con quei nomi in trasfer¬ 
ta) e si è subito visto che 
di « punte » vere il Foggia ne 
àveva due: Saitutti (sul quale 
si era piazzato Spinosi) e Fer¬ 
rarlo, preso a balia da Mo¬ 
rini. All’estrema giostrava con 
funzioni da « pendolare » il Bi¬ 
gon e così Furino poteva en¬ 
trare nel vivo della manovra. 

Il primo tempo è stato di 
marca bianconera, ma nel 
contempo era piacevole la 
manovra dei « satanelli » e ac¬ 
cettabile il modo come si 
muovevano gli uomini del pac¬ 
chetto di difesa e tra i mi¬ 
gliori Pirazzini. 

Al 37’, poi, addirittura il mi¬ 
racolo. Bettega ha segnato il 
suo secondo gol di questo 
campionato c ha dato ragione 
a Picchi (o chi per lui) che 
ha insistito sul ragazzo e tor¬ 


to a noi che l’avremmo visto 
volentieri fuori per un paio 
di domeniche. 

C’era anche Anastasi. alla 
sua centesima partita in se¬ 
rie A, e con una voglia mat¬ 
ta di fare gol. Morule: Ana¬ 
stasi non ha segnato e con 
quel suo « egoismo » ha evita¬ 
to che altri riuscissero a met¬ 
tere a segno altre reti. 

Haller è diventato con que¬ 
sta sua rete (un capolavoro di 
furbizia) il capocannoniere 
della Juventus: tempi di vac¬ 
che magre, per la zebra! 

Il Foggia c’era anche lui e 
bravo che è stato, ma sicura¬ 
mente quando è «uso ester- ! 
no » è meno terribile che in ! 
casa. Ha accorciato le di¬ 
stanze a causa di un infor¬ 
tunio (Furino-autorete) però il 
gol era stato evitato per col¬ 
pa del palo. Morini ha sal¬ 
vato sulla linea una «pape¬ 
ra » di Tancredi e Crespan, 
il giovane portiere, ha salva¬ 
to il resto di sua competenza. 

Juventus brava, meglio del¬ 
le altre volte, e un Foggia 
degno degli avversari. La par¬ 
tita — come abbiamo accen¬ 
nato — bella, malgrado l’ar¬ 
bitro Pieroni. 

Nello Paci 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 6 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA li. 
MARCATORE: IJ o n f a n- 
tl (C) al 24 del s.t. 
CATANIA: Rado 7; Cheru¬ 
bini 7, Struccli! 6; lluz* 
zacchera 7, Reggiani 7, 
Bernardi» 7; Fogli Ci, Tcn- 
torio 6, Baisi 6, Pereni 
8, Honfanti 7; 12. Visln- 
tini; 13. Cavazzoni. 
TORINO: Castellini fi (Sat- 
tolo non classificato); 
Cecchini 6, (Crivelli, non 
classificabile); Fossati fi; 
Pula 6, Cereser fi, Agrop¬ 
pi 6; Rampanti 7, Ferri¬ 
ni 7, Pulici 6, Sala 8, 
Bui 6—. 

ARBITRO: Vacchini di Mi¬ 
lano, 5. 

IL GOL: al 24’ della ri¬ 
presa Bernardis traversa¬ 
va verso il centro dell’a¬ 
rea torinese l'ennesima 
palla alta, e Puia stavolta 
colpiva male in testa, spo¬ 
stando la palla verso sini¬ 
stra, proprio sui piedi di 
Bonfanti, che non si è la¬ 
sciato sorprendere dal re¬ 
galo ed ha sfoderato un 
magnifico diagonale al vo¬ 
lo, contro il quale Castel¬ 
lini nulla ha potuto op¬ 
porre. 

LE OCCASIONI: è sta¬ 
to il Catania a farsi subito 
minaccioso, al 2': fallo di 
Fossati su Bonfanti, calcio 
di punizione, e sulla re¬ 
spinta della difesa Tento- 
rio, da fuori area, scarica 
un brutto pallone, che Ca¬ 
stellini è bravo a deviare 
in angolo. Al 33’ Baisi spa¬ 
ra deciso, Agroppi intercet¬ 
ta in area: di mano? A noi 
non è parso. Una delle 
più belle azioni del Cata¬ 
nia al 37’ con protagoni¬ 
sti Bonfanti e Baisi: il pri¬ 
mo è fallosamente atter¬ 
rato da Cereser; l'azione 
continua per la regola del 
vantaggio, ma Baisi non 
riesce a tirare, intrappo¬ 
lato dai difensori del To¬ 
rino, e tenta Fogli, ma la 
conclusione è alta. Al 39’ 
un momento di panico fra 
le file del Torino: Cecchi¬ 
ni risica un intervento e 
quasi manda la palla nel¬ 
la sua rete. Una meravi 
gliosa girata al volo di 
Fogli, al 42’, su cross di 
Bernardis, conclude le a- 
zioni di rilievo del primo 
tempo. 

E nella ripresa è ancora 


DALL'INVIATO 

CATANIA, 17 germa io 

Il veleno di questa partita 
è nella coda. E se il Catania 
se l’è cavata con un formi¬ 
dabile spavento (quello di ve¬ 
dersi soffiare sotto il naso 
una vittoria che aveva ormai 
già ricevuto In regalo) e alla 
fin line ha guadagnato dui- 
preziosissimi punti, per il To¬ 
rino è stato un calvario du¬ 
rato per quasi mezz’ora. Ave¬ 
va tenuto la partita in pugno 
quasi ininterrottamente. Nella 
ripresa, anzi, aveva anche ten¬ 
tato di forzare il gioco per 
ottenere una vittoria che sem¬ 
brava stesse lentamente ma 
turando. Poi all’improvviso la 
sua difesa si è disunita, Ca¬ 
stellini ha parato difettosa¬ 
mente ima bordata del terzino 
Cherubini e la palla gli e 
scivolata di fianco quasi sui 
palo; quindi Fossati, Cere 
ser e Puia hanno smarrito 
la concentrazione, ed hanno 
finito col regalare il goal al 
Catania. Era il 24’: un po’ di 
tempo per rimediare c'ern 
Sufficiente comunque, si pen¬ 
sava, per un Torino che si 
era dimostrato così forte. 

E i catanesi avevano paura, 
una tremenda paura, special- 
mente per quelle incursioni 
di Sala che si concludevano 
puntualmente con un bel pas¬ 
saggio al compagno smarcato, 
il quale, chiunque egli fosse, 
altrettanto puntualmente man¬ 
dava tutto in malora. Sotto 
la pressione del Torino il Ca¬ 
tania è stato da prima ten¬ 
tato ili arroccarsi in difesa, 
poi, più saggiamente, ha con¬ 
tinuato a far gioco, visto che 
Bonfanti si era rinfrancato, 
che Fogli stava venendo fuo¬ 
ri con una certa lucidità, che 
Baisi aveva voglia di lottare. 
E Pereni continuava ad or¬ 
chestrare in maniera eccellen¬ 
te. Le azioni allora si alter¬ 
navano. 

Intanto i minuti scorrevano 
e i catanesi stringevano i den¬ 
ti: questa vittoria era troppo 
importante per lasciare sfug¬ 
gire, ormai che l'avevano qua¬ 
si in pugno. 

Era il 42’: il Torino non si 
arrendeva e non si arrendeva 
Agroppi che veniva avanti a 
raccogliere una lunga palla di 
Sala. Suzzacchera « usciva » 
dai pacchetto difensivo e af¬ 
frontava Agroppi: a gambe al¬ 
zate per contendersi il pal¬ 
lone i due si scontravano, ca- 


E nella ripresa è ancora ? e ,Y an 2 e V arb ' tro fischiava il 

il Catania il primo a far- f a »P da rigore contro il Ca¬ 
si minaccioso con Bonlan- tania. I giocatori rossoblù lo 

ti; al nono: ma Castellini “jgK 1 S 

para a terra la fiondata, "Yfi.- 

Due minuti dopo Bui sba- ™ sf resfstrava qShe sSn- 

crii» il firn no » Sl registrava quaiLiie 

a volS su Si palone che. < l uato ' sa dl 

lavorato da Sala e rimes- p ’ , ... ,, ... , 

so acrobaticamente al cen- Implacabile 1 arbitro confer- 
tro da Pulici, chiedeva so- *? ava ; giovanetto tentava 

lo di essere scagliato in i dl en * rare m c ! am P°‘ b oc ' 
rete. Al 13’ invece Pulici cavano e respingevano prima 

coIdìvr bene su sueeeri- che potesse dire amen. E fi- 

minto di BSi, maTa gg paL "SSBS? 

la sfiorava il nalo battere la massima pumzio- 

A1 42’ l’episodio chiave ™ 

zato - picchiava sotto la 
traversa, e ritornava in gioco. 
nal1 area catenese. Rampanti guizzava in tuffo di 


colpiva bene su suggeri¬ 
mento di Bui, ma la pal¬ 
la sfiorava il palo. 


so in ano, con nano spiaz- 
zato - picchiava sotto la 
traversa, e ritornava in gioco. 
Rampanti guizzava in tuffo di 
accorreva ai testa, colpiva ancora e met- 

contrasto, e nello scontro teva j n reie e ne n 0 stes- 

inevitabile 1 arbitro ravvi- so tempo travolgeva il malca- 
sava gli estremi per fischia- pitato Rado che era alla di _ 
re un calcio di rigore a ; sperata ricerca di quel diabo- 
favore del Torino. Discus- 1 jj CO pallone. E l’arbitro, come 
siom in campo. Fmalmen- j era stato implacabile con i 
te batteva Rampanti, pai- ! giocatori del Catania, altret- 


la sotto la traversa e di 
nuovo in gioco, volava in 
tuffo di testa Rampanti, 
travolgendo Rado altrettan¬ 
to lanciato. Palla in rete. 
Ma stavolta l’arbitro non 
aveva dubbi ad annullare. 
E Agroppi, per proteste, 
veniva espulso. 


Serie 

c 


A: le emiliane si fanno sotto 
B: le rivali aiutano il Genoa 
C: «contestata» la Salernitana 


l.v emiliane non scher¬ 
zano ìjo Reggiana ha li¬ 
quidato la Triestina e il 
Parma c andato a nnccrr 
a Monfalcone Sicché FA 
lessandria. costretta a! pa 
reggia casalingo ani Pene 
zia. e il Padora. che pure 
ha conquistato un punto 
su! campo di Piacenza, co¬ 
minciano a tremare. E se 
la Reggiana si fa forte 
della sua ermetica difesa, 
il Parma impressiona per 
la sua efficienza complessi¬ 
va che salvo qualche sban¬ 
damento nella fase iniziale 
del torneo, ne ha fatto una 
delle protagoniste del giro 
ne di andata 
Ma le novità non si fer¬ 
mano a Reggiana e Parma. 
Dalle retrovie Treviso e 
Lecco continuano a farsi 


aranti e. sebbene il loro 
distacco dal gruppo di te¬ 
sta sia ancora notevole, 
nondimeno trevigiani e lec- 
chesi ima specie questi 
ultimi> ci sembrano anco¬ 
ra m grado di dare tasti 
di a tutti 


Incredibile ! Un altro pa¬ 
reggio casalingo del Genoa. 
E buon per i rossoblu che 
il Prato abbia tolto alla 
Spai Vimbattibilità e il Sa¬ 
vona sia riuscito ad im¬ 
brigliare la Sambenedettc- 
se altrimenti il primato 
dei liguri sarebbe andato 
a farsi friggere mentre da 
ieri sera il Genoa è rima¬ 
sto solo al comando. 

/ campionati, è vero, si 
vincono in trasferta (e il 
grifone a questo punto lo 


atrebbe già stravinto con 
cinque vittorie e quattro 
pareggi su nove partite) 
ma si possono pure per¬ 
dere in casa quando non 
si i*escc. come sta facen¬ 
do la squadra di Silvestri, 
a piegare avrersari come il 
Del Di-ca che. ormai, ha 
rinfoderato da tempo le 
velleità di promozione. 
Intanto la Lucchese avan¬ 
za mentre sul fondo la 
classifica comincia a ribol¬ 
lire come dimostrano le 
vittorie del Ravenna sul- 
l’Empoli, dell’Imperia sul- 
TAnconilana e il pareggio 
delTOlbta a La Spezia. 


Inopinata sconfitta del¬ 
la Salernitana a Martina 
Franca. Il passo falso del¬ 
la capolista favorisce il 


Sorrento vittorioso sul 
Chicli, il Brindisi, che ha 
fatto bottino pieno a Cro¬ 
tone. il Messina c l'Acqua- 
pozzillo. che hanno pareg¬ 
giato in trasferta. E poiché 
anche il Lecce è tornato in 
modo perentorio al succes¬ 
so. il predominio delia Sa¬ 
lernitana non appare più 
cosi sicuro come sembrava 
sino a domenica scorsa 
sebbene il suo vantaggio 
resti ancora notevole. 

Domenica si conclude il 
girone d’andata. Ma le tre 
capoliste, Alessandria, Ge¬ 
noa c Salernitana, sono 
tutt’altro che tranquille. 
Ami, se non accelerano il 
passo, c’è persino il ri¬ 
schio che vedano sfumare 
il loro primato. 

Carlo Giuliani 


tanto irremovibile appariva 
nei confronti di quelli tori¬ 
nesi. Il gol non era valido. 
E poiché Agroppi probabil¬ 
mente passava il segno, lo 
spediva negli spogliatoi che il 
giocatore raggiungeva dopo 
molta riluttanza. 

Era fallo da rigore quello 
di Suzzacchera? Giudicando 
dalla tribuna verrebbe quasi 
voglia di dire che non c’è 
stato il fallo: i due giocatori 
si sono affrontati di slancio 
e sono entrambi finiti a ter¬ 
ra, fors’anche malconci. L’ar¬ 
bitro ha ravvisato intenziona¬ 
lità fallosa nel comportamen¬ 
to di Suzzacchera*? Perchè 
solo questo può essere il mo¬ 
tivo giustificato per una de¬ 
cisione che, a parere di mol¬ 
ti, è stata severa, se non ad¬ 
dirittura ingiusta. 

Dopo l’espulsione di Agrop¬ 
pi il Torino è ripartito alla 
carica, ma il Catania non ha 
mollato: anzi, ci fosse stato 
più accordo tra 1 suoi impac¬ 
ciati attaccanti, avrebbe for¬ 
se potuto colpire ancora. Per¬ 
chè la partita ha avuto un 
lungo recupero. Il regalo al 
Catania, dunque, lo ha fatto 
la difesa del Torino. Ma que¬ 
sta difesa non può essere 
messa sotto accusa: di fronte 
ad essa, di fronte alla sua for¬ 
za, alla sua puntualità, du¬ 
rata per oltre un’ora, l’attac¬ 
co del Catania è apparso ad¬ 
dirittura evanescente. 

C'è piuttosto da chiedersi 
perchè il Torino non ha se¬ 
gnato: il gol sembrava doves¬ 
se venire da un momento al¬ 
l’altro, ma ogni volia, come 
per effetto di una maledizio¬ 
ne, si vanificava. Forse per¬ 
chè si elabora troppo la ma¬ 
novra di rifinitura. Cadò ci 
rifletta. Perchè è un peccato 
perdere delle occasioni come 
questa. 

Michele Muro 
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ADESSO PER LA LAZIO SONO GUAI SERI 


Rome-Verona 0-0: pareggio sema recriminazioni 

Non produce gol la 
polemica del «mago* 

L’accorta tattica dei veronesi ha messo in evidenza i limiti dell’attacco gial¬ 
lorosso - Del Sol: abbiamo risentito il clima non sereno della società 


LR. Vicenza-Lazio 1-0 
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IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 6 
CORKETTEZZA 6. 

ROMA: Ginulfl 6; Scarattì 
6 (Zigoni 6), Liquori 6; 
Salvori 6, Bet 7, Santa- 
rinl 6; Cappellini 5, Vie* 
ri 5, Amarildo 5, Del 
Sol 6, Cordova 5. 

VERONA: Colombo 7; Nan¬ 
ni 6, Sirena 6; Ferrari G, 
Battistoni 6, Mascalaito 
6; Bergamaschi 6, Maz- 
zanti 5 (Stenti 6), Ora- 
zi 6, Landini 6, Clerici 5. 
N. 12: Pizzaballa. 

ARBITRO: Toselli di Cor- 
mons 7. 

NOTE: cielo nuvoloso, 
campo allentato. Spettato¬ 
ri presenti 40.000 di cui 
15.909 paganti. Antidoping 
negativo. Incidente a Sca- 
ratti al 20’ che esce dal 
campo e viene sostituito 
da Zigoni. Scaratti ha ri¬ 
portato lo stiramento dei 
muscoli della coscia sini¬ 
stra e ne avrà almeno per 
dieci giorni. Al 23’ Stenti 
ha sostituito Mazzanti. An¬ 
goli 8-4 per la Roma. 

LE OCCASIONI: al 9’ un 
tiro cross di Sirena fini¬ 
sce sulla traversa a por¬ 
tiere battuto. Al 16’ Ora- 
zi su passaggio di Cleri¬ 
ci con una mezza rovescia¬ 
ta sfiora la traversa. Al 40’ 
su cross di Vieri, Amaril¬ 
do colpisce, da buona po¬ 
sizione, debolmente di te¬ 
sta e Colombo senza dif¬ 
ficoltà riesce a parare. 

Al 43* Bergamaschi of¬ 
fre un facile pallone ad 
Orazi che tira fortemente 
da circa tre metri dalla 
rete giallorossa ma Bet In 
scivolata devia in corner. 

Nella ripresa al 7* puni¬ 
zione di Amarildo e legge¬ 
ra deviazione della barrie¬ 
ra con pallone che sfiora 
la traversa. A11’8* su cor¬ 
ner Amarildo da due me¬ 
tri dalla porta sbaglia cal¬ 
ciando fuori il pallone fil¬ 
trato tra un groviglio di 
giocatori. Al 17’ Vieri con 
un tiro teso a fil di palo 
impegna Colombo in una 
difficile deviazione, al 36’ 
Cordova dopo aver drib¬ 
blato due avversari tira 
ma Colombo con un colpo 
di reni riesce a bloccare 
in tuffo. 

Al 38’ Cappellini dopo 
un rimpallo con un difen¬ 
sore tira basso verso Pan¬ 
golino destro e Colombo si 
fa applaudire per un’altra 
bella parata. Al 45’ devia¬ 
zione di Colombo in cor¬ 
ner su tiro da circa tre 
metri di Zigoni spostato 
sulla sinistra. 

HANNO DETTO DOPO: 
Del Sol: risultato giusto. 
Nel primo tempo merita¬ 
vano di più i nostri av¬ 
versari e nel secondo tem¬ 
po noi abbiamo avuto piu 
occasioni da goal. Abbia¬ 
mo risentito prima di en¬ 
trare in campo il clima 
non certo sereno che si è 
verificato nella società, una 
volta in campo abbiamo 
dimenticato tutto ed ab¬ 
biamo cercato di vincere. 
Il Verona pur non essen¬ 
do una grande squadra è 
molto ben organizzato in 
tutti i reparti. 

Pozzan: la squadra ha 
dimostrato anche oggi di 
essersi ripresa bene e mal¬ 
grado le assenze di Me¬ 
scetti e Moschino ha ben 
figurato. Il pareggio è il 
risultato più giusto stan¬ 
do al giuoco svolto dalle 
due squadre. Spero mal¬ 
grado le difficili partite 
che dovremo sostenere nel¬ 
le prossime domeniche che 
la serie positiva continui. 


I RISULTATI 


SERIE A 

Bologna-Napoli . . . 

MiIan-*Cagliari . . . 

Catania-Torìno . 
Inter-Fiorentìna 
Jntnlwt-faggii 
L.R. Vicenxa-Laxio 
Roma-Vcrona 
V»rese-S»mpdori* . 

SERIE B 

Atalanta-Arezzo . . 

Bari-Broda . . . 

Catanzaro-Livomo . 
Taranto-'Catana 

Como-Perugia . . 

Mantova-* Mattata . 
Modena-* Monza 
Reggina-'Palermo - 
Fita-Novara . . . 

Tarnana-Caiartana . 


ROMA, 17 gennaio 

Il risultato bianco tra Ro¬ 
ma e Verona non contribuirà 
certamente a porre fine alla 
« vicenda all’italiana » scop¬ 
piata all’indomani del disa¬ 
stroso 4-0 di Torino allorché 
Herrera fu messo sotto ac¬ 
cusa dai dirigenti della Roma 
per la scarsa cura che pone 
alla squadra. Sapete come an¬ 
dò: volarono parole di fuoco, 
poi il « mago » riuscì a resta¬ 
re a cavallo con una pubblica 
autocritica « compensata » da 
un buon numero di milioni. 

La vittoria sul Verona, che 
era nelle speranze di tutti, a- 
vrebbe dovuto stendere il ve¬ 
lo dell’oblio suU’allegra vicen¬ 
da. Ma la vittoria non c’è sta¬ 
ta e poiché neppure il com¬ 
portamento della squadra è 
stato soddisfacente è proba¬ 
bile che le polemiche ripren¬ 
dano vigore all'interno della 
società. 

Ma non sarà piu un dialogo 
a due tra HH e i dirigenti per. 
chè il pubblico sta comincian¬ 
do a capire. Oggi infatti qua¬ 
rantamila spettatori accorsi al¬ 
l’Olimpico non hanno lesinato 
fischi e invettive contro il gio¬ 
co scadente della Roma pun¬ 
tualizzando nell’ assenza in 
campo di Zigoni e negli erro¬ 
ri di Cordova, Cappellini e 
Amarildo i propri dissensi sul¬ 
la formazione, sulla prepara¬ 
zione atletica e sul modulo di 
gioco. 

Indubbiamente sulla presta¬ 
zione della squadra avrà in¬ 
fluito l’atmosfera « calda » del¬ 
l’ultima settimana, tuttavia i 
difetti della Roma, già appar¬ 
si nelle più recenti partite, og¬ 
gi sono venuti alla luce con 
ancora maggiore evidenza. In 
particolare in fase d’attacco il 
continuo affollarsi al centro 
dell’area di rigore di giocato¬ 
ri come Amarildo Cappellini 
Vieri Cordova finisce con il 
generare soltanto confusione e 
impedire qualsiasi realizzazio¬ 
ne. 

La manovra di aggiramento 
impostata sulle fasce laterali 
del campo e sulla velocità è 
completamente assente nel 
gioco della Roma di quest'an¬ 
no e ciò favorisce le squadre 
come il Verona che ben orga¬ 
nizzate in difesa non hanno 
difficoltà ad intercettare e a 
stroncare le manovre d’attac¬ 
co, 

I difetti della Roma in fase 
offensiva non sono sfuggiti a 
Pozzan che ha assiepato i suoi 
uomini a difesa della propria 
area lasciando ai soli Clerici 
e Orazi il compito di destreg¬ 
giarsi in contropiede ogni 
qualvolta la difesa riusciva a 
rilanciare il pallone. 

Nel primo tempo le occa¬ 
sioni da goal per entrambe 
le squadre si sono contate sul¬ 
le dita di una sola mano e 
quasi tutte a favore del Ve¬ 
rona. Al 9’ l’ex romanista Si- J 
rena — ripudiato da Herrera • 
sia quando era nell’Inter che j 
nella Roma — sganciatosi dal 
suo posto di terzino con un 
tiro a parabola (deviato leg¬ 
germente da un difensore ro¬ 
manista) colpiva la traversa 
con Ginulfi nettamente battu¬ 
to e successivamente tiri di 
Orazi e Clerici per un soffio 
non sono finiti a bersaglio. 

La Roma è apparsa scuci¬ 
ta in tutti reparti e senza vo¬ 
lontà. La conseguenza è stata 
che il Verona malgrado le as¬ 
senze dei suoi due a cervelli » 
Mascetti e Moschino, ha po¬ 
tuto vivere in tutta tranquil¬ 
lità il primo tempo e appa¬ 
rire squadra più pericolosa e 
più organica della Roma pur 
svolgendo un gioco tutt’altro 
che trascendentale. 

Soltanto nella ripresa, e più 
precisamente nell’ultimo quar¬ 
to d’ora, la Roma (soprattutto 
per l’innesto di Zigoni che ha 
sostituito l’infortunato Scarat¬ 
ti) ha avuto alcune occasioni 
da rete, ma il portiere vero¬ 
nese Colombo si è fatto ap¬ 
plaudire per i suoi interven¬ 


ti di ottima fattura e il rlsul- 
tato è rimasto inchiodato sul¬ 
lo 0-0, un risultato che rispec¬ 
chia il giuoco svolto dallo 
due squadre e non lascia ad 
alcuno motivi di recrimina¬ 
zione. 

Negli spogliatoi Herrera si 
è congratulato con i giallo¬ 
rossi per il pareggio che, a 
suo dire, dopo la sconfitta di 
Torino e il clima polemico 
che ne è seguito non è certo 
da buttar via. Contento lui... 

Altrettanto soddisfatti del ri¬ 
sultato erano i giocatori del 
Verona che proseguono così 
la serie positiva iniziata da 
quando in panchina c’è Poz¬ 
zan. Tornando al gioco della 
Roma per il « mago » resta 
aperto il problema del modu¬ 
lo offensivo della squadra e 
la responsabilità di non aver¬ 


lo saputo ancora risolvere (la 
difesa oggi si è comportata 
degnamente con Bet miglior 
uomo in campo). 

Il problema dell'attacco gial¬ 
lorosso non è certamente di 
facile soluzione in quanto Cap¬ 
pellini, Amarildo e Zigoni non 
hanno spigliate e decise ca¬ 
ratteristiche nè di centravan¬ 
ti nati nè tanto meno di ali 
veloci. Tuttavia il « mago » 
qualcosa deve « inventare » se 
vuol tornare sulla cresta del¬ 
l’onda. Il prossimo incontro 
della Roma è con il Milan: 
una prova positiva dei gial¬ 
lorossi potrebbe restituire ca¬ 
rica alla squadra e fiducia ai 
tifosi, ma il confronto con 
Rivera e soci è di quelli che 
fanno tremare... 

Franco Scottoni 
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ROMA-VERONA 


Colombo libera In tuffo tu Salvori • Amarildo. 


Sampdoria-Varese 1-1: decimo pareggio dei lombardi 


Botta e risposta nel finale 

Alla rete di Traspedini (29’ della ripresa) risponde con prontezza un bolide di Cristin 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 6 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 7. 
MARCATORI: Traspedini 
(V) al 29’ c Cristin (S) 
al 34’ della ripresa. 
VARESE: Carmignani 7; 
Perego 7-t-, Rimbano 6; 
Sogliano 6,5, Dellagiovan- 
na 6, Morini 5,5; Carelli 
6,5, Borghi 6, Braida 5 
(Traspedini dal 20* s.t.), 
Brignani 6,5, Nutl 6+. 
(12. Grandini). 
SAMPDORIA: Battara 6,5; 
Sabadini 6-t-, Sabatini 6; 
Corni 6+, (Rossinelli dal 
24* s.t.), Spanio 6, Cip¬ 
pi 6.5; Salvi 7, Lodetti 
6,5, Cristin 6,5, Suarez 6, 
Fotia 7. (12. Pellizzaro). 
ARBITRO: Francescon 5,5. 

NOTE: spettatori 5 mila 
circa di cui 3.166 paganti 
per un incasso di 5.171.800. 
Sorteggio antidoping nega¬ 
tivo. Angoli 14 a 3 per il 
Varese. 

I GOL: Siamo nella ri¬ 
presa al 29’. Liedholm ha 
da poco sostituito l’arruf¬ 
fone Braida con Traspedi¬ 
ni nella speranza di dare 
incisività alla manovra of¬ 
fensiva della squadra pro¬ 
iettata in forcing. Borghi 
batte un calcio d'angolo 
.dalla sinistra. Parabola 
perfetta in area; bello stac¬ 
co di Traspedini che di 
testa spedisce la sfera al¬ 
l’incrocio dei pali con Bat¬ 
tara immobile. 34’: pareg¬ 
gio sampdoriano. Rossi¬ 
nelli appena mandato in 
campo da Bernardini in 
sostituzione di Comi per 
tamponare la pressione dei 
varesini, conquista una pal¬ 
la sulla fascia centrale del 
campo sulla destra. Da là 
lascia partire un lungo 
spiovente in area sul qua¬ 
le s’avventa Salvi che con¬ 
trolla al volo di sinistro e 
spiazza la difesa servendo 
all’ indietro l'accorrente 
Cristin. L'ariete sampdo¬ 
riano s’ingobbisce per l’ul¬ 
timo scatto, colpisce ai 
volo di sinistro di collo- 
piede ed infila Carmigna¬ 
ni sulla destra con una 
saetta imprendibile a fil 
d’erba. 

LE AZIONI PIU* PERI- 
COLOSE: Al 2’ centro di 
Cristin da destra; Salvi 
svirgola l’aggancio al volo; 
libera Dellagiovanna. Al 14* 
Morini solo sul vertice si¬ 
nistro dell’area genovese si 


addormenta su un invitan¬ 
te pallone servitogli da 
Borghi. Finalmente prende 
l’iniziativa, entra in area 
e calcia fortissimo di sini¬ 
stro sull’esterno della rete. 
Al 27' centro di Fotia rac¬ 
colto da Salvi al volo. Car¬ 
mignani para ma si lascia 
sfuggire la sfera ed è qua¬ 
si autorete. Ai 30’ incursio¬ 
ne di Salvi che da sini¬ 
stra crossa in area per 
Cristin che incorna bene 
di testa e manda la sfe¬ 
ra a stamparsi sul palo 
con Carmignani ormai fuo¬ 
ri causa. Al 38’ Battara 
respinge fortunosamente 
col braccio destro un bo¬ 
lide di Perego. Ripresa: 
elegantissima incursione di 
Perego al 14* che attraver¬ 
sa indisturbato tutto il 
campo palla al piede. Il 
terzino biancorosso entra 
in area e fa esplodere una 
bomba che Battara devia 
in angolo. Al 24' Traspedi¬ 
ni saetta rasoterra. Batta¬ 
ra respinge di pugno a ter¬ 
ra. Rossinelli interviene 
per liberare e manda la 
sfera contro il palo. 


SERVIZIO 

VARESE, 17 gennaio 

E‘ il solito motivo. Il Fo¬ 
rese forte ed ordinato in di¬ 
fesa, dinamicissimo a centro 
campo (nella zona presieduta 
dai vari Sogliano-t'arelli-Bri- 
gnani può trovare la morte 
per asfissia podistica anche 
il miglior maratoneta), crea¬ 
tore di numerose palle-gol, 
svanisce nella zona calda. 

Il Varese che non riesce 
a far di più s’è dovuto ac¬ 
contentare anche oggi di un 
altro pareggio (il decimo del¬ 
la sene che forma la sua clas¬ 
sifica). Sembrava che il gol 
di Traspedim messo a segno 
a 20' dalla fine potesse oggi 
rompere l’incantesimo rega¬ 
lando alla pattuglia di Lied¬ 
holm la prima vittoria in que¬ 
sto campionato. Invece nien¬ 
te. 3' dopo essere passato in 
vantaggio, il Varese falliva 
clamorosamente con Nuti la 
palla del 2-0 servitagli da Tra¬ 
spedini con uno scambio vo¬ 
lante in corsa al millimetro. 
Nuti entrava bene in area tra 
Lippi e Sabadini , aveva spa¬ 
zio e tempo sufficienti per 
realizzare, ma la stanchezza 


Il calendario del 
torneo di Viareggio 


VIAREGGIO, 17 gennaio 

Nella sede del centro giovani cal¬ 
ciatori di Viareggio si sono svol¬ 
ti oggi i sorteggi delle squadre 
partecipanti al 23.o Tomeo in¬ 
temazionale giovanile di calcio di 
Viareggio Coppa del Carnevale *71. 

I gruppi sono stati cosi formati: 

Gruppo e A »: Milan, Dukla di 
Praga, Voivodina (Jugoslava), Na¬ 
poli. 

Gruppo « B »: Juventus, Partl- 
zan (Jugoslavia), Valencia (Spa¬ 
gna), Torino. 

Gruppo « C »: Fiorentina. Ferrate* 
varos (Ungheria), CSKA Sofia 
(Bulgaria), Roma. 

Gruppo « D »: Inter, Benfica 
(Portogallo), Eintracht (Germania 
Federale). Cagliari. 

La partita inaugurale si svolgerà 
nello Stadio dei Pini di Viareg¬ 
gio il 12 febbraio alle 15.-10 dopo 
la sfilata olimpica e sarà Sandro 
Mazzola a leggere la formula del 
giuramento. 

La prima partita vedrà il Dukla 
«li Praga, vincitrice della 22» edi¬ 
zione del torneo, contro il Napoli. 

Sabato 13 febbraio alle ore 1S: 
a Viareggio: Benfica-Cagliari; a 
la Spezia: Milan-Voivodina; a 
Carrara: Part izan-Torino ; a Riglio- 
ne: Perencvaros-Roma; a Pont re¬ 
moli: Juventus-Valencia; a San 
Cacciano Val di Pesa: Florentina- 


CSKA Sofia; a Ponsacco: Inter- 
Eintracht di Francoforte. 

Domenica 14 febbraio: riposo. 

Lunedi 15 febbraio alle ore 15: 
a Viareggio: Torino-Partizan; a 
Carrara: Vojvodina-Milan; a Ri- 
gitone: Valencia-Juvantus; a San 
C asciano Val «li Pesa: Napoli- 
Dukia. 

Martedì 16 febbraio alle ore 15: 
a Viareggio: Eintracht-Inter; a 
Lamporecchio: Roroa-Ferencvaros; 
a Ponsacco: Caglia ri-Benfica; a 
Montecatini: CSKA Soiia-Fiorenti- 
na. 

Mercoledì 17 febbraio alle ore 
15: a Viareggio: le vincenU del 
gruppo «Ai; > I.ricca: le vincen¬ 
ti del gruppo « B ». 

Giovedì 18 febbraio alle ore 15: 
a Viareggio le vincenti del grup¬ 
po « C »; a La Spezia: le vincen¬ 
ti del gruppo * D ». 

Venerdì 19 febbraio: riposo. 

Sabato 20 febbraio le gare del 
torneo si disputeranno in nottur¬ 
na per la partita Italia-Spagna, 
con inizio alle 20,30- a Viareggio: 
semifinale; a La Spezia: semifi¬ 
nale. 

Domenica 21 febbraio: riposo. 

Lunedi 22 febbraio a Viareggio 
nello stadio dei Pini: alle ore 13 
e 30 finale per fi terzo e quarto 
posto. Alle ore 15,30 finale per il 
primo e secondo posto. 


gli bloccava improvvisamente 
il cervello e il libero sampdo¬ 
riano riusciva a liberare 

Chi sbaglia paga (è la legge 
del calcio) ed infatti qualche 
istante dopo la Sampdoria, 
dimostratasi fino allora indo¬ 
lente e sorniona, trovaixi lo 
spiraglio buono per agguan¬ 
tare il pareggio che è risul¬ 
tato sostanzialmente giusto. 
Ovviamente la divisione della 
posta in palio non premia in 
modo equo la vivacità e la 
generosità dei varesini che 
hanno attaccato a lungo (gli 
angoli sono stati 14 a loro fa¬ 
vore contro i 3 dei genovesi) 
ma rispecchia quanto di con¬ 
creto hanno espresso le due 
compagini in campo. 

La Sampdoria infatti nel 
primo tempo, oltre a colpire 
un palo con Cristin, aveva 
creato con Salvi due nitide 
palle-gol sfumate per un nien¬ 
te. Nella ripresa ha premuto 
con insistenza il Varese, che 
ha colpito pure il palo per 
merito... di Rossinelli ed ha 
costretto Battara ad interven¬ 
ti un po’ fortunosi. 

L’anemia dell’attacco degli 
uomini di Liedholm, che han¬ 
no segnato finora solo 7 reti 
(due sole in casa) è costitu¬ 
zionale. Braida infatti oltre ad 
essere di una povertà tecni¬ 
ca disarmante, ha anche scar¬ 
sa intelligenza calcistica. Ra¬ 
ramente vede il gioco e sa 
smarcarsi al momento giusto 
per dettare il passaggio al 
compagno o per aprire var¬ 
chi per gli inserimenti dei 
centrocampisti. La forza fi¬ 
sica di cui è dotato potreb¬ 
be forse essere meglio sfrut¬ 
tata in una categoria infe¬ 
riore. Nuti è campione di ge¬ 
nerosità, ma è più ala di rac¬ 
cordo che attaccante puro. 

Traspedini infine denuncia 
vistosamente l'anagrafe, è 
stanco e riesce ad arraffare 
solo qualche buon colpo di 
testa. Con quello che passa 
il convento non si possono 
ovviamente far miracoli. A 
Varese si attende e si spera 
in Mascheroni. L’ex genoano 
sembra ormai recuperato fi¬ 
sicamente dopo il noto infor¬ 
tunio al ginocchio. Si parla¬ 
va oggi di un suo esordio con¬ 
tro la Sampdoria, ma Lied¬ 
holm, nonostante le... feroci 
pressioni dall’alto, ha prefe¬ 
rito prudentemente attendere 
ancora. Mascheroni sarà l'as¬ 
so nella manica del Varese 
nel girone di ritorno? I mez¬ 
zi non gli mancano. 

Ma torniamo alla partita, 
che la Sampdoria è riuscita 
a salvare in extremis. In ca- 


MARCATORI 

CLASSIFICA «A» 

CLASSIFICA «B» 

SERIE A 




in 

casa 

fuori casa 

reti 




in 

casa 

fuori casa 

reti 

Con 13 reti: Boninsegna; con 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 


pvnti 

G. 

V. 

N. 

p. 

V. 

N. 

P. 

F. S. 

12: Stvoùfi; con 11: Prati; 

MILAN 

23 

14 

5 

2 

0 

4 

3 

0 

33 

10 

MANTOVA 

26 

18 

5 

3 

0 

5 

3 

2 

22 7 

con 6. Domenghini e Villa; 


20 

14 







13 


ATALANTA 

25 

18 

7 

3 

0 

1 

6 

1 

21 7 

con 5: Salvi e Bigon; con 4: 

NAPOLI 

5 

1 

1 

3 

3 

1 

7 

BARI 

24 

18 

7 

2 

0 

3 

2 

4 

22 12 

Riva, Amarildo, Clerici, Chia- 
rugi, Haller, Combin e Cristin; 

INTER 

19 

14 

S 

1 

1 

3 

2 

2 

23 

18 

TERNANA 

21 

18 

6 

3 

1 

2 

2 

4 

21 11 

con 3: Anastasi, Benetti, Majo- 

BOLOGNA 

17 

14 

4 

3 

0 

1 

4 

2 

19 

12 

BRESCIA 

20 

18 

5 

4 

0 

2 

2 

5 

16 13 

fi Saitutti, Carelli, Gori. Baisi. 






1 




18 

16 

MODENA 

20 

18 

4 

4 

1 

2 

4 

3 

13 14 

Maraschi, Ciccolo, Del Sol, 

CAGLIARI 

16 

14 

3 

3 

2 

3 

2 

CATANZARO 

19 

17 

6 

2 

1 

1 

3 

4 

16 13 

Massa, Mascetti, Sala e Bon- 

JUVENTUS 

15 

14 

5 

1 

1 

1 

2 

4 

13 

13 

PERUGIA 

19 

18 

5 

1 

2 

1 

6 

3 

15 12 

fanti; con 2: Capello, Bottega, 

ROMA 

14 

14 



1 




13 

14 

LIVORNO 

19 

18 

5 

4 

1 

2 

1 

5 

13 12 

Dolso, Facco, Chinaglia, Merlo, 

2 

S 

1 

*1 

2 

NOVARA 

19 

18 

6 

3 

0 

1 

2 

6 

16 15 

Vitali, De Sisti, Cordova, Ri- 

TORINO 

13 

14 

2 

5 

0 

0 

4 

3 

12 

11 

COMO 

19 

18 

4 

5 

1 

1 

4 

3 

16 21 

vera, Biasìolo, Garzelli, Monte- 
fosco, Puja, Fuliei, Ghio, Alta- 

FOGGIA 

13 

14 

3 

4 

0 

0 

3 

4 

18 

18 

PISA 

16 

18 

3 

5 

1 

1 

3 

5 

11 15 

fini. Bianchi, Pogliana, Svarez, 
Fotia, Rizzo, Buigarelli, Maz- 

SAMPDORIA 

12 

14 

3 

2 

2 

0 

4 

3 

15 

15 

REGGINA 

MONZA 

16 

15 

18 

17 

4 

4 

3 

1 

0 

3 

1 

1 

3 

4 

7 

4 

12 20 

14 19 

zola, Faeehetti, Jair, Cinesinho. 

VERONA 

12 

14 

2 

3 

1 

0 

5 

3 

10 

17 

AREZZO 

15 

18 

4 

2 

2 

1 

3 

6 

12 16 








1 



13 

17 

CESENA 

14 

18 

3 

4 

2 

0 

4 

5 

9 13 

SERIE B 

FIORENTINA 

11 

14 

1 

3 

3 

4 

2 

TARANTO 

14 

18 

2 

5 

2 

1 

3 

5 

11 17 

VARESE 

11 

14 

0 

7 

0 

0 

4 

3 

7 

11 

CASERTANA 

14 

18 

3 

5 

1 

0 

3 

6 

14 20 

Con 7 reti: Fazzi; con 6: Ma¬ 
gistrali!, Marchetti, Spelta, Me- 

1 L.R. VICENZA 10 

14 

3 

3 

2 

0 

1 

5 

11 

19 

PALERMO 

MASSESE 

13 

10 

18 

18 

2 

2 

5 

2 

2 

6 

0 

0 

4 

4 

5 

4 

12 18 

9 30 

righi; con 5: Doldi, Marmo, 
Zeli, Barison, Busilacchi, To- 

CATANIA 

9 

14 

2 

3 

2 

0 

2 

S 

9 

1B 











schi. 

LAZIO 

9 

14 

1 

4 

1 

0 

3 

5 

12 

23 

| Monza e Catanzaro vne partite In 

mano. 






LA SERIE C 


Di Vincenzo è 
grande ma lo 
beffa Ciccolo 

Il gol biancorosso è venuto su un er¬ 
rore della difesa laziale - Ottimo Scala 


so di sconfitta gli uomini di 
Bernardini avrebbero dovuto 
recitare il mea culpa. La con¬ 
dotta tenuta nella ripresa in¬ 
fatti, dopo un primo tempo 
passabile, è stata da suicidio. 
Tutti indietro, a difendere lo 
0-0. con Salvi sulla linea dei 
mediani e Fotia in area, (bel¬ 
lo un suo salvataggio su Bor¬ 
ghi, lanciato a rete) a subi¬ 
re senza reazione il forcing 
bianco-rosso e rinunciando a 
far gioco, di cui avevano mo¬ 
strato buoni scampoli nella 
prima parte della partita. 

■ Forse nella pericolosa rinun¬ 
cia della Sampdoria ha in¬ 
fluito la giornata no di Sua¬ 
rez, troppo fermo ed impre¬ 
ciso nei passaggi, che ha sug¬ 
gerito ai compagni prudenza 
Lodetti è stato ancora una 
volta l'uomo più positivo del 
reparto. Sul piano individua¬ 
le hanno ottenuto la suffi¬ 
cienza il solito Battara, l’e¬ 
legante Salvi e il funambolico 
Fotia, capace oltre che di di¬ 
vertire con quei suoi dribbling 
fantasiosi, anche di scodellare 
preziosi palloni in area. Su¬ 
bito il goal, la Sampdoria 
ha preso il coraggio a due 
mani e, giocando, ha trova¬ 
to la vìa del pareggio. 

Marco Pucci 


--1 

I TOTO I 

Bologna • Napoli 

1 

Cagliari • Milan 

2 

Catania • Torino 

1 

Inter - Fiorentina 

1 

Juventus - Foggia 

1 

L.R. Vicenza - Lazio 

1 

Roma • Verona 

X 

Varese - Sampdoria 

X 

Bari - Brescia 

1 

Massosa • Mantova 

2 

Pisa - Novara 

1 

Spezia - Olbia 

X 

Pescara - Potenza 

1 

QUOTE: ai 129 «13i 

• li- 

re 3.399.000; ai 3.622 « 

12 » 

lire 121.000. 



DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 17 gennaio 

Indipendentemente dall’uni¬ 
co gol, nato per di più da una 
distrazione della difesa lazia¬ 
le, la partita è stata interes¬ 
sante per la velocità e il tono 
agonistico praticati da en¬ 
trambe le squadre. 

Naturalmente è affiorato 
qualche nervosismo. Due squa¬ 
dre come il Vicenza e la La¬ 
zio che occupano le ultime po¬ 
sizioni di classifica, non pos¬ 
sono permettersi azioni ra¬ 
gionate (ammesso «.he in di¬ 
verse condizioni psicologiche 
le potessero fare) e tanto me¬ 
no attendere pazientemente 
che l’avversario si scopra e 
commetta l’errore decisivo. 
Così si sono date battaglia 
fin dai primi minuti, man¬ 
dando aU’aria anche i piani di 
marcatura predisposti durante 
tutta la settimana. 

Si poteva vedere Massa giro¬ 
vagare tranquillamente per il 
campo senza che Santini si 
sentisse in dovere di dargli di 
tanto in tanto un'occhiata; 
mentre Cinesinho, solo che re¬ 
trocedesse nella propria metà 
campo, poteva ripartire tutto 
solo a ricucire le manovre 
dei propri compagni. E non 
sono i due casi limite. 

Ha vinto il Vicenza soprat¬ 
tutto sfruttando un errore di¬ 
fensivo degli ospiti, attaccan¬ 
do in prevalenza e grazie an¬ 
che a un po’ di fortuna quan¬ 
do in apertura Chinaglia sciu¬ 
pava ben tre palle gol. Un al¬ 
tro merito è stato quello di 
non disunirsi col passare dei 
minuti ma di mantenere alme¬ 
no un’apparenza di ordine. E 
in questo si è vista la presen¬ 
za di Cinesinho la cui condot¬ 
ta di gara ormai è nota: “quan¬ 
do non corre, pensa e tiene 
a briglia i suoi compagni, qua¬ 
si li guida a gesti. A questo 
si aggiunga la spinta di Sca¬ 
la, il suo dinamismo a cen¬ 
tro campo. Scala in questo pe¬ 
riodo va a rete con la forza 
di un leone, tira da tutte le 
posizioni e poi toma a dare 
aiuto in difesa. 

La Lazio — è noto — può 
mantenersi all’attacco esclusi¬ 
vamente contando su China¬ 
glia, se sbaglia il centravanti 
non resta gran che. 

Dicevamo all’inizio che la 
partita è stata giocata all'ar¬ 
ma bianca, con foga, anziché 
ragionamento, ciononostante 
aveva avuto ima sua costante. 
Il Vicenza prevalentemente al¬ 
l’attacco con poca convinzio¬ 
ne, la Lazio attenta alle mar¬ 
cature a centro campo. Quan¬ 
do la Lazio, nella ripresa, ha 
tentato di rompere l’equili¬ 
brio, e si è buttata all’attacco. 


TOTIP 


1* CORSA 

1 ) Giunti 2 

2) Stulli 1 

2* CORSA 

1) Grata 2 

2 ì Dare 1 

3* CORSA 

1 ) Bastiona 2 

2) Acririo x 

4* CORSA 

1) Stabbia 1 

2) Ghibarti 2 

5* CORSA 

1 ) Bombardone 2 

2) Quartely 1 

6’ CORSA 

1 ) Cecile Aubry x 

2 ) Olhrofo 2 

LE QUOTE: ai cinque « 12 « 

lira 2.041.220; ai 77 « 11 » 
lira 132.546; ai 608 « IO » 
lira 16.461. 


ha finito per scoprirsi, met¬ 
tendo a nudo limiti difensi¬ 
vi piuttosto vistosi. 

Una volta constatata la vul¬ 
nerabilità degli avversari, il 
Vicenza passava con più deci¬ 
sione all’attacco. Dal 20’ della 
ripresa, se si escludono gli 
ultimi minuti di arrembaggio 
laziale, è stato un monologo 
del Vicenza. Di Vincenzo ha 
salvato il salvabile, ma da¬ 
vanti lo fiancheggiava solo 
Chinaglia, impacciato. 

e. b. 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 5 
MARCATORE: Ciccolo al 
1G’ del s.t. 

LANEROSS1: Bardi 6; Vol¬ 
pato 5, Santin 5; Scala 8, 
Carantiri 6, Calosi 5; Da¬ 
miani 6, Fontana 6, Ma- 
raschi 6, Cinesinho 6, 
Ciccolo 6. N. 12: Pianta; 
n. 13: Turchetto. 

LAZIO: Di Vincenzo 8; 
Wilson 5, Facco 6; Go¬ 
vernato 6, Papadopulo 6, 
Marchesi 6; Massa 6, 
Morrone 5 (Dolso dal 
69’), Chinaglia 6, Maghe- 
rini 5, Fortunato 5. N. 
12: Sufaro. 

ARBITRO: Picasso di Chia¬ 
vari. Arbitraggio preciso 
ed energico, per una par¬ 
tita che minacciava di 
precipitare da un mo¬ 
mento all'altro a causa 
del nervosismo di en¬ 
trambe le squadre. 
NOTE: cielo coperto, ter¬ 
reno leggermente scivolo¬ 
so. Spettatori 13.273 dì cui 
6.968 paganti per un incas¬ 
so di 11 milioni 106.700. 
Ammoniti al 20’ Morrone 
e al 79’ Governato per gio¬ 
co falloso. Controllo anti¬ 
doping: sorteggio negativo. 

IL GOL: al 16’ del se¬ 
condo tempo va a rete Cic¬ 
colo. L’azione si sviluppa 
sulla destra: discende Fon¬ 
tana, evita il suo avversa¬ 
rio e opera un lungo tra¬ 
versone al centro, in piena 
area di rigore. Manca l’in¬ 
tervento Damiani che ten¬ 
ta l’incornata. Dietro a lui, 
completamente libero, Cic¬ 
colo di sinistro al volo bat¬ 
te sotto la traversa. Nien¬ 
te da fare per Di Vincenzo. 

LE OCCASIONI: nei pri¬ 
mi otto minuti tre palle- 
gol per Chinaglia. Al 5' 
dribbling secco su Caran- 
tini e rasoterra molto an¬ 
golato che viene deviato 
da Bardin. Al 7' il centra¬ 
vanti sfugge a Carantini 
in area. Si allunga però 
troppo la palla sicché Bar- 
din ha modo di anticiparlo 
tuffandogli fra i piedi. 
Quindi all’8’ tiro-bomba da 
distanza ravvicinata ma 
centrale. 

Al 20’ tiro improvviso di 
Cinesinho a mezza altezza. 
Di Vincenzo blocca in vo¬ 
lo. Al 29' Cinesinho si ri¬ 
pete su tiro di punizione 
per fallo di Facco su Da¬ 
miani. Batte dal limite del¬ 
l’area, sulla destra. Il ti¬ 
ro è ad effetto: si inarca 
sopra la barriera e spiove 
all’incrocio dei pali. Di 
Vincenzo, altrettanto bra¬ 
vo, devia di pugno. 

DA RICORDARE: le pa¬ 
rate strepitose di Di Vin¬ 
cenzo. Le incursioni velo¬ 
cissime di Scala. 

HANNO DETTO DOPO: 
Lorenzo: il Vicenza 'è in 
netta ripresa, non mi a- 
spettavo un avversario tan¬ 
to combattivo. 

Ciccolo: questo è il mio 
terzo gol in campionato, 
tre gol uguale sei punti. 
Puricelli non può essere 
scontento del mio appor¬ 
to alla squadra. 


RISULTATI 

GIRONE «A»: Alessandria-Venezia 1-1; Legnano-Rovereto 2-0; Parma-*Mon- 
fatcorx 1-0; Piicanxa-Padcra 1*1; Pro Patria-Tranto 0-0; Reggiana-Triestina 
2-0; Solbiatese-Varbania 54); Sottomar ina-Se regno 0-0; Treviso-Derlhona 
2-1; lecco-'Udinese 3-2. 

GIRONE m B »: Aquila M.-Rimini 1-1; Entella-lmola 04); Ger.oa-Dcl Duca A. 
1-1; imperia-Anconitana 3-2; Lucchese-Torres 2-0; Maceratese-Viareggio 
0-0; Prato-Spal 1-0; Savona-Sambenedettese 04); Spexia-Oibia 04). 

GIRONE ■ C »: Barletta-Aveliino 0-0; 8rindisi-*Crotone 3-0; Enna-Matera 
0-0; Intemapoli-Acquaporxillo 0-0 (giocata sabato); Lecce-Prò Vasto 4-1; 
Martina Franea-Salemitana 14); Pescara-Potenza 14); Savoia-Messina 04); 
Sorrento-Chieti 1-0; Viterbese-Cosenxa 2-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Alessandria punti 27; Padova e Reggiana 26; Parma 25; 
Trento 22; Venezia, Soibiatese, Treviso o Lecco 20; Udinese e Seregno 17; 
Verbenia 16; Rovereto, Triestina e Legnano 14; Derthona o Piacenza 13; 
Pro Patria 12; Monfalcone e Sottomarina 10. 

Alessandria, Soibiatese, Piacenza e Pro Patria una partita in meno. 

GIRONE « B »: Genoa pvnti 26; Spai e Samba nodo! tese 25; Rimini e Luc¬ 
chese 24; Savona 21; Spezia 20; D.D. Ascofi e Prato 19; Maceratese 18; 
A. Montevarchi 17; Olbia, Imola e Imperia 15; Torre» 14; Empoli, An¬ 
conitana, Entelli e Viareggio 12; Ravenna 11. 

Spezia, Maceratese, Imola e Anconitana una partita in meno. 

GIRONE « C »: Salernitana pvnti 26; Sorrento 24; Messina, Brindisi e 
Lecce 32; Acq ua p ozzi lfo 21; Pescara 20; Potenza e Chieti 18; Intamapoli 
17; Crotone, Avellino, Viterbese e Martina Franca 16; Cosenza e Matera 
15; Pro Vasto o Barletta 13; Enna 10. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Fiorentina-Juventus; Foggìa-Varese; Lazìo-ln- 
ter; Milan-Roma; Napoli-Catania; Sampdoria- 
L.R. Vicenza; Torino-Bologna; Verona-Gagliari. 

SERIE B 

Arezzo-Pisa; Brescia-Catanxaro; Casertana- 
Monza; Livorno-Bari; Mantova-Ternana; Mo- 
dena-Massese; NovaraXesena; Perugia-Atalan- 
ta; Reggina-Como; Taranto-Palermo. 

SERII C 

GIRONE « A »: Derthona-Legnano; Lecco-Tre- 
viso; Monfafcone-Reggiana; Padova-Udinese; 
Parma-Sottomarina; Seregno-Rovcreto; Trento- 
Solbiatese; Triestina-Alessandria; Venezia-Pia- 
cenza; Verbania-Pro Patria. 

GIRONE « B »: Anconitana-Aquila Montevar¬ 
chi; Del Duca Ascoli-Lucchese; Empoli-Savo¬ 
na; Imola-lmperia; Oibia-Entelfa Chiavar!; Rt- 
mini-Genoa; Sambe nedettese-Prato; Spal-Ma- 
ceratese; Torres-Spezia; Viareggio-Ravenna. 
GIRONE « C »: Acqwapozzìllo-Matera; Avel- 
lino-Crotone; Barletta-Potenza; Brindisi-Viter¬ 
bese; Chieti-lnternapeli; Cosenza-Lecce; Ennà- 
Salemitana; Pescara-Martina Franca; Pro Va- 
sto-Savoia; Sorrento-Messina. 
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B: segna il passo l'Afa Ionia e il Mantova si Iquiq 


Superato di misura 12-1) il Brescia I Squillante successo esterno dei biancorossi: 3-0 


Bene il Bari La capolista fa un boccone 
ma con un po’ una Masse se rassegnata 

di fortuna... Reti di Toschi, Dell’Angelo e De Cecco - Imbattuto da 772 minuti Da Pozzo 


MARCATORI: Busilacchi (Ba.) 
al 33’ del primo tempo; Se- 
ga (Ba.) al 26’ e Salvi (Br.) 
al 33’ della ripresa. 

BARI: Spalazzi 7; Loseto 6, 
Furlanìs 6; Muccinl 3, Spi* 
ni ti, Uepetrini 7; Sega 6, 
Fara 6, Marmo 5, Pienti 5, 
Busilacchi 7 (dal 29* del s.t. 
Tondi, 5); n. 12 Colombo. 

BRESCIA: Galli 4; Cencetti ti, 
Cagni 5; Fanti 6, Tosi 5, 
Rogora 5; Depaoli 6, Turra 
6, Canzi 6, Damonte 6 (dal 
55* Salvi, 6), Simoni 5; n. 12 
Cipollini. 

ARBITRO: Michelozzi, di Par¬ 
ma, 7. 

NOTE: angoli 10 a 5 per il 
Bari. Ammoniti: Fanti, Simo¬ 
ni e Cencetti del Brescia. Lie¬ 
vi incidenti a Busilacchi e Lo¬ 
seto del Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 17 gennaio 
Che si sia trattato di una 
bella partita, combattuta con 
elevato spirito agonistico, ric¬ 
ca di emozioni, è fuori dub¬ 
bio. E che il Bari abbia me¬ 
ritatamente vinto, è altresì 
fuori dubbio, e lo ha ricono¬ 
sciuto apertamente il gioviale 
e dinamico allenatore brescia¬ 
no, Bassi, che ha giudicato il 
Bari « una grossa squadra che 
punta al primato », anche se 
— ha aggiunto — il Brescia 
avrebbe dovuto con un pochi¬ 
no di fortuna pareggiare nel 
finale. 

In effetti è andata proprio 
cosi. Nel finale, come altre 
volte, il Bari non solamente 
ò calato di tono, ma si è 
stretto nella propria metà 
campo, arricciato attorno al¬ 
l'area di rigore, innervosito 
senz'altro dal gol balordo pre¬ 
so al 33' della ripresa da par¬ 
te di quel Salvi, che si è ri¬ 
velato sgusciante e pericoloso, 
e dalla preoccupazione di non 
riuscire a portare a termine 
vittoriosamente la partita. 

Ma il film della partita non 
offre la visione di un Brescia 
in grado di far fronte al Ba¬ 
ri, che se riuscisse a ritrovare 
il Marmo delle prime giorna¬ 
te del torneo, potrebbe vera¬ 
mente segnare molte reti. Ed 
oggi il centravanti biancoros¬ 
so, pur avendo sgobbato e 
corso in lungo e in largo, al¬ 
la ricerca di varchi giusti e 
di palle-gol, ha fallito il ber¬ 
saglio almeno due volte: al 
43' quando non è riuscito a 
deviare di testa un preciso 
cross da destra di Loseto e 
nella ripresa, al 14’ quando 
un bellissimo suggerimento di 
Busilacchi non viene sfruttato 
a dovere e Rogora riesce ad 
anticiparlo. 

Comunque il risultato è più 
che giusto. Il Bari ha attac¬ 
cato continuamente nel corso 
della prima parte della gara, 
mettendo in evidenza un buon 
centro campo con Fara, Pien¬ 
ti, De Petrini e Sega (in ot¬ 
tima forma) e mostrando un 
sorprendente Furlanis, spinto¬ 
si spesse volte in avanti alla 
ricerca dello scambio e del 
tiro risolutore. Il Brescia si 
è reso pericoloso un paio di 
volte: al 34’ con Damonte, lan¬ 
ciato bene da Turra e, buon 
per Spalazzi, uscito a vuoto, 
se l’interno lombardo si è al¬ 
lungata troppo la palla, man¬ 
dandola sul fondo. E poi an¬ 
cora al 42’ con De Paoli che, 
in una delle pochissime occa¬ 
sioni in cui è sfuggito al 
grintoso Loseto. ha sparato a 
rete a mezza altezza, ma Spa¬ 
lazzi compiendo un balzo pro¬ 
digioso gli ha deviato la pal¬ 
la in angolo. L’attaccante bre¬ 
sciano si è sportivamente con¬ 
gratulato con il portiere ba¬ 
rese. 

La partita è veramente ve¬ 
loce e avvincente, ricca di 
azioni e capovolgimenti di 
fronte e ci riesce difficile de¬ 
scrivere quanto meriterebbe 
di essere citato. Le azioni che 
hanno portato al gol: al 35* 
Busilacchi riceve un preciso 
passaggio da Fara, stoppa la 
palla con il petto e dal limi¬ 
te dell’area bresciana tira un 
pallonetto che sorprende Gal¬ 
li (che aveva compiuto due 
autentici capolavori di inter¬ 
vento su tiri di Pienti e Mar¬ 
mo da pochi passi), legger¬ 
mente spostato in avanti. ' 
Poi al 26* della ripresa è 
Sega, dinamico e scattante 
quest’oggi, che raccoglie un 
bellissimo cross di Furlanis 
dalla destra e di testa, ben¬ 
ché contrastato da Rogora, 
riesce a deviare in rete. In¬ 
fine i bresciani, approfittan¬ 
do del calo dei baresi nella 
parte finale della gara — co¬ 
me abbiamo già detto — met¬ 
tono a segno il gol della ban¬ 
diera al 33’ con un preciso 
tocco di Salvi che riceve un 
corto passaggio da Simoni. 
esibitosi in una lunga e po¬ 
sitiva fuga. 

Gianni Damiani 


E' morto Thys 
vincitore 
di tre Tour 

BRUXELLES, 17 gennaio 
Il tre volte vincitore del 
Tour de France Philippe Thys 
è morto oggi all’età di 80 armi. 
Uno degli ultimi sopravvissu¬ 
ti ai tempi eroici del Tour, 
11 campione belga aveva vinto 
la corsa a tappe francese nel 
1913, 1914 e 1920. Nel 1917 
aveva vinto anche il Giro di 
Lombardia e la Parigi-Tours. 
Dirigeva un’agenzia di viaggi. 


L'Arezzo esce inde nne fO-O ) dalla trasferta bergamasca 

L’atteso riscatto degli 
atalantini non c’è stato 
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AT AL ANTA-AREZZO — Nardin blocca un tiro di Piroia. 

Prevale (2-11 il Catanzaro 

Cede (con onore j 
volitivo Livorno 


MARCATORI: Mammì (C.) al¬ 
ni’, Unere (L.) al 16’ del 
primo tempo; Banelli (C.) 
al 21’ della ripresa. 
CATANZARO: Pozzani 6; Sili* 
po 5, Barbuto 6; Banelli 7, 
Benedetto 7, Busatta 6; Go- 
ri 6, Franzon 5, Mammì 7, 
Braca 7 (Musiello dal 68’), 
Giannameo 7; n. 12 Romeo. 
LIVORNO: Gori 6; Galvani 5, 
Unere 7; Battistini 6, Bru¬ 
schini 5. Maggi ni 6; Albri- 
ghi 6. Zani 6, Gualtieri 5 
(Picat Re dal 74’), Zanardel- 
lo 6, Badiani 7; n. 12 Belli- 
nelli. 

ARBITRO: Motta, di Monza, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 17 gennaio 
Partita combattuta ed emo¬ 
zionante fino al fischio di 
chiusura; partita elettrizzante 
e ricca di colpi di scena in 
ambedue t fronti. L’ha vinta 
immeritatamente la squadra 
di casa con un Livorno mai 
domo, battagliero e volitivo. 
Un Livorno che non si è 
mai dato per vìnto neanche 
dopo aver subito il secondo 
gol. Poco c’è mancato però 
che la compagine livornese 
arrivasse al pareggio, se un 
tiro di Picat Re non avesse 
colpito la traversa al 35’ del¬ 
la ripresa e se Benedetto non 
avesse salvato a porta vuota 
un tiro insidioso di Badiani. 

Una gara come dicevamo 
combattuta su un terreno 
molto pesante per la pioggia 
che è caduta durante la par¬ 
tita, e sul quale i giocatori 
hanno compiuto dei veri mi¬ 
racoli per restare in piedi. Di¬ 
cevamo che il Catanzaro ha 
vinto con pieno merito an¬ 
che se ha denotato alcuni 
scompensi nelle retrovie, do¬ 
ve Silipo e Barbuto si sono 
trovati a mal partito contro 
i rispettivi avversari. Ottimo 
i il lavoro di raccordo di Bra¬ 
ca. c le puntate offensive di 
Busatta; magnifiche anche le 
sgroppate di Gori, Giannameo 
c Mammì. 

Del Livorno non possiamo 
che dire bene, in quanto la 
squadra livornese si c mossa 
disinvoltamente, non accusan¬ 
do la stanchezza, anzi, ha pre¬ 
muto il Catanzaro nella pro¬ 
pria area c buon per Pozzani 
c Benedetto che hanno detto 
di no ai tiri di Badiani c di 
Zanardello. Ed ceco le reti: 
va in vantaggio il Catanzaro 
all'ir del primo tempo con 
Mammì che riprende da po¬ 
chi passi una corta respìnta 
del portiere Gori su preceden¬ 
te fucilata di Busatta, ben 
servito da Braca; pareggio de¬ 
gli ospiti al 16’ con Unere che 
insacca rasoterra alla destra 
del portiere Pozzani, in se¬ 
guito a un calcio di punizio¬ 
ne battuto da Gualtieri. 

Nella ripresa, al 21’ di nuo¬ 
vo il Catanzaro si porta in 
vantaggio per merito di un 
calibrato colpo di testa di 
Banelli ben servito dallo sgu¬ 


sciante Gori. Infine, al 35’ 
abbiamo la traversa colpita da 
Picat Re ed un terzo gol per 
il Catanzaro fallito da pochi 
passi dal centravanti Mammì. 
I migliori per il Catanzaro 
vanno ricercati in Benedetto, 
Braca, Giannameo e Mammì; 
per il Livorno Badiani, Gori 
e Albrigi. Discreto l’arbitrag¬ 
gio di Motta. 

g. b. 


LA GOVONI 
SI E' SPOSATA 

BOLOGNA, 17 gennaio 
La campionessa di atletica leg¬ 
gera e «P.O. » Donata Covoni si 
è unita in matrimonio con l’istrut¬ 
tore Enore Sandrinl. Alla Covo¬ 
ni giungano le felicitazioni della 
redazione sportiva de « l'Unità ». 


ATALANTA: Anzolin 6; Mag- 
gioni 7, Divina 6; Savoia 7, 
Vavassori 6, Leoncini 6; Leo¬ 
nardi 5, Pirola 5, Vallongo 
6 (Donina dal 17’ del s.t.). 
Moro 5, Sacco 5; n. 12 Ri- 
gamonti. 

AREZZO: Nardin 6; Vezzoso 

6, Vergani 6; Camozzi 7, To- 
nani 6, Parolini 5; Galuppi 

7, Pupo 6, Benvenuto 5, Fa- 
rina 6, Incerti 5; n. 12 Ros¬ 
si. n. 13 Miceli!. 

ARBITRO: Trono, di Torino, 

6 . 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 17 gennaio 
Sembrerà un paradosso, 
ma nel calcio tutto è possi¬ 
bile, anche che una squadra 
costringa la sua avversaria 
ad una continua, assillante 
c confusa difesa, e ne lasci 
inoperoso il portiere fino alla 
staffilata di un terzino, Mag- 
gloni, registrata dopo oltre 
un'ora di Infruttuosi tentati¬ 
vi. Con il ritorno di Savoia 
e di Sacco, l’Atalanta era al 
completo, attesa con fiducia 
alla prova del riscatto, dopo 
il primo tonfo stagionale sul 
terreno novarese. 

E’ mancato però il gioco, 
nel senso che non si sono 
potuti ammirare scambi e 
triangolazioni, lanci ed aper¬ 
ture. ed altro ancora di un 
repertorio che aveva portato 
il complesso ai vertici del 
rendimento. La colpa è un 
po’ di tutti, ma, in partico¬ 
lare, Pirola. Moro ed il rien¬ 
trante Sacco hanno disputa¬ 
to una partita in sordina, 
senza mai riuscire ad illu¬ 
minare la scena con qualche 
lampo inventivo. II giovane 
Moro si è completamente di¬ 
menticato di quei lanci im¬ 
provvisi e calibratissimi che 
per gli attaccanti erano un 
invito perentorio ad andare 
a rete. Pirola si è intestar¬ 
dito a portare la palla fra 
nugoli di difensori, i leziosi 
tocchi di Sacco erano pura 
accademia. 

Indubbiamente, anche l’A- 
rezzo ha colpa o, se volete, il 
merito di avere indirizzato 
la partita sul binario morto. 
Abbandonata fin dall'inizio 
ogni pretesa di rispondere, 
almeno in parte, ai colpi vi¬ 
brati dall’Atalanta, si è rin¬ 
tanato nella sua area inten¬ 
to soltanto, con i terzini, con 
Tonani e Parolini, perfino 
con le ali. Incerti e Galuppi, 
a scaraventare oltre la metà 
campo, o addirittura sulle 
tribune, tutti i palloni trasci¬ 
nati in avanti dai nerazzurri. 

Una partita senza crona¬ 
ca, se non vogliamo accen¬ 
nare, oltre al tiro di Maggio- 
nl e ad un altro, sempre non 


pericoloso di Moro, a qual¬ 
che papera di Leoncini, ai 
frustri tentativi di Leonardi, 
il peggior attaccante atalan¬ 
tino; sull'altro fronte, nel 
rarissimi contropiede, un 
paio di tiri di Galuppi e 
qualche fasullo colpo di te¬ 
sta di Benvenuto. 

Si possono anche ricordare 
le ammonizioni, toccate a 
Leoncini, Parolini e Maggio- 
ni per scorrettezze e dal 
portiere Nardin per i soliti 
perditempo nella rimessa in 
gioco della palla, oltre agli 
infortuni di lieve entità ca¬ 
pitati a Savoia, Incerti, Val¬ 
longo e Tonani. 

Non bisogna dimenticare 
un episodio per lo meno cu¬ 
rioso. Al momento di rien¬ 
trare nello spogliatolo, dopo 
essere stato sostituito da Do¬ 
nina, il centravanti Vallongo 
viene richiamato daU’allena- 
tore. Sembra che Corsini, 
sotto l’impressione della bor¬ 
data di fischi suscitata dalla 
sua decisione (i tifosi si 
aspettavano l’allontanamen¬ 
to di Leonardi o di Sacco), 
lo volesse rimandare In cam¬ 
po. Naturalmente lasciò con¬ 
tinuare il gioco, senza preoc¬ 
cuparsi del pentimento di 
Corsini, che a fine partita 
dichiarerà che non vi è sta¬ 
to nessun malinteso. 

Secondo la sua versione, 
Vallongo soffriva per una 
leggera distorsione al ginoc¬ 
chio sinistro e dovendo en¬ 
trare in campo Donlna, ri¬ 
tenne di essere lui il desi¬ 
gnato a cedergli il posto. In¬ 
vece Corsini avrebbe deside¬ 
rato che «stringendo anche 
i denti» rimanesse a com¬ 
battere in un momento par¬ 
ticolarmente delicato. « Una 
partita da dimenticare — di¬ 
rà ancora il trainer — per¬ 
chè giocata con troppo orga¬ 
smo, in gran parte dovuto 
alle difficoltà incontrate nel 
superare la barriera difen¬ 
siva ». 

Il mezzo passo falso del- 
l’Atalanta non pregiudica af¬ 
fatto il piano predisposto per 
la promozione e lo ricono¬ 
sceva apertamente a mo' di 
sprone il presidente Borto- 
lotti: «Bisogna anche guar¬ 
dare indietro, e Io facciamo. 
Non possiamo non sentirci 
tranquilli, perchè gli insegui¬ 
tori sono ancora lontani ». 
Soddisfatti, e non a torto, 
perchè l’Atalanta incuteva 
molta paura, sono gli aretini 
e lo dicono senza perifrasi 
con Ballacci: «Abbiamo pun¬ 
tato tutto sul doppio zero, 
ed ora siamo contenti di non 
aver sbagliato». 

Aldo Renzi 


Vittoria degli emiliani sul « neutro » di Lecco (2-0) 

Monza in ginocchio 
Modena maramaldo 

Reti di Spelta e Roffi - Biancorossi senza mordente 


MARCATORI: Spelta al 5% 
Roffi al 27’ del p.t. 
MONZA: Gazzaniga 4; Soldo 6 
(dal 33’ Onor 5), D’Angiul- 
li 5; Pepe 5, Trebbi 5, Dehò 
4; GoUn 5, Prato 6, Berto- 
gna 5, Facchinello 6, Lan- 
zetti 6, N. 12: Pillotti. 
MODENA: Conti 7; Simonini 
6. Lodi 6; Festa 7, France¬ 
schi 6, Mazzetti 6; Spelta 7, 
Toro 8. Roffi 8, Guglie Ime¬ 
ni 6, Vellani 6. N. 12: Pic¬ 
coli. 

ARBITRO: Sgherri di Gros¬ 
seto. 

SERVIZIO 

LECCO, 17 gennaio 

Col classico punteggio di 
2 a o. il Modena ha netta¬ 
mente battuto il Monza sul 
campo neutro di Lecco. Gli 
emiliani hanno dominato per 
quasi tutto l'incontro, men¬ 
tre i brianzoli si sono visti 
ben poco. Le pochissime azio¬ 
ni che hanno saputo costrui¬ 
re in area avversaria, s'in- 
i frangevano immancabilmente 
l contro la solida difesa mode- 
| nese. 

I biancorossi sono apparsi 
privi di mordente, e senza 
uno schema preciso di gioco. 
Anzi, moltissimi giocatori ap¬ 
parivano amifToni, sbaglian¬ 
do passaggi elementari. L’u¬ 
nico giocatore che all'inizio 
sembrava il più in forma. 
Lanzetti, è stato presto ab¬ 
bandonato dai suol compa¬ 
gni, e non ha saputo quin¬ 
di fornire nessuna valida pre¬ 
stazione. 

1 La cronaca. L’iniziativa è 


sin dai primi minuti di gio¬ 
co dei canarini, che agisco¬ 
no con incisività e continui¬ 
tà di azioni. 

La prima rete non sì fa at¬ 
tendere: al 5’ Spelta, dopo 
una bella triangolazione con 
Villani e Toro, sorprende Caz¬ 
zanna e insacca da pochi me¬ 
tri dalla porta. 

Dopo il gol, replica il Mon¬ 
za con un tiro di Bertogna 
al 9'. Conti non si scompone 
e para facilmente. 

E’ ancora il Modena che 
insiste e al 19' Spelta, su pas¬ 
saggio di Festa, lancia il pal¬ 
lone a sfiorare il palo sini¬ 
stro della porta hiancorossa. 

AI 21’ su calcio di punizio¬ 
ne battuta da Facchinello del 
Monza. Lanzetti. libero, tira 
da pochi passi ma sbaglia 
di poco. 

Al 27’ il secondo gol mode¬ 
nese. Sinionini. ingannando i 
difensori biancorossi, lancia a 
Roffi che insacca al volo. 

Replica prontamente il Mon¬ 
za. al 28'. con Bertogna, ma 
Conti salva in angolo. 

Nella ripresa di nuovo il 
Monza in avanti col Mode¬ 
na pago del risultato conse¬ 
guito. Al 5’. su cross di Fac¬ 
chinello, Prato si impossessa 
del pallone, ma mentre si 
appresta al tiro ii portiere 
modenese lo anticipa. La par¬ 
tita si può dire termini qui. 
Per quaranta minuti, infatti, 
non si registra più una sola 
azione degna di tale nome. 

Franco Bozzatti 


LUSSI deplora 
l'atteggiamento 
di Jackie lekx 


BOLOGNA, 17 gennaio 

L "Unione Stampa Sportiva Ita¬ 
liana comunica: « Di fronte al ri¬ 
petersi di disinvolte smentite di 
comodo da parte di atleti e rii 
dineentl i quali, per » loro fini e 
i levo interessi, non esitano a tac¬ 
ciare di mendacio i siomallsti che 
hanno raccolto le loro dichiarazio¬ 
ni. LUSSI insorge a difesa dei 
propri associati che svolgono il 
loro rompilo con scrupolo e leal¬ 
tà Tìp.co l'ultimo clamoroso ge¬ 
sto tìel pilota belga Irta, il quale, 
non richiesto fra l'altro, ha fatto 
le sue stucchevoli dichiarazioni a 
cinque giornalisti italiani conve¬ 
nuti a Bruxelles per altro moti¬ 
vo «presentazione squadra di 
Merck* ) e non cerio per solleci¬ 
tare una sua intervista. Il giorno 
dopo, richiamato all’ordine da 
chi di dovere. Ickx non ba tro¬ 
vato di meglio che smentire «nò 
che aveva detto e ribadito, per 
maggior chiarezza, il giorno pri¬ 
ma ripetiamo a ben cinque col- 
leghi italiani, oltre che ad alcu¬ 
ni belgi. I.T'SSI esprimendo la 
sua piena solidarietà ai colleghl 
volgarmente turlupinati dal signor 
lek*, con graziosa collaborazione 
de] padre, denuncia rincresci oso 
episodio — ultimo di pui tro pp o 
lunga serie — agli sportivi e ai 
lettori tutti affinchè ne tragga¬ 
no le logiche conseguenza ». 


MARCATORI: Toschi al 39’ e 
Dell'Angelo al 42' del pri¬ 
mo tempo; Do Cecco all’8’ 
della ripresa. 

MANTOVA: Da Pozzo 7; Ma¬ 
stello 6, Colletta 7, Tomeazzi 
7, Bacher 6, Ossola 6, Fa- 
valli 7, De Cecco 7, Blasig 
6, Dell’Angelo 6, Toschi 8; 
n. 12: Recchl; n. 13: Bonci. 
MASSESE: Formisano 4; Palò 
5, Oddi 5; Vescovi 5, Zana 
6+, Vitali 7; Colombo 6, 
Gavazzi 4, Menconi 6, Ci- 
ruel 6, Albanese 5; n. 12: 
Violo; 13: Del Barba. 
ARBITRO: Lattanzi di Ro¬ 
ma, 6. 

SERVIZIO 

MASSA CARRARA, 17 gennaio 
Per il Mantova tutto è sta¬ 
to incredibilmente troppo fa¬ 
cile. Come tagliare il burro 
con un rasoio, al punto che 
diventa problematico stabili¬ 
re dove incominciano i suol 
meriti comunque indiscussi e 
dove, invece, ha preso a sbri¬ 
ciolarsi la macroscopica infe¬ 
riorità dei loro avversari. Può 
magari affiorare la tentazione 
di scrivere che tre goal nel 
carniere sono bottino quasi 
esagerato per un Mantova più 
utilitaristico che non esaltan¬ 
te. 

Ma, allora, ecco l’immedia¬ 
ta obiezione di chi rammen¬ 
ta che nel finale Vitali ha evi¬ 
tato in extremis il quarto di¬ 
spiacere per i suoi colori. E 
come, inoltre, sin dalle pri¬ 
me battute di un « dialogo» 
che pareva svolgersi fra un 
gatto sornione e un topolino 
spaurito, il topolino toscano 
sembrasse già rassegnato al 
peggio. Un peggio che poteva 
arrivare subito, solo che l’im¬ 
precisione e la « sorpresa » 
dei lombardi non avessero 
fatto inizialmente da contral¬ 
tare negativo al debole im¬ 
pianto tattico e ad una sorta 
di inspiegabile fatalismo del¬ 
la squadra di casa (al 2’ su 
cross di De Cecco giungevano 
in ritardo Blasig e Toschi; al 
4' su incursione di Colletta 
il portiere massese perdeva 
la palla e sulla comoda ri¬ 
battuta Toschi la metteva fuo¬ 
ri). La statura nettamente di¬ 
versa era eloquente ovunque 
viaggiasse il pallone, ma era 
soprattutto sul centrocampo 
che la più forte comandava a 
bacchetta. 

Tomeazzi, De Cecco, Del¬ 
l’Angelo e Favalli, ai quali 
dava spesso collaborazione 
Colletta con scorribande che 
mettevano a disagio lo spento 
Gavazzi, manovravano tran¬ 
quillamente e davano all’in¬ 
contro il tono voluto senza 
dover fare i conti con au¬ 
tentici ostacoli. 

Alle corde, la Massese, ci 
finiva quasi da sola, incapa¬ 
ce di sfoderare almeno l’at¬ 
tesa grinta « provinciale » e 
incalzata da un Mantova che 
le precludeva con sicurezza 
la strada verso l’attento Da 
Pozzo, e che sembrava atten¬ 
dere senza fretta il momen¬ 
to giusto per piazzare la bot¬ 
ta. 

Nella prima mezz’ora ab¬ 
bondante Da Pozzo interveni¬ 
va soltanto su un bel tiro in 
corsa di Ciruel. e il Mantova 
(dopo le occasioni dei primi 
minuti) non faceva gran che 
di più (una punizione di Bla¬ 
sig con palla spedita a un 
metro dal e sette»), ma quan¬ 
do al 39’ i biancorossi pas¬ 
savano in vantaggio, incertez¬ 
za e discussioni erano state 
troncate da un pezzo. 

Era la sostanziale differen¬ 
za che cominciava ad espri¬ 
mersi, anche se per l’occa¬ 
sione c’entrava la scalognata 
zampetta di un difensore to¬ 
scano. Dell’Angelo infatti toc¬ 
cava a Blasig su calcio piaz¬ 
zato per fallo subito da Col¬ 
letta e la palla scaricata nel 
mucchio dal centravanti in¬ 
cocciava in un piede masse¬ 
se e schizzava traditrice sulla 
destra, facile preda per l’ir¬ 
rompente Toschi. 

Il raddoppio di B a poco 
(42’), prima ancora che la 
Massese desse l’impressione 
di tentare una parvenza di 
replica: pallone da Favalli a 
Tomeazzi e da questi a Del¬ 
l’Angelo, pronto ad infilarsi 
in area in mezzo a gente stor¬ 
dita , per precedere senza tro¬ 
vare contrasti l’uscita di For¬ 
misano. 

Una reazione, t locali, la 
tentavano al ritorno dagli spo¬ 
gliatoi. mentre il Mantova pa¬ 
reva tirare i remi in barca, 
pago del risultato e al 2’ an¬ 
che la sorte era inclemente 
con loro: un tiro di Menconi 
veniva respinto fortunosamen¬ 
te da Da Pozzo. poi — a con¬ 
clusione dell'azione — Gavazzi 
sciupava la palla-gol offerta¬ 
gli da Ciruel. 

Toccato sul viro, il Manto¬ 
va realizzata il temo. Toschi 
sgattaiolava sulla destra (di¬ 
scussa. in realtà, la sua po¬ 
sizione di partenza) e strin¬ 
geva al centro dribblando Po¬ 
to e Vitali, e allungando di 
precisione per l’accorrente De 
Cecco. Cannonata: goal! 

A questo punto i mantova¬ 
ni mollavano la presa, lascian¬ 
do l'iniziativa alta Massese . 
però Da Pozzo restava vigi¬ 
lante per allungare il periodo 
della propria inviolabilità. La 
quale, grazie ad una respinta 
di piede su Colombo e una 
palla parata su sventola di 
Ciruel. è giunta ora a 772 
minuti. I pericoli maggiori 
tuttavia erano ancora per For¬ 
misano, che prima alzava in 
corner su girata di Toschi, 
poi andava a margherite e ve¬ 
niva soccorso da Vitali, che 
intercettava di testa sulla li¬ 
nea bianca. 

Giordano Mariolo 


Como-Perugia 0-0 


COMO: Viganò 6; Palearl 7, Melgrati 6; 
Ghelfl 7, Magni 5, Vannini 7; Garlaschel- 
11 6, Pozzato 8, Magistrali 6, Pittofrati 6, 
Larabrugo 6. (Dodicesimo: Bianchi: tre¬ 
dicesimo: Trincherò). 

PERUGIA: Mantovani 7; Casati 6, Vana- 
ra 6; Bacchetta 7, Panio 7, Delle Vedo¬ 
ve 6; Innocenti 6, Traini 6, Urban 5, 
Mazzia 6, Coiausig 5. (Dodicesimo: Gros¬ 
so; tredicesimo: Agretti). 

ARBITRO: Clerico di Chiavar!, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 17 gennaio 

Anche contro il Perugia i comaschi non 
sono riusciti ad andare al di là di uno 
zero a zero. Ancora una volta l’attacco la- 
riano non è riuscito a segnare per la man¬ 
canza di vere punte. I soli che potevano 
segnare, vale a dire Magistrali! e Garla- 
schelli, hanno avuto in Panio e Vanara 
due validi antagonisti e specialmente Pa¬ 
nio non ha lasciato spazio a Magistrali! 
per poter svolgere il proprio gioco. Il Co¬ 
mo, con un folto centrocampo difficilmente 
potrà segnare dei gol. Ne ha cosi tratto 
vantaggio il Perugia che ha giocato la sua 
onesta partita puntando decisamente al nul¬ 
la di fatto. 


Agonisticamente la partita, specialmente 
nel primo tempo, è discretamente piaciuta; 
nella seconda parte della gara 11 Como ha 
costretto gli avversari nella propria metà 
campo ma appunto la sterilità degli attac¬ 
canti ha agevolato la difesa avversaria. 

La cronaca. Al 9’ tiro di Mazzia bloccato 
da Viganò; al 12’ Mantovani neutralizza 
un tiro di Lambrugo. Al 34’ questi da po¬ 
sizione angolata, perde una buona occa¬ 
sione mandando alto sopra la traversa. Al 
43’ Pozzato, lanciato da Lambrugo, tenta 
il pallonetto ma Mantovani riesce, con la 
punta delle dita, a sventare il pericolo. 

Nel secondo tempo, aH’ll’, Garlaschelli 
sbaglia clamorosamente da buona posizio¬ 
ne mandando alto sopra la traversa. Al 
35* lancio di Pittofrati per Garlaschelli, ti¬ 
ro al volo dell’ala ma Mantovani, con un 
gran colpo di reni, sventa in angolo. Non 
passa che un minuto e il Como va a rete: 
suggerimento di Pittofrati ancora per Gar- 
laschelli che segna ma l’arbitro, su Invito 
del segnalinee, annulla per fuori gioco. Il 
Como preme ma non riesce a passare e 
così fino al fischio di chiusura. Discreto 
l’arbitraggio di Clerico. 

Osvaldo Lombi 


Pisa-Novara 1-0 


MARCATORE: Sanse verino al 25* del p.t. 
PISA: Lorenzetti 7; Coramini 7, Gaspar- 
ronl 7; Barontini 8, Teneggi 8, Gonfìan- 
tlni 7; Sanseverino 7, Burlando 6, Paz- 
zaglia 6, Parola 7, Algarotti 6. (Dodice¬ 
simo: Cacciatori; tredicesimo: Luperini). 
NOVARA: Pulici 5; Veschetti 5, Volpati 6; 
Vivian 6, Udovovich 7, Grassetti 7; laco- 
muzzi 5, Carrara 7, Gabetto 5, Giannini 7, 
Schilirò 7. (Dodicesimo: Petroni; tredi¬ 
cesimo: Omizzolo). 

ARBITRO: Cali di Roma, 4. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 17 gennaio 

E’ stata una partita abbastanza interes¬ 
sante che ha veduto gli ospiti partire di 
scatto ma subito o quasi affievolirsi da¬ 
vanti alla reazione dei locali che con un 
attacco meno sterile avrebbero inflitto un 
severo passivo ai piemontesi. Tolto Schilirò 
(un’aletta assai insidiosa) e un Iacomuzzi 
dalle Idee abbastanza chiare, gli altri atle¬ 
ti hanno cercato di contrastare la squadra 
locale facendo perno su un Udovovich faci¬ 
litato nel suo compito dall’inesperto Pazza- 
glia. 

Il Pisa oggi è apparso più manovriero 
grazie al recupero di Burlando e Parola, 
che hanno dato vita a un centro campo 


abbastanza esuberante e che ha rifornito 
a Iosa la prima linea. 

Dopo una timida presentazione dei pie¬ 
montesi all'inizio, il Pisa prendeva le re¬ 
dini della partita ed al 12’ Pulici doveva 
Intervenire su di un pallonetto a candela 
colpito di testa da Algarotti. Al 25’, su 
ennesima azione dei locali. Parola apriva 
sulla destra per Gasparroni che crossava 
un dosato pallone verso il centro area: sal¬ 
tavano due difensori ma tra questi si fa¬ 
ceva luce Sanseverino che segnava impa¬ 
rabilmente da pochi passi. Soltanto al 38’ 
si aveva una impennata del Novara ad 
opera di Schilirò, ma quando stava per 
concludere irrompeva Gasparroni che sal¬ 
vava in angolo. 

Ripresa. Al 20’ il Pisa correva un grosso 
pericolo: un cross di Grassetti veniva in¬ 
tercettato di testa da Iacomuzzi e la pal¬ 
la usciva a lato di poco. Al 28’ Vivian 
ostacolava in piena area Algarotti per fa¬ 
vorire l’uscita del portiere, successivamen¬ 
te colpiva lo stesso Algarotti. L’arbitro in¬ 
terpellava il segnalinee ed espelleva Vi¬ 
vian. Al 30’ su tiro-cross di Carrara, dopo 
un capovolgimento di parte, Lorenzetti si 
doveva esibire in una parata in due tempi. 

g. b. 


Ternana - Casertana 2-0 


MARCATORI: Marinai al 39’ del p.t.; Car- 
dillo al V della ripresa. 

TERNANA: Migliorini 6; Ranghino 6, Be- 
natti 7; Marinai 7, Fontana 7, Castel¬ 
letti 6; Marchetti 6; Valle 5. Cardino 6. 
Russo 6, Barison 5. (Dodicesimo: Gero- 
mel; tredicesimo: Fiorani). 

CASERTANA: Zanier 5; Giacomini 5, La- 
brocca 6; Gatti 5, MattenccI 5, DI Maio 6; 
Pesadori 5, Casisa 6, Migliorati 4, Mat- 
teoni 5, De Luca 4. (Dodicesimo: Porri- 
no; tredicesimo: Olivieri 5). 

ARBITRO: Canova di Milano, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 17 gennaio 

La Ternana ha giocato una partita one¬ 
sta, senza grandi meriti, ma la sua vitto¬ 
ria appare comunque indiscutibile, frutto di 
una superiorità che non è mai stata in di¬ 
scussione neanche quando, dopo la secon¬ 
da rete, ha tirato i remi in barca ed ha 
lasciato (si fa per dire) l'iniziativa agli 
avversari. La cronaca, necessariamente, ri¬ 
guarda soltanto la Ternana perchè la Ca¬ 
sertana l’ha fatta solo da spettatrice; se poi 
il bottino non è eccezionale la colpa va 
tutta ai padroni di casa, gli ospiti non 
c’entrano. 


La prima occasione è di Marchetti, che 
al 2’ si presenta dalla sinistra solo davanti 
a Zanier ma la palla è alta. Al 13' su un 
perfetto cross di Russo si stacca di pre¬ 
cisione Barison, colpo di testa e palla che 
scavalca il portiere e sbatte sulla traversa. 
Ai 28’ Zanier blocca una bella staffilata 
di Cardillo. A 6’ dalla fine del primo tem¬ 
po arriva puntuale ed attesa la prima rete. 
Valle batte sulla destra un calcio d’angolo 
che Zanier respinge fuori area, riprende 
Marinai che avanza tra un gruppo di di¬ 
fensori e dal dischetto del rigore infila, con 
un tiro dal basso in alto, la porta ca¬ 
sertana. 

Nella ripresa, dopo T arriva la seconda 
rete. L’azione nasce da un dialogo tra Mar¬ 
chetti e Marinai, il mediano rossoverde 
entra in area e da posizione angolata tira 
in porta, Zanier respinge ma la palla per¬ 
viene al limite dell’area a Cardillo: il cen¬ 
travanti controlla con calma e spedisce in 
rete, il portiere riesce ad intercettare la 
palla ma non a trattenerla. Al 40’ Barison 
non sa profittare di una occasione unica 
che Cardillo gli propizia. 

r. m. 


Palermo - Reggina 0-1 


MARCATORE: Merighi al 39’ del p.t. 
PALERMO: Girardi 5 (Ferretti dal 19’ del 
s.t„ 6) ; Belinolo 4, Panetti 4; Reia 5, Lan¬ 
dini 5, De Belli» 6; Pellizzaro 4, Arco- 
Ieo ti, Bercellino 5 (dal 34’ del s.t. Arbi¬ 
trio), Vanello 5, Ferrari 4. 

REGGINA: Jacoboni 7; Poppi 6, Sali 7; 
Taccili $, Fiorini 6, Sonetti 6; Contini 6, 
Sironi 6, Merighi 7 (dal 44’ del s.L Ra¬ 
nieri), Rinero 7, Facchin 6. (Dodicesimo: 
Fe rrari ). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 17 gennaio 

Il nuovo arresto imposto oggi dalla Reg¬ 
gina al Palermo sul terreno della Favorita 
è servito finalmente a ridestare i dirigenti 
rosa-nero dall'immobilismo. Carmelo Dì Bel¬ 
la, l’allenatore contestato, al termine della 
partita ha rassegnato il suo mandato nel¬ 
le mani del presidente dott. Renzo Bar¬ 
bera. La squadra, in attesa delle decisioni 
del consiglio direttivo, previste per domani 
sera, è stata affidata al trainer della De 
Martino, Ninetto De Grandi. 

Il Palermo parte a mille e nel primi 
due minuti si rrocura ben quattro calci 


d’angolo, peraltro infruttuosi. Al 5’, per la 
prima volta, gli ospiti si allacciano in area 
rosa: va via Poppi sulla sinistra, supera 
Bertuolo, ottimo passaggio a Facchin che 
in corsa a volo tira fuori. La partita per 
un po’ ristagna, finché al 39’ giunge il gol 
della Reggina: azione del mediano Tacelli 
sulla destra che imbecca Comini spostato 
sulla sinistra, cross per Merighi smarcato 
appena al limite dell’area che al volo rac¬ 
coglie e insacca. * 

Nella ripresa la gara si trascina peno¬ 
samente. Il nervosismo in campo aumen¬ 
ta, il pubblico rumoreggia, la contestazio¬ 
ne investe Di Bella e i dirigenti e anche 
gli stessi giocatori. 

Il Palermo annaspa a centrocampo e 
anche se fa mucchio in area della Reg¬ 
gina nelle cui file si distingue il portiere 
Ja co boni autore di alcuni pregevoli inter¬ 
venti, non riesce a passare. Sono gli ospiti 
addirittura che al 42’ sbagliano un gol fatto 
con la mezz’ala Sironl che da due passi 
tira fuori. Da segnalare che nella ripresa 
al 19’ il portiere Ferretti era subentrato 
a Girardi che si era infortunato alla mano 
destra per una uscita su Facchin. 

Ninni Gerac? 


Cesena - Taranto 0-1 


MARCATORE: Romanzini al 28’ del p.t. 
CESENA: Annibaie 5; Ceccarelli 6, Ammo¬ 
niaci 5; Righi 6-|-, Scorsa 6+. Marinel¬ 
li I 6 + ; Dogmi 6. Bonafè 6, Ferrano 5, 
Zanetti 5, Enzo 5. (Dodicesimo: Giacin¬ 
ti: tredicesimo: Colombini entrato al 22’ 
della ripresa al posto di Bonafè). 
TARANTO: Cimpiel 6; Biondi 7, Noda¬ 
li 7: Pelagatti 7+. Jannarilli 7, Colaat¬ 
ti 7+; Morelli 6, Romanzini 7, Ariste! 7, 
Tartari 7, Berciti 7. (Dodicesimo: Baron¬ 
cini; tredicesimo: Malavasi che ha sosti¬ 
tuito Ariste! al 30’ della ripresa). 
ARBITRO: A cero esc di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 17 genna io 

E’ stata la sagra delle occasioni man¬ 
cate. Già all'inizio Ferrano e Bonafè del 
Cesena non sfruttano convenientemente 
due occasioni favorevoli. Nella ripresa, i 
locali cercano disperatamente il pareggio 
e si proiettano in avanti creando paurosi 
vuoti per i rapidi contropiedi degli ospiti. 

Cenni di cronaca. Al 6’, angolo per i 
locali: batte Morelli per Berettt che libero 
a tre metri da Annibaie, sciupa di testa. 
Al 24’ assolo di Ariste! il cui cross è facile 


preda di Annibaie. 27’ scambio Enzo-Fer- 
rario, tiro alto da favorevole posizione con 
Cimpiel in disperata uscita. Al 29’, azione 
Pelagalli-Beretti-Romanzini, parte un ti¬ 
ro da fuori area apparentemente innocuo. 
La palla rimbalza a terra. Annibaie è fuo¬ 
ri tempo e tocca senza trattenere, e li 
Taranto va in vantaggio. Al 39’ su uno 
sviluppo di una punizione dal limite bat¬ 
tuta da Ferrarlo, Ammoniaci viene atter¬ 
rato in area. Nonostante le proteste del 
locali, l'arbitro opera un fallo a favore de¬ 
gli ospiti per simulazione del terzino bian¬ 
conero. 

Nella ripresa al 5’ sciupa Morelli un fa¬ 
cile 2-0 dopo un servizio smarcato di Be- 
retti. Al 24’ Dugini tira. Cimpiel tocca sen¬ 
za trattenere e Pelagatti salva a porta vuo¬ 
ta. Al 25’ Ariste! sciupa un tiro sbagliando 
un facile raddoppio. Al 26’ sciupa inoltre 
Righi di testa a tre metri da CimpieL 
Al 28’ altra occasione da gol per i rossoblù 
ma Morelli conclude fuori. AI 34’ azione 
a centrocampo di Morelli, salta due avver¬ 
sari e dal limite con un tiro coglie la tra¬ 
versa e la palla viene ripresa dal portiere. 

Alido Fiori 















l'Unità / lunedi 18 gennaio 1971 



L'Ignis strapazza l'Eldorado (72-41) 


Raga e Vittori 
dettano legge 


Forst-Norda 91-69 

Marzorati 
suona la 
carica per 
i canturini 

FORST: llfi'iilvati (16). Dilla I lo. 
ri (3). (urlila (11). Ili- Milione 
(21), IJenharil (2Ò), Mamiruti 
( 12 ). 

NORDA: Allionicu (III), Suieo (8), 
Zuccheri (2), llu//a\o (13). Se- 
radili (21), ncrtolottl (7). 
Alitili 1(1: Jurmau ili Trieste c Ilo- 
naicorsn <11 Mi-smIiiu. 

NOTE Tiri liberi 15 su 24 per 
la Forst 7 su 10 per la Norda. 
lisciti ]>er cinque falli Bertolottl ni 
y (43 a 33) Serullnl al 13' (08 n 
55) a Albonlco al 15’ (72 a 57) tut¬ 
ti nella ripresa. 

SERVIZIO 

CANTU’, 17 gennaio 
La Forst-Cantù non ha do¬ 
vuto penare molto per im¬ 
porsi sulla Norda (91 a 69) 
dopo una partita abbastanza 
entusiasmante. La «ara ha a- 
vuto due volti ben definiti; 
un primo tempo alquanto 
tranquillo quasi apatico sen¬ 
za scosse con la Forst troppo 
sicura, tanto da lasciare trop¬ 
po spazio ad Albonico e com¬ 
pagni; un secondo tempo net¬ 
tamente superiore per qualità 
e quantità di gioco. 

Nella seconda fase la Forst 
con una prova di carattere 
ha fatto suo il risultato impo¬ 
nendo un pesante passivo al¬ 
ia squadra ospite. La partita 
ha avuto un inizio abbastan¬ 
za tranquillo con la Forst al¬ 
quanto calma che si è però 
avvantaggiata subito impo¬ 
nendo il suo gioco e la Nor¬ 
da che assecondava il blan¬ 
do ritmo dei padroni di casu. 

Già al quinto minuto la 
Forst conduceva con (1 punti 
di vantaggio: 14 u C; vantag¬ 
gio che si manteneva costan¬ 
te anche per la non troppa 
aggressività degli avversari. 
Questi pero si facevano peri¬ 
colosi in due riprese, al 9* 
e al 18’ quando riuscivano a 
ridurre il passivo a soli due 
punti (25 a 23) e quando si 
portavano in parità (33 a 33). 
La prima parte della gara co¬ 
munque si chiudeva con i 
canturini in vantaggio di due 
punti: 35 a 33. 

Nella ripresa però i padro¬ 
ni di casa hanno cominciato 
a girare al giusto ritmo e 
sotto la carica di Marzorati 
e di Lienhard sono riusciti ad 
avvantaggiarsi notevolmente. 
In questa seconda fase si e 
vista la miglior Forst contro 
cui poco hanno potuto fare 
ì pur volonterosi avversari. 
L’ascesa canturina continua¬ 
va fino alla fine tanto che i 
padroni di casa riuscivano a 
chiudere la partita con venti- 
due punti di vantaggio: 91 a 
69. 

Toni Condello 


AITOnestà-Bìella 90-77 


Gennari e C. 
fanno il 
loro gioco 
con calma 


AIJ.'ONE-STA’: Cosmtlli (7). Za- 
tulli (2). Nizza (6). limone (II). 
I«aac (23), Ite Rossi (18). Can¬ 
nali (21). Non entrati Barlucchi 
e Zanetti. 

CEGCIII BIELLA: Castagneti! (7. 
(6). Bennet (27), Celoria (6). 
Castagneti! L. (2), Rira (6). Oil 
(8). Gallo. Caglieris (6). taira- 
relli <16). Non entrato Bernardi. 
ARBITRI: Ardito di Napoli r Ra- 
raioli di Coileferro. 

NOTE: esciti per 3 falli nel s.t. 
al !3’4J" Celoria (73-59). al 16*40" 
Castagnrtti L. (81-69). Lucarelli 
*11*11*34” (73-39). Riva 19*4r* 

(88-77). Tiri Uberi: AlTOnesU 19 
su 22 ( 86*.), Cerchi Biella li 
su 16 (68?.). 

MILANO. 17 gennaio 

Scontato ma non facilissi¬ 
mo il successo odierno del¬ 
l'Onestà sulle matricole biei- 
ìesi del Cecchi. La vittoria, 
netta e mai in discussione, 
non ha assunto tuttavia quel 
largo margine che ci si po¬ 
teva attendere (tredici punti, 
data la differenza dei valori 
in campo, è un margine che 
fa onore agli ospiti del Pa- 
lalido). 

Sia per merito del formida¬ 
bile ma solo Bennet, sia per 
gli errori forse eccessivi com¬ 
messi in fase di tiro dagli 
esterni giallorossi. Bennet da 
una parte, Isaac c Gennari 
daU'altra. sono stati i prota¬ 
gonisti di una contesa non 
proprio bella sul piano tec¬ 
nico ma comunque accetta¬ 
bile. 

L’Onestà stentava a impor¬ 
si nei primi minuti di gioco 
ma si riprendeva attorno al¬ 
la metà del primo tempo ac¬ 
cumulando quasi venti punti 
di vantaggio. Trascinati dal 
loro americano e da un uo¬ 
mo sempre prezioso come 
Fez partenopeo Ovi. i bielle- 
si reagivano bene sino ad in¬ 
sidiare da tre. quattro punti 
il vantaggio dei milanesi. 

Il primo tempo si chiude¬ 
va sul 41 a 32 per l’Onestà. 
Nella ripresa il gioco non mu¬ 
tava fisionomia, il Cecchi per¬ 
deva quasi subito per cin¬ 
que falli Lucarelli, Celoria e 
quindi anche Castagnrtti e la 
Onestà chiudeva con tranquil¬ 
lità sul 90-77. 

g. m. m. 


ELDORADO: Orlandi 3, Stagni 2, 
limati, Calamai. iVIInncra, Bru¬ 
ni 8, Sibilìi 16. liiani-hi. lami- 
bardi 7, Angelini 2. 

IGNIS: llusi'onl. Tlaborea 11, Poi- 
zot. ('(insonni, Vittori 14, Osso- 
la 2. Mi-nt-glilii 4, Bisso» 16, Ma¬ 
ga 25. 

ABBI l'itl: Slefamitli c Ilurcorlcli 
(Venezia). 

Tiri Uberi. 14 su 24 <E); 10 su 

14 (I). usciti per 5 falli: s t. 19’ 
BUsOn 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 17 gennaio 

In ottomila al palazzo del¬ 
lo Sport di Bologna hanno 
applaudito lTnigs che ha 
« strapazzato » (72 a 41 il ri¬ 
sultato finale) una Eldorado 
nervosa e sbadata. 

Non c’ò stata gara: al 9‘ i 
campioni varesini sono già sul 

15 a U e chiudono 11 primo 
tempo in vantaggio por 32 
u 16. Nella ripresa solita mu¬ 
sica e tranquilla vittoria de¬ 
gli ospiti. 

L’Ignis ha nttuato ima di¬ 
fesa aggressiva o impenetra¬ 
bile, busti pensare che l’El¬ 
dorado nei primi 26 minuti 
ò riuscita a realizzare sola¬ 
mente tre canestri su azione. 
Alla potenza difensiva che ha 
bloccato ogni possibilità di 
manovra dell’avversario, si è 
aggiunta Labilità nell’nttuare 
i « blocchi » in attacco per 
cui un uomo riusciva sem¬ 
pre a trovarsi pronto nel 
tiro. Ciò denota schemi col¬ 
laudati per una Ignis che ha 
avuto tre elementi fondamen¬ 
tali in Raga, impeccabile nel¬ 
le realizzazioni (li centri su 
15 tiri), Vittori, abilissimo re¬ 
gista oltre che pratico nelle 
conclusioni e Bisson che sot¬ 
to i tabelloni s’è fatto sentire 
ed è riuscito a trovarsi sem¬ 
pre sulle azioni di contropie¬ 
de. 

Pur ammettendo che la for¬ 
za dell’avversario ha condizio¬ 
nato il suo gioco, bisogna 
riconoscere all’Eldorado di a- 
vere sostenuto un match di¬ 
sastroso. Lo stesso Schull che 
s’è battuto con accanimento, 
ha realizzato il primo cane¬ 
stro su azione al 6* della ri¬ 
presa dopo aver sbagliato set¬ 
te conclusioni consecutive. 

La formazione di Lamberti 
mai è riuscita a praticare 
qualche schema e gli errori 
commessi sono stati tanti, sia 
in attacco che in difesa. 

f. V. 


RISULTATI 

RISULTATI: Troplcali-Fidrs 73-7(1; 
ForM Cantò.Nord» 91-69; Ignl.s-Va- 
rese-KIilorailo 72-11; Splilgcn Hrau- 
I.iiorno 88-68; AU'Onestà-Crcthi 
Biella S0-77; Simmenthat-Snaidero 
96-87. 

CLASSIFICA: Ignis punti 22; Sim- 
mcnlhal 20; Forst Cantù 16: Fide» 
14: SplQgrn 12: Snaidero t- AU’Onc- 
stà 10; Norda 8; Eldorado e Pesa¬ 
ro 6; Cecclii c Livorno 4. 


Sconfitta casalinga par 


la Snaidero (87-96) 


Simm 


con 


SNAIDERO: Melma 12, (motti 8, 
Gergali 18. Inchini 10, Mala- 
gol! l.t, Alien 26, Savio. 
SIMMKNT11AL: lellliii 20, Rriunat- 
il 2, .Masini 22. Darlviera 21. Ce- 
rioni 4, Giorno 11, Kt-nney 16. 
ARBITRI: Bianchi di Livorno e 
Izzo di Roma. 

UDINE, 17 gennaio 
Per i friulani sperare di ri¬ 
petere l'impresa dello scorso 
campionato contro il Simmen- 
thal era pretendere un po' 
troppo. Gli ospiti formano una 
squadra compatta, con innu¬ 
merevoli variazioni nel temi 
di gioco, sono precisi nel tiri 
a canestro c solo un quintet¬ 
to della stessa levatura può 
tener loro testa. 

Verso la fine del primo tem¬ 
po però, gli arancioni si trova * 
vano in vantaggio di ben lì 
punti e tra il pubblico che 
gremiva oltre la capienza il 
Palazzo dello sport di Udine, 
cominciava a serpeggiare la 
speranza in questa possibilità. 

Poi, alcuni errori di impo¬ 
stazione nella difesa, e i non 
felici interventi degli arbitri, 
finivano per creare nei padro¬ 
ni di casa un crescente nervo¬ 
sismo e un totale sbandamen¬ 
to delta squadra. Una fallosa 
irruzione di Kenncy su Ce- 
scutti, provocava il finimon¬ 
do sut terreno di gioco e su¬ 
gli spalti, con palla ferma per 
parecchi minuti. 

La ripresa si è giocata a 
senso unico, con un crescendo 
travolgente del Simmenthal, 
che andava ripetutamente a 
canestro specie con Masinl e 
Barivicra, e l'incontrollato Iel- 
lini, c il trascorrere dei minu¬ 
ti faceva intendere che ormai 
la Snaidero era fuori fase. 

Solo nel finale Alien si risve¬ 
gliava e la sconfitta finiva per 
apparire meno vistosa e forse 
era possibile fare qualcosa di 
più, ma ormai la proverbiale 
indecisione di Paratore nei 
cambi, lasciava sul terreno un 
quintetto ormai spompato e 
non più in grado di reagire. 

Rino Maddalozzo 


ATLETICA LEGGERA: 
MARIETTA NONO 
AD ALGERI 

ALGERI, 17 gennaio 
li marocchino Chema ha vinto 
il cross di Algeri di 9 chilome¬ 
tri In 26'8"8. L'italiano Marietta 
si è classificato al nono posto. 
Nella gara juniores. disputatasi 
sulla distanza di 6 chilometri af¬ 
fermazione, invece, degli azzurri 
cho hanno piazzato al primo po¬ 
sto Tomasinl e al terzo Gllardo. 

X risultati. Cross di Algeria: 1. 
Chema (Mar.) 9 chilometri In 
26'8*’8; 2. Addou (Mar.) 26'9”2; 
3. Znddam (Tun.) 36’1I"4; 4. Box- 
berger (Fr.) 26*21”4; 9. Marietta 
(It.>; 14. Massìroni (11.). 

Juniores (6 chilometri): 1. To- 
masini (It.) 18'48”8: 2. Attalah 

(Alg.) 18’48’’9; 3. Gllardo (It.) 
18”49. 


Spliigen B.-Livorno 88-68 I Bocce 


I lagunari 
sciolgono 
le briglie 
e passano 

DAL CORRISPONDENTE 

SPLL’GEN BRAD VENEZIA: Me- 
deot 21, Lhlntan 33, VlanelJo 
12. Guadagnino, Vaccher. .Mauri, 
.Merlati 11, Treilsan. Zavagno, 
Vinetti 9. 

LIBERTAS LIVORNO: Natoti. Ge¬ 
lici, Bernardini 2, Bartolome 
J8. Stefanini 11. Garibaldi 2, 
Chirico 12. Guidi 2. Gazzelli, 
Mariani 2. Malanima 16. 
ARBITRI: Zani belli, Milano e Fi- 
lippone, Roma. 

VENEZIA, 17 gennaio 
Tra una squadra, come il 
Livorno, che cercava il mira¬ 
colo per mettere una pezza 
alla sua magra classifica e 
un’altra, la Spliigen. ansiosa¬ 
mente protesa a trovare quel¬ 
la grossa personalità che il 
valore dei suoi atleti e il pa¬ 
rere dei tecnici vorrebbero, 
ci si aspettava una gara in¬ 
candescente, invece ciò non 
è stato. 

Ha vinto l’équipe venezia¬ 
na ma. diciamo subito, più 
per merito di alcuni singoli 
(Merlati, Mediot, Ubiratan) 
che per efficienza collettiva, 
quella cioè che un Geroli tec¬ 
nicamente incerto sul da far¬ 
si, non riesce ancora a tro¬ 
vare. 

La prova di oggi è quindi 
da considerarsi molto relati¬ 
vamente. Chiusa la prima ri¬ 
presa in testa (45 a 32), la 
squadra lagunare iniziava la 
seconda parte della gara in 
sordina e maldestramente, 
tanto che ì toscani sì porta¬ 
vano sotto, e dopo solt cin¬ 
que minuti di gioco, erano ad 
appena cinque punti di di¬ 
stacco dagli avversari. 

Rientrati Merlati e Medeot 
(erano stati messi a riposo 
precauzionale al 17’ e 53’* del 
primo tempo) il ritmo del 
lagunari aumentava quel tan¬ 
to che bastava per contra¬ 
stare le velleità dei volon¬ 
terosi ospiti (bravi in parti¬ 
colare Natoli e Bartolome) 
per concludere a briglia sciol¬ 
ta con venti punti di distac¬ 
co, e precisamente 83 a 63. 

Fatto rarissimo a verifi¬ 
carsi in incontri di basket, 
la Liberi as Livorno non ha 
beneficiato di alcun « perso¬ 
nale ». 

Marino Marin 
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Nella riunione di trotto a Tor di Valle 


Frigol fa fuoco 
nel P. Fregene 




ROMA, 17 gennaio 

Stavolta Frigol ce l’ha fat¬ 
ta. Il figlio di Torneso ha 
vinto 11 Premio Fregene (m. 
2.000, lire 3 milioni) condu¬ 
cendo du un capo all'altro 
della corsa. Ivano Gaspore- 
se ha tentato di attaccarlo 
sulle due diritture ma nel fi¬ 
nale Frigol ha respinto con 
bella autorità tutti gli assalti 
tenendo in seconda mota il 
rivale. 

Come la corsa-clou tutta 
la riunione è filata via liscia 
sull'onda delle previsioni so 
si fa eccezione per la quarta 
corsa dove Matera, da gran 
favorita, è incappata in duo 
lunghe rotture sotto la guida 
di Aurelio Francisci. 

Qualche maligno commen¬ 
tava che il merito del ri¬ 
spetto delle previsioni è do¬ 
vuto alla pioggia di orologi 
regolnti dall’UNIRE (un'an¬ 
teprima dei totalizzatori au¬ 
tomatici?): avrebbero aiutato 
i driwer ad imparare a sfrut¬ 
tare i tempi che i loro caval¬ 
li hanno nelle gambe. Mali¬ 
gnità, naturalmente. L’ippica 
italiana è organizzata così: un 
po’ con faciloneria. E come 
possono scapparci tante sor¬ 
prese, può anche accadere che 
ogni tanto 1 favoriti si libe¬ 
rino dei « reumatismi » di 
Tor di Valle e riescano a te¬ 
ner fede al pronostico. 


Abbiamo detto della vitto¬ 
ria di Frigol, le altre corse 
sono state vinte du Fez, da 
Giunti (che l’ha spuntata su 
Stulll condotto ingenuamen¬ 
te), da Onice, da Ubara, da 
Greta (che si presentava con 
una vittoria all'attivo e della 
quale è ancora da accertare 
l’esatto valore), da Bagnai, e 
da Diarmondo. 

La vittoria di Greta nella 
quinta corsa ha fatto buona 
la quota dell’ambone: lire 
141.860. 

Ed ecco il dettaglio tecnico 
della riunione romann: I cor¬ 
sa: 1) Fez, 2) Quifuni; v. 24, 
p. 17, 20, acc. 45; II corsa: 1) 
Giunti, 2) Stulli, 3) Martel, 
V. 89, p. 20, 12, 17, acc. 59, 
dupl. 110; III corsa: 1) Oni¬ 
ce, 2) Obkeik, 3) Ninella, v. 
18, p. 12, 16, 17, acc. 50, dupl. 
123; IV corsa: 1) Ubaru, 2) 
Rosai. 3) Punzia, v. 55, p. 19, 
39. 26, dcc. 445, dupl. 86; V 
corsa: 1) Greta, 2) Modero, 
3) Kidor, v. 72, p. 29. 25, 16. 
acc. 663, dupl. 538; VI corsa; 

1) Frigol, 2) Gasparese, v. 
31, p. 10, 10, acc. 48, dupl. 
226; VII corsa: 1) Boqual, 2) 
Capellina, 3) Fiorano, v. 26, 
p. 17, 23, 40, acc. 86, dupl. 
80; Vili corsa: 1) Diamond, 

2) Taxi. 3) Coriandolo, v. 28, 
p. 21, 16. 20, acc. 86, duplice 
accoppiata 141.860. 


Terzo nello slalom speciale 

Thoeni vince 
la combinata 

Sorpresa dell'america- 

no Palmer a St. Moritz Dalle società toscane 


Alla Rivodorese il 
«Cinquecentenario» 
di Bordighera 

BORDIGHERA, 17 gennaio 
La quadretta della Rivo¬ 
dorese (Benevene. Mollo, Gag* 
gero. Causerà) ha vinto la 
Coppa del Cinquecentenario 
di Bordighera, battendo nel¬ 
la finale la Pianelli Traversa 
(Granaglia, Andreoli, Varoet- 
to, Varetto) per 15-3. L’incon¬ 
tro intemazionale è stato or¬ 
ganizzato dalla bocciofila 
Biancheri e Muller, nel qua¬ 
dro delle manifestazioni in¬ 
dette nella ricorrenza del cin¬ 
quecentenario della fondazio¬ 
ne della città, e vi hanno par¬ 
tecipato le migliori quadrerie 
di diversi Paesi. 


CROSS: 

VAN DAMME 
A OBERARTH 

OBERARTH, 17 gennaio 
I! belga Alberi Van Damme ha 
vinto il cross intemazionale di 
Obera rth. 

Ordine d'arrivo. Cai ozoni <A» 
(20 km > 1. Albert Van Damme 

«Col.» 5803": 2. Freddy Xtjs (Bel.) 
a l\2S". 3 Hermann Gretencr 

<Sviz ) a 2 41: 4 Peter Frischk- 
nrchs (Svi/ » a 3'02"; 5 Jr.kob 
Kuster <Sv:z.) a 3'20". 


SCHERMA: 

ALLA RAGNO 
IL TROFEO 
GALLIANO 

MILANO, 17 gennaio 
La veneziana Antonella Ragno, 
ha vinto il trofeo nazionale di 
fioretto femminile Magda Gallia¬ 
no. 

La classifica: 1. Ragno (Vene¬ 
zia); 2. Tarzoni (Udine); 3. Ber- 
sani (Cariplo Milano); 4. De An¬ 
gelo (Scherma Roma), 5. Giudi¬ 
ce (Cus Roma). 


RUGBY: 

RISULTATI 

Petra rca-Btivagl Ione tl-0: Rug¬ 
by Parma-Metalcrom Treriso 3-3; 
(in Gcnova-Tosiniohili 22-12; Ama¬ 
tori Catania-I/Aquila Rugby 0-3; 
Fiamme d’Oro-Ftascatl 24-0; Ro¬ 
ma Otimpic-Cn* Napoli 0-15. 

CLASSIFICA 

I. Petrarca punti 19; 2. tua Gè- 
nota p. 16: 3. Aquila p. 13; 4. Me* 
taleroni p. 14; 3. Roma Olimpie 
p. 13; 6. Tosi mobili, Parma r 
Fiamme Oro p. II; 9. Frascati r 
Rtucaglione p. 10; 11. (malori 

Catania p. 8; 12. Cns .Napoli p. 6. 


SERVIZIO 

ST. MORITZ, 17 gennaio 

Un’altra sorpresa nel Lau- 
berhorn, occasionalmente svol¬ 
tosi sulle nevi di St. Moritz. 
Lo slalom speciale, che ha 
concluso la quarantunesima 
edizione del concorso inter¬ 
nazionale svizzero, ha portato 
alla ribalta un ventenne stu¬ 
dente americano, Tyler Pal¬ 
mer, il quale peraltro ha am¬ 
piamente meritato il succes¬ 
so realizzando nella prima 
« manche » il secondo miglior 
tempo e risultando il più ve¬ 
loce nella seconda discesa. 
Ha vinto con 26 centesimi di 
secondo di vantaggio sull’au¬ 
striaco Harald Rofner (quin¬ 
to nella prima prova e secon¬ 
do nella seconda) e con un 
secondo esatto sull'italiano 
Gustavo Thoeni. Se all’azzur¬ 
ro comunque è sruggita l’af¬ 
fermazione nello slalom spe¬ 
ciale, la «sua gara», egli si 
è egualmente confermato il 
migliore a St. Moritz aggiu¬ 
dicandosi la combinata no¬ 
nostante 11 suo non certo 
brillante ventiduesimo posto 
nella « «libera » di Ieri. Ma 
quel che più conta per il gio¬ 
vane del Trafoi è che, con 
il terzo posto di oggi nello 
speciale, egli ha guadagnato 
numerosi punti nella classifi¬ 
ca della Coppa del Mondo 
portandosi ad una sola lun¬ 
ghezza da Augert, a sei da 
Duvillard (oggi decimo) e a 
dieci da Russel. 

II francese, dopo essersi Im¬ 
posto nettamente nella prima 
« manche » con 47”6B (Palmer 
aveva ottenuto il secondo 
tempo con 48”64), nella se¬ 
conda ha cominciato bene ma 
nella parte conclusiva ha sal¬ 
tato una porta facendosi così 
squalificare. In questo slalom 
non soltanto Russel è andato 
male ma tutta la squadra 
francese esce dalle gare di 
St. Moritz nettamente scon¬ 
fitta. Il primo dei francesi, 
come già ieri nella libera, è 
risultato Henri Duvillard, clas¬ 
sificatosi decimo. 

Della squadra elvetica, do¬ 
minatrice ieri nella discesa, 
soltanto Bruggmann si è mes¬ 
so in luce conquistando il se¬ 
sto posto. Brillante, invece, il 
comportamento degli austria¬ 
ci Rofner e Zwilling, rispet¬ 
tivamente secondo e quarto. 
Da rilevare ancora, a parte 
la sorprendente vittoria di 
Palmer, la buona prestazione 
degli americani che con Ka- 
shiwa (secondo nella combi¬ 
nata dietro a Thoeni) e Rik 
Chaffee hanno ottenuto ri¬ 
spettivamente il settimo e ot¬ 
tavo posto. 

Una conferma infine dallo 
spagnolo Garcìa il quale si è 
piazzato quinto nello slalom 
e terzo nella combinata. Tor¬ 
nando a Thoeni, l'azzurro do¬ 
po una buona prima « man¬ 
che -» nella quale ha ottenuto 
il quarto tempo (48"85>. su¬ 
periore a quelli realizzati da 
j Russel. Palmer e Bruggmann. 

I nella seconda e sceso con re- 
| goiarità, non ha forzato ma 
! ha ottenuto egualmente un 
’ ottimo tempo (49"42). ilquin- 
| to tra quelli validi (dopo Pal- 
: mer. Rofner. Zwilling e Ka- 
! shiwa). Al termine Thoeni 
I ha dichiarato: « Ia seconda 
"manche" era più facile, piu 
scorrevole della prima dove 
non ho trovato il giusto rit¬ 
mo per i numerosi cambia¬ 
menti di direzione». 

U. c. 

Classifica dello sblrnn «pedale: 

I. Tyler Palmer (ISA), 88*27 
(48**61 + 39**63); 2. Harald Rofner 
(.(nutrii). 89**01 (48*^92 ^-40 *09): 3. 
(«notavo Thond 4 Italia). 89"27 
(48**83-40**4!): 4. Dadd Zwillins 
(Austria) 89*37 <49**31 - IO"»). 3. 
Anrrtio Garrii (Spagna), 89**81 
(49**10 J-40**71). 

Classifica della combinata: 

I. Gustavo Thoeni (Italia), pon¬ 
ti 19,34; 2. Ilank Kashisra (USA), 
21.01; 3. Aurelio Garda (Spagna). 
21,29; 4. Henri DmiUarrl (Fran- 
da). 22,13. 

Gassifica Coppa del Mondo: 

I. Patrick Rosari (Francia), 
ponti 80; 2. Henri Dovillard (Frati- 
eia). 74; 3. Jean-Noél Aogert (Fran¬ 
cia), 71: 4. Gastaco Thoeni (Ita¬ 
lia). 70: 3. Edmund Bruggmann 
(Svizzera), 31. 


della F.C.I. 

Tabarracci 

riconfermato 

presidente 

SERVIZIO 

CAPANNORI, 17 gennaio 

Il cambio della guardia al¬ 
la direzione del ciclismo to¬ 
scano à stato rimandalo. I 
delegali al congresso delle so¬ 
cietà ciclisticne, svoltosi a 
Capannort, hanno rieletto per 
la terza volta Mario Tabarrac¬ 
ci alla presidenza del Comi¬ 
tato regionale. 

Fedele sostenitore della po¬ 
litica redomana — cioè l'im¬ 
mobilismo — Afario Tabarrac¬ 
ci ha ottenuto 246 voti sui 
309 disponibili, mentre le sche¬ 
de bianche sono state 39. Gli 
altri rimanenti 24 voti sono 
stati distribuiti su alcuni di¬ 
rigenti delle varie province. 

Tabarracci fu eletto alla pre¬ 
sidenza del Comitato tosca¬ 
no al congresso straordinario 
di Pontremoli del 196S, al ter¬ 
mine della gestione commis¬ 
sariale di Renzo Stinchetti. 
Dopo un anno fu riconferma¬ 
to presidente per il biennio 
successivo. Quest'anno c'erano 
tutte le premesse per impri¬ 
mere una svolta alla politica 
ciclistica toscana. 

Un gruppo di società, sul¬ 
la base di una piattaforma 
programmatica unitaria, acc¬ 
ia presentato una lista di 
uomini di valore per capacità 
tecnica e serietà che faceva 
capo ad un autentico sporti¬ 
vo, Bruno Comanducci, pre¬ 
sidente della Federazione mo¬ 
tociclistica toscana e vice pre¬ 
sidente del glorioso sodalizio 
fiorentino, il « Club Sportivo ». 
Inoltre, l’opposizione, aveva 
presentato un documento con 
cui si richiedevano una serie 
di riforme, tra cui quella che 
i responsabili delle commis¬ 
sioni e dei comitati provin¬ 
ciali facessero parte di dirit¬ 
to del Comitato regionale, la 
soppressione delle carte fede¬ 
rali. la valorizzazione della 
Commissione tecnica sportiva 
e soprattutto che le assem¬ 
blee regionali si svolgessero 
prima dcU'asscmblca nazio¬ 
nale 

Per parare il colpo, c re¬ 
spingere la ventala di rinno¬ 
vamento. ì galoppini di Ro- 
doni sono scesi in campo c 
promettendo mari e monti so¬ 
no riusciti qncora una volta 
a scongiurare il pencolo. Lo 
stesso Rodoni con il peso del¬ 
la sua personalità è venuto 
a Capannorì per far sì che 
niente cambiasse iti Toscana 
e che Mano Tabarracci ri¬ 
manesse al suo posto E co¬ 
me sempre accade nei con¬ 
gressi della Federazione cicli¬ 
stica si e parlato di tutto 
fuorché dei problemi del ci¬ 
clismo 

I ran oratori che cono 
succeduti alla tribuna hanno 
ripetuto fino alla noia le so¬ 
lite storielle di campioni m 
erba, di promesse del cicli¬ 
smo. Al congresso erano prc- 
senti 9$ delegati in rappresen¬ 
tanza di 196 società per com¬ 
plessiti 309 roti. Presenti in 
forze anche i direttori sporti¬ 
vi e i dirigenti di società; pri¬ 
ma dell'inizio dei latori sono 
state premiate le società che 
si sono distinte nella stagio¬ 
ne (al primo posto il gruppo 
sporttro Bottegone Lukas 
Bcddy) e t campioni regio¬ 
nali delle rarie categorie 
(Landtni. Prati Raugei, Rol¬ 
la. Nebbiai;. 

E’ seguita la relazione del 
presidente, poi si è avuta la 
discussione c quindi reiezio¬ 
ne delle cariche federali. La 
ventata di aria fresca e pu¬ 
lita necessaria per rinnovare 
l'atmosfera pesante del car¬ 
rozzone rodoniano à rimasta 
fuori del « Superclnema » do¬ 
rè si r svolto il congresso 








: : PROSSIMA L’APERTURA DEL X SALONE NAUTICO 

\ ---- j: 

| Con la plastica ABS a Genova 
ì lancio delle utilitarie del mare 

:■ 

v 1500 le barche esposte • La produzione dei cantieri italiani ha avuto un incremento del 33 per cento J 
:j ìn un anno - Prezzi in aumento meno che per I gommoni • Alcune delle novità più interessanti •: 


Si chiama « ABS » e tutto 
lascia prevedere che diven¬ 
terà un nome importante 
per la nautica del prossimi 
anni. No, non è nè una 
barca nè un motore e tan¬ 
tomeno un canotto, è solo 
un nuovo tipo di materia 
plastica che si dice abbia 
caratteristiche addirittura ri¬ 
voluzionarle e che sarà pre¬ 
sentata al « Salone » di Ge¬ 
nova In modo operativo. 
con decine di imbarcazioni 
stampate, pronte per le pro¬ 
ve a mare. 

Attualmente 1*80% della 
produzione nautica italiana 
viene effettuato con resino 
PVC e questi materiali han¬ 
no permesso quella riduzio¬ 
ne dei costi alla base dello 
sviluppo del seriore, specie 

E er quanto riguarda le lm- 
arcazioni più popolari. Le 
vetroresine, ottimo sotto il 

f irofilo della manutenzione, 
asciavano però a desiderare 
sotto quello della robustez¬ 
za e della garanzia in caso 
di urti. Adesso sembra che 
Vu ABS » fornisca una solu¬ 
zione anche a questo, offren¬ 
do, insieme ad una reale ga¬ 
ranzia di inaffondabilità, 
quella di una robustezza ec¬ 
cezionale, 11 tutto ad un 

B rezzo estremamente basso. 

na ditta presenterà come 
utilitaria del mare un ca¬ 
tamarano capace di traspor¬ 
tare quattro persone al prez¬ 
zo, molto interessante, di 
160 mila lire. 

A parte la nuova materia 
plastica che rappresenta in¬ 
dubbiamente la maggiore 
novità tecnica del X Salone 
nautico genovese, le « no¬ 
vità » in fatto di barche e 
motori sono poche anche 
perchè la cantieristica mi¬ 
nore non ha quei problemi 
di mercato e di obsolescen¬ 
za forzata dell’industria au¬ 
tomobilistica. Le barche cho 
saranno esposte alla Fiera 
del mare dal 30 gennaio al- 
l’8 febbraio hanno raggiunto 
una cifra record: ben mille- 
cinquecento, cui si affianca¬ 
no un centinaio di stand 
di motori ed altrettanti di 
ditte specializzate nelle at¬ 
trezzature per i sub. 

Gli industriali della can¬ 
tieristica non sono diversi 
dagli altri ed intonano il 
coro degli « scioperi fre- 

S uenti » che avrebbero ri- 
otto la loro « competitivi- 
• tà » (parola da leggersi co¬ 
me « sovraprofltto ») ma le ’ 
cifre della produzione parla¬ 
no chiaro: contro 30 mila 
barche costruite nel 1969 se 
ne contano 40 mila nel 1970, 
vale a dire un incremento 
del 33% annuo. 

I prezzi hanno subito ri¬ 
tocchi con aumenti variabi¬ 
li dal 5% al 15% nel settore 
delle imbarcazioni e dei mo¬ 
tori mentre i gommoni sono 
rimasti stazionari, con ten¬ 
denze, anzi, al ribasso. I 
listini prezzi della nautica 
del resto sono un po’ come 
quelli degli elettrodomestici, 
sufficientemente elastici a 
seconda della domanda o 
delle disponibilità. 

Fra le novità assolute fin 
da oggi annunciate al Sa¬ 
lone c’è uno sloop dei can¬ 
tieri Tripesce — il « Prome¬ 
teo » — che misura sei me¬ 
tri per due e dieci, pesa 550 
chili è mosso da un motore 
fuoribordo da 10 HP ed è 
in grado di ospitare quat¬ 
tro persone in altrettanto 
cuccette: completo di vele 
è a listino per un milione 
e 750 mila lire. Il prezzo 
di una media cilindrata. 

Nelle barche più popolari 
sarà presentato un trimara¬ 
no dei Cantieri riuniti « Gob¬ 
bi » di Milano lungo 3 me¬ 
tri e 75 cm che secondo i 
costruttori può sopportare 
sino a 35 HP, è in plastica 
e costa 260 mila lire. 

Sarà esposta anche una 
barca, sempre in plastica, di 
3 metri e 25 venduta a 130 
mila lire. Fra le curiosità 
ci sarà anche una slitta per 
sci nautico in plastica, con 
cuscino in sky e tavoletta in 
compensato marino. Per il 
traino di questo aggeggio 
dovrebbe essere sufficiente 
una imbarcazione munita 
di 10 HP. 

La decima edizione del 
Salone nautico genovese si 
avvia a raggiungere le per¬ 
centuali fra le varie imbar¬ 
cazioni esposte che sono ti¬ 
piche delle esposizioni nel 
Paesi pili avanzati — dal 
salone di Parigi al Boat 
show di Londra - aumen¬ 
tando la presenza delle vele 
rispetto al totale, quest’an¬ 
no saranno p;u di un terzo. 

Il settore che si annuncia 
piu ricco è quello delle im¬ 
barcazioni a motore sino a 
dieci metri «circa il 38* » 
del totale), seguito dai cabi¬ 
nati a motore sino a dicci 
metri <17\>) e dai «gom¬ 
moni» <13 3 -. ). 

Complessivamente 1158 * > 
degli scafi esposti sarà di 
dimensioni inferiori a dieci 
metri ed il 60%- di caratte¬ 
ristiche popolari e comun¬ 
que di iargo c onsumo, il che 
costituisce un sintomo im¬ 
portante delle tendenze nel¬ 
la cantieristica minore, si¬ 
no a qualche anno fa orien¬ 
tata alla produzione di po¬ 
chi esemplari di lusso. 

Fra i Paesi esteri rappre¬ 
sentati al « Salone » — che 
quest’anno comprenderà un 
nuovo padiglione di 5400 me¬ 
tri quadrati alto 19 metri — 
figurano: Danimarca. Fran¬ 
cia, Giappone. Irlanda. Un¬ 
gheria, Australia, Svizzera, 
Cecoslovacchia, Spagna, Nor¬ 
vegia. Inghilterra, Olanda, 
USA. Germania, Svezia, prin¬ 
cipato di Monaco, Belgio, 
Finlandia e Grecia. 

PAOLO SALOTTI 
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Circa un quarto dalla Imbarcazioni eipoite al Salona nautico giunge alla Flara via niara. Nella 
foto: un cabinato entra nella darsena par assara alato direttamante al padiglioni. 


Pitoccato il listino prezzi HeI dicembre dello scorso anno 

Ora le Citroen Boom di auto ! 

\ 

sono più care immatricolate |i 

L'aumento maggiore tocca la «GS» L'Incremento è sfato del 5 1,68% £ 



La « GS », l’ultima nata dalla Citroan, è ancha 
la vettura che ha subito l’aumento maggiora. 

Continuano i ritocchi, al rialzo, dei listini 
drltc case automobilistiche. A partire daini 
gennaio sono aumentati i prezzi della Citroen 
che ha lasciato invariato soltanto quello della 
'vettura di prestigio, la «SM». GIF aumenti 
maggiori, sia In assoluto che in percentuale, 
colpiscono le vetture di cilindrata minore ed In 
particolare la « GS » che — anche se è stata 
proclamata «auto dell’anno» dalla rivista olan¬ 
dese « Aulo Visir », a conclusione di un son¬ 
daggio tra 41 giornalisti specializzati di 12 Pae¬ 
si — rischia così di essere veramente troppo ca¬ 
ra, nonostante te sue eccezionali caratteristiche. 

Ecco comunque il nuovo listino, al quale va 
aggiunto il 4 per cento per rivalsa fiscale c 16 
mila lire per rifusione spese approntamento e 
trasporto. (Tra parentesi l’ammontare dell'au¬ 
mento). 

Dyane 4, I*. 693.000 ( 33.000); Dyane 6. I,. 761 
mila (36.000); AMI 8 Confort. L. 882.000 (12.000); 
AMI 8 Club, L. 935.000 ( 45.000); AMI 8 Week¬ 
end, L. 914.000 ( 11.000); GS Confort, L. I mi¬ 
lione 208.000 (58.000); GS Club. L. 1-302.000 ( 62 
mila); D Lusso. L. 1.603.000 ( 8.000); D Special. 
L. 1.905.000 (10.000); I) Super. L. 2.030.000 (10 
mila); DS 20 Palla*. L. 2.533.000 (13.000); DS 21. 
L. 2.472.000 (12.000); I)S 21 Pallas, L. 2.824.000 
(14.000); DS 21 iniezione elettronica, L. 2.759.000 
(14.000); DS 21 Palla* inicz. elettronica. L. 3 
milioni 110.000 (15.000); Cabriolet DS 21 inlez. 
elettr.. I,. 4.750.000 (21.000); Break 20 Confort, 
L. 2.482.000 (12.000); Break 21 Confort, L. 2 mi¬ 
lioni 749.000 (14.000); Familiare 20 Confort, L. 
2.472.000 (12.000); Familiare 21 Confort. L, 2 mi¬ 
lioni 739.000 (14.000); S.M, L. 5.2000.000. 


Gli autoveicoli nuovi di fabbrica iscritti 
al PRA (Pubblico registro automobilistico^ 
nel dicembre scorso, secondo i dati provvi¬ 
sori resi noti dall’Automobile Club d’Ita¬ 
lia, sono stati 108.718, suddivisi in 96.803 
autovetture; 261 autobus; 3.387 autoveicoli 
industriali; 5.267 motoveicoli. 

Rispetto ai 71.675 autoveicoli immatrico¬ 
lati nello stesso mese dell’anno preceden¬ 
te, si è registrato un aumento di 37.043 uni¬ 
tà, pari al 51,68 per cento. Per quanto ri¬ 
guarda le singole categorie risultano au¬ 
menti del 55,09 per cento per le autovettu¬ 
re; del 44,20 per cento per gli autobus; del 
31,15 per cento per gli autoveicoli indu¬ 
striali; del 25,23 per cento per I motovei¬ 
coli. 

Nell’intero 1970 gli autoveicoli « nuovi di 
fabbrica » iscritti al PRA sono stati com¬ 
plessivamente 1.541.803 cosi ripartiti: 1 
milione 362.903 autovetture, pari all’88,40 
per cento del totale delle immatricolazio¬ 
ni registrate; 2.953 autobus, pari allo 0,19 
per cento del totale; 82.134 autoveicoli in¬ 
dustriali, pari al 5,33 per cento del totale; 
93.813 motoveicoli, pari ai 6,08 per cento 
del totale. 

Rispetto al 1969, nel corso del quale turo- 
no immatricolati complessivamente 1 mi¬ 
lione 405.111 autoveicoli « nuovi di fabbri¬ 
ca », si è registrato, pertanto, un aumento 
di 136.692 unità, pari al 9,73 per cento. 

In particolare risulta un aumento di 
114.974 unità, pari allTl,90 per cento per 
le autovetture; un aumento di 215 unità, 
pari al 7,85 per cento per gli autobus; una 
diminuzione di 6.221 unità, pari al 7.04 
per cento, per gli autoveicoli industriali; 
una diminuzione di 2.276 imita, pari al 2.37 
per cento per i motoveicoli. 

• Oltre settecentocinquantamlla veicoli (754 518 
per l'esattezza) sono transitati durante il J970 
attraverso il Traforo del Monte Bianco, portando 
la media quotidiana da 1.817 (nel 1969) a 3 067 
veicoli. Queste cifre sono fomite dalla società 
concessionaria francese di gestione del Traforo, 
la quale precisa che l’aumento del (raffico è stato 
del 23,62 per cento rispetto al 1969. 


Paid di 15.745 chilometri di tre giovani 

In dieci giorni una «Renault 12» 
da Città del Capo ad Algeri 

Hanno tenuto una media oraria di 79.2 chilometri 


Una Renault 12 di serie, 
pilotata da tre giovani pre¬ 
scelti dalla « Dotation des 
Routes du Monde », ha com¬ 
piuto una brinante - prova 
sul percorso Città del Capo- 
Algen, coprendo una distan¬ 
za complessiva di 15.745 km. 
alla media oraria di 63.16 
km orari (media su strada, 
dedotte le soste: 79,2 km 
orari). 

Questa prova, che è stata 
compiuta sulle piste e sulle 
strade africane, ha messo 
in evidenza le qualità dei 
piloti e la robustezza della 
vettura 

I! raid e durato dieci 
giorni. 9 ore e 14 minuti 
Claude Marreau «26 anni, 
meccanico», suo fratello 
Bernard (29 anni, meccani¬ 
co) e Yves Garin <25 anni, 
pasticciere) tutti e tre di 
Nanterre. hanno lasciato 
Città del Capo il 5 dicem¬ 
bre 1970 alle ore 14 per 
raggiungere Alg«’ri ti giorno 
15 alle ore 21 e 14, dopo 
249 ore e 14 minuti di viag¬ 
gio. 

La loro prova sarebbe 
stata ancora più spettaco¬ 
lare se una sfortunata usci¬ 
ta di strada a Tenezroufi, 
nel Sahara, non li avesse 
costretti a ima sosta for¬ 
zata di 30 ore. 

I fratelli Marreau non 
sono nuovi a questo tipo 
di imprese: nel 1967, al vo¬ 
lante di una « Renault 4 » 
acquistata usata, effettua¬ 
vano il giro completo delle 
Indie con rientro su strada 
a Parigi: due anni più tar¬ 
di, al volante della stessa 
* Renault 4 », esploravano 
il percorso africano sul qua¬ 
le hanno poi realizzato la 
prova con la « Renault 12 ». 

Per approfondire uiterlor 
mente la conoscenza di que- 
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La « Renault 12 » fotografata durante il raid Città del Capo- * a 
Algeri. La condizione delle strade rende ancor più rimarchevoli 
i risultati raggiunti. •* 


sto percorso, ; fratelli Mar- 
rcau e ti loro compagno, 
dopo la selezione effettua¬ 
ta dalla giuria della « Rou¬ 
tes du Monde ». hanno co¬ 
perto il percorso Parigi - 
Citta del Capo ai volante 
della « Renault 12 » sulla 
quale avrebbero poi stabi¬ 
lito questo nuovo record, 
confermando cosi le qua¬ 
lità di robustezza e di orto 
dell’ultima nata delia gam¬ 
ma Renault. 

La parola « record » assu¬ 
me un particolare signifi¬ 
cato quando si paria del¬ 
l’Africa. Negli ultimi venti 
armi molti equipaggi hanno 
coperto il percorso Città 
del Capo-Algeri in condizio¬ 
ni spesso diverse. Nel 1970, 
per esempio, le piste del 
Congo Kinshasa erano im 
praticabili; i piloti della 
« Renault 12 » si sono quin¬ 
di visti costretti a dirot¬ 
tare per la Tanzania, il Ke- 
nia e lTJganda, allungando 
così il percorso di circa 
1900 km. rispetto agli equi 


paggi che li avevano pre¬ 
ceduti. 

La « Dotation Renault 
Routes du Monde » è aper¬ 
ta a tutti i giovani dai 18 
ai 25 anni. Per parteciparvi 
è sufficiente inviare alla 
direzione della Relations 
Extérieures della Règie Re¬ 
nault, a Parigi, un documen¬ 
tato progetto scientifico o 
sportivo sulla prova che si 
intende effettuare. 

Una giuria composta dai 
membri della « Société des 
Explorateurs et des Voya- 
geurs * francese seleziona 
le richieste. Ai prescelti 
verrà prestata una vettura 
e il relativo equipaggiamen¬ 
to per la realizzazione del 
progetto. Prima di partire, 
i candidati prescelti seguo 
no, gratuitamente, un corso 
di meccanica e un corso 
di ripresa cinematografica. 


Rubrìca a cura di •* 

Fernando Strambaci »• 


Giorgio Sgherri | ,v/.vav.\v%v.%v.\%v.v.v.w.\vv.\v.v.\%vw.v/.%v.v. , .v. , . , .v.v. , .v.v.v.v.v.v.\wav/aa’ 


r f 


























t ! 


PAG. 10 / i fatti del mondo 


lunedì 18 gennaio 1971 / 1* Unità 


> 

i 

» , 
r 
? 

! 


Emergono le prime responsabilità del complotto reazionario 

Sono stati i sicari della CIA a 
piazzare la bomba per Allende? 


SANTIAGO, 17 gennaio 

Grande emozione ha susci¬ 
tato in tutto il Cile la noti¬ 
zia dell’attentato posto in at¬ 
to per eliminare il presiden¬ 
te della Repubblica, Salvador 
Allende. 11 gesto criminoso 
coni’e noto, e stato sventato 
da un poliziotto di servizio 
dinanzi al palazzo presiden¬ 
ziale di Valpatui.su (una citta 
cilena a 120 chilometri dalia 
capitale). 

L’agente si è accorto che 
un ordigno, fabbricato con 
quattro stecche di dinamite 
unite ad un detonatore a bat¬ 
teria, era stato nascosto in un 
grosso vaso di terracotta si¬ 
tuato al lato del • portone. 
L'ordigno, subito disinnesca¬ 
to dagli specialisti dell’eser¬ 
cito, doveva esplodere nel mo¬ 
mento in cui l’automobile con 
a bordo Allende (in visita a 
Valparaisot sarebbe transita¬ 
ta per entrare nel palazzo pre¬ 
sidenziale. 

E questo il terzo tentativo 
dei sicari imperialisti per uc¬ 
cidere il presidente cileno. E 
non vi è chi non veda — co¬ 
me sottolinea oggi 1’agenz.ia 
cubana Preusa Ialina — da 
quale parte vengano orditi 
questi criminosi complotti. 
Nonostante le aperte minacce 
dei gruppi piu reazionari dei 
Cile e degli altri paesi della 
America latina, il governo ci¬ 
leno porta avanti con forza il 
suo programma di unità po¬ 
polare e di grandi riforme 
democratiche. Basta citare la 
espropriazione del latifondo e 
l’assunzione sotto il control 
lo statale della banca privata 
di credito industriale per 
comprendere come enormi in- 
teressi privati vengano ridi¬ 
mensionati o eliminati a van¬ 
taggio della collettività. 

Sul piano internazionale, 
poi, il presidente socialista 
Allende costituisce, per la po¬ 
litica coloniulista degli Stati 
Uniti nel continente latino a- 
mericano, ima vera e propria 
spina nel fianco. Questo si¬ 
gnifica — secondo una prassi 
di cui ormai esistono nume¬ 
rose prove storiche e politi¬ 
che — che la CIA ha il com¬ 
pito di « seguire » l’evolversi 
della situazione cilena: in al¬ 
tre parole, la potente orga¬ 
nizzazione di spionaggio statu¬ 
nitense tenta di ottenere sul 
piano della sovversione (com¬ 
plotti. attentati, controrivolu¬ 
zioni) quanto non è riuscito 
alla luce del sole, sul piano 
politico e diplomatico, al go¬ 
verno di Washington. Gli e- 
sempi in merito potrebbero 
essere numerosi; ma basta ri¬ 
cordare la fallita invasione di 
mercenari a Playa Giron (Cu¬ 
ba). le controrivoluzioni della 
United fruites in Guatemala 
e Costarica. 


«Tempi nuovi» 
sulla politica 
del PCI 

MOSCA, 17 gennaio 

(g.b.t - Un ampio articolo 
dedicato alla situazione politi¬ 
ca italiana è apparso sulla ri¬ 
vista Tempi Muori; ne è auto¬ 
re Serghiei Dorofìejev, il qua¬ 
le dopo aver descritto le varie 
fasi che hanno portato alla 
nascita del centro-sinistra ed 
essersi soffermato sulla crisi 
della coalizione governativa — 
e quindi della strategia del 
capitalismo italiano — ha esa¬ 
minato il periodo che va dal 
1970 ad oggi. 

Dorofìejev ha poi esaminato 
le prospettive di sviluppo de¬ 
mocratico esistenti nel nostro 
Paese, illustrando la posizione 
del PCI nei discorso del com¬ 
pagno Berlinguer al CC del 
novembre ‘70 e ricordando che 
uno degli obiettivi delle for¬ 
ze democratiche italiane è og¬ 
gi quello di « rafforzare e al¬ 
largare il sistema di alleanze 
per preparare la costituzione 
di una nuova maggioranza ». 


Poliziotti in sciopero a New York 



NEW YORK — Da tre giorni i 25.000 poliziotti di New York sono in sciopero. Rivendicano migliori 
salari e orari più decenti. La riuscita dello sciopero è stata pressoché totale. Ma naturalmente non 
sono mancati alcuni crumiri. Quattro di essi ce li mostra la telefoto, mentre stanno uscendo da un 
commissariato della 54* strada. 


Il portavoce del governo sulle rivelazioni di un giornale 

Bonn conferma: volevano 
uccidere Brandt in Kenya 

II piano, rivelato al governo federale da un «Paese amico», doveva essere 
attuato da nazisti - L'attentato avrebbe dovuto apparire come un inci¬ 
dente - Le misure di sicurezza prese per proteggere la vita del cancelliere 


BONN, 17 gennaio 

La vita del cancelliere del¬ 
la RFT, Willy Brandt, è sta¬ 
ta veramente in pericolo. Un 
portavoce dei governo fede¬ 
rale tedesco ha confermato 
che Bonn era stata avvertita 
dell’esistenza di un piano per 
assassinare il cancelliere du¬ 
rante le sue recenti vacanze 
nel Kenya. L’avvertimento è 
stato dato da « un governo 
amico ». Il portavoce non ha 
fornito altri particolari sulla 
vicenda, che era stata rivela¬ 
ta ieri dal giornale tedesco¬ 
occidentale Bild am Sonntag. 
Anche il giornale non aveva 
offerto molti dettagli, limitan¬ 
dosi a riportare una dichiara¬ 
zione fatta dai segretario di 
Stato alla cancelleria, Egon 
Bahr. Bahr aveva detto al 
giornale che si voleva assassi¬ 
nare Brandt facendo passare 
il delitto per un incidente. 
L’attentato doveva essere com¬ 
piuto da elementi nazisti ma 
non è stato rivelato di qua¬ 
le nazionalità fossero. 

Particolari misure di sicu¬ 
rezza erano state prese du¬ 
rante la permanenza di Brandt 
nel Kenya e durante il viag¬ 
gio di ritorno in patria, av¬ 
venuto venerdì pomeriggio. 

In sedici mesi di governo. 


Brandt — scrive la Bild am 
Sonntag — è stato più volte 
minacciato di morte, ma que¬ 
sta volta la minaccia è stata 
presa molto sul serio. La guar¬ 
dia dei corpo del cancelliere 
è stata rafforzata e gli spo¬ 
stamenti dello statista — com¬ 
preso il suo arrivo a Bonn — 
sono stati tenuti segreti. Non 
vi sono notizie di arresti. 

A Bonn si dice — ma non 
vi è nessuna conferma a que¬ 
sta voce — che il « governo 
amico» che ha dato l’avver¬ 
timento sia quello di Londra, 
su segnalazione del suo servi¬ 
zio segreto. 

Già nel 1967 si parlò di un 
attentato contro Brandt, allo¬ 
ra ministro degli Esteri del 
governo di « grande coalizio¬ 
ne » di Kiesinger. Secondo 
quanto si disse allora —»e la 
cosa non venne mai smenti¬ 
ta — ignoti sicari danneggia¬ 
rono rimpianto elettrico del¬ 
l’aereo con cui Brandt si re¬ 
cò a Bucarest, dopo la firma 
dell’accordo di normalizzazio¬ 
ne fra RFT e Romania. L’ae¬ 
reo — si disse allora — riu¬ 
scì ad atterrare soprattutto 
per l'abilità del pilota che 
evitò con il suo sangue fred¬ 
do la sciagura. 


Gli eritrei 
chiedono 
l’intervento 
delPONU 

BEIRUT, 1 7 gennaio 

Il Fronte per la liberazio¬ 
ne dell’Eritrea ha chiesto og¬ 
gi l’immediato invio di os¬ 
servatori delle Nazioni Unite 
in Eritrea per indagare sul¬ 
l'accusa, mossa all’esercito 
dell’imperatore Hailè Selassiè, 
di condurre ima vera e pro¬ 
pria guerra di genocidio con¬ 
tro i musulmani della pro¬ 
vincia. 

Il Fronte afferma, in un 
comunicato diramato a Bei¬ 
rut, che l’esercito etiopico ha 
sprofondato l’Eritrea nel peg- 
gior bagno di sangue dei tem¬ 
pi moderni. Secondo il fronte 
1089 civili eritrei sarebbero 
stati uccisi in due giorni sol¬ 
tanto in un’offensiva dell’e¬ 
sercito deciso a schiacciare 
la ribellione degli eritrei, che 
il Fronte guida ormai da no¬ 
ve anni. 

L’Eritrea fu annessa all’E¬ 
tiopia nel 1962. 


Nuovi gravi sviluppi della situazione in Giordania 

«Al Fath» denuncia 

il PFLP di Habbash 

Il «Fronte popolare» viene indicato come il responsabile di azioni mi¬ 
litari contro gli accordi raggiunti fra guerriglieri e governo gior¬ 
dano - La stampa di Tel Aviv chiede altre aggressioni al Libano 



BEIRUT, 17 gennaio 

Un nuovo elemento di ten¬ 
sione, nella già difficile situa¬ 
zione in Giordania, si è inse¬ 
rito oggi ed è tale da ren¬ 
dere possibili altri gravi svi¬ 
luppi. 

Il portavoce di « Al Fath », 
Kamal Adwan, ha pubblica¬ 
mente rivelato il dissidio che 
esiste, e che forse è insana¬ 
bile, all'interno dello schiera¬ 
mento della resistenza palesti¬ 
nese. Adwan ha accusato i 
guerriglieri del Fronte popo¬ 
lare per la liberazione della 
Palestina (PFLP) di aver at¬ 
taccato recentemente una pat¬ 
tuglia giordana, rendendo an¬ 
cor più difficili i delicati rap¬ 
porti fra resistenza e eserci¬ 
to e governo giordano. L'at¬ 
tacco, un’imboscata, è avve¬ 
nuto mentre erano in corso 
le trattative per giungere ad 
un nuovo accordo di convi¬ 
venza fra guerriglieri e gior¬ 
dani. Adwan ha annunciato 
che i responsabili di questo 
attacco saranno portati da¬ 
vanti a uno speciale tribuna¬ 
le della resistenza palestinese. 

Il portavoce di « Al Fath » 
ha anche criticato duramen¬ 
te la persona del capo del 
PFLP, George Habbash, e le 
sue dichiarazioni di ieri, se¬ 
condo le quali i guerriglieri 
palestinesi non hanno altra 
alternativa che il rovescia¬ 
mento del regime di Hussein 
e la sua sostituzione con «un 
governo di sinistra ». Adwan 
ha definito Habbash un « av¬ 
venturiero » e un « doppio gio- 
chista <> perchè ha firmato an¬ 
che l’ultimo accordo, quello 
del 13 gennaio scorso, ma 
poi non intende rispettarlo. 
Adwan ha accusato il Fronte 
popolare di aver provocato 
tutti gli incidenti avvenuti nel 
passato con l’esercito giorda¬ 
no, raggiungendo lo scopo di 
distrarre la rivoluzione pale¬ 
stinese dal suo obbiettivo fon¬ 
damentale che è la lotta con¬ 
tro Israele. 

«Al Fath», stando alle pa¬ 
role di Adwan. ritiene che a 
questo obbiettivo si debba ne¬ 
cessariamente tornare anche 
a costo di ricorrere alla forza. 

Il tono durissimo della in¬ 
vettiva contro Habbash, il cui 
raggruppamento è responsabi¬ 
le anche di dirottamenti ae¬ 
rei che « Al Fath », a suo tem¬ 
po, criticò, annuncia ufficial¬ 
mente la frattura definitiva 
con il Fronte popolare e fa 
temere gravissimi sviluppi. 
Osservatori politici di Beirut 
ritengono che lo stesso Hab¬ 
bash possa essere portato da¬ 
vanti al tribunale della re¬ 
sistenza. 

Questa rottura fa, evidente¬ 
mente, il gioco del governo 
giordano. Il ministro delle 
Informazioni ha detto oggi 
che Amman è decisa a rispet¬ 
tare l’accordo del 13 gennaio 
nella lettera e nello spirito, 
ma che alla luce delle dichia¬ 
razioni di Habbash deve te¬ 
nersi pronta a reagire « ed 
ha tutti i mezzi per poterlo 
fare ». Il governo giordano, 
ha detto inoltre il ministro, 
non può prendere nessuna ini¬ 
ziativa contro Habbash poi¬ 
ché ogni azione nei riguardi 
di Habbash — ha detto — è 
di pertinenza del Comitato 
centrale dell’ organizzazione 
per la liberazione della Pa¬ 
lestina. 

★ 

TEL AVIV, 17 gennaio 

I giornali israeliani, come 
Maariv, insistono oggi nel 
chiedere che Israele conduca 
in futuro altre aggressioni al 
Libano, come quella compiu¬ 
ta contro la cittadina di Sa- 
rafand. 

★ 

IL CAIRO, 17 gennaio 

I colloqui politici fra Sadat 
e Podgomi riprenderanno do¬ 
mani nel pomeriggio al Cai¬ 
ro. Oggi i due statisti si sono 
recati in treno a visitare gli 
impianti portuali e i cantieri 
di Alessandria. 


Drastica misura del governo 

Sciolta in Algeria 
l’Unione nazionale 
degli studenti 

Un comunicato del ministero degli Interni ha 
accusato IWEA di essere legata a un movi¬ 
mento di opposizione - Gli scioperi dei gior¬ 
ni scorsi * Calma l'università della capitale 


DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI, 17 gennaio 

L’Unione nazionale degli 
si udenti algerini 6 stata di- 
seiolta: lo ha annunciato un 
lungo comunicato del mini¬ 
stero deirinterno, reso noto 
dopo che una manifestazio¬ 
ne di studenti al centro di 
Algeri era stata duramente 
sciolta dalla polizia. Si ri¬ 
corderà che all'università del¬ 
la capitale il 7 gennaio era 
stato proclamato uno sciope¬ 
ro di solidarietà con alcuni 
studenti arrestati perchè so¬ 
spettati di appartenere a ima 
organizzazione politica di op¬ 
posizione. Lo sciopero, dap¬ 
prima a tempo indelermina- 


Smentiti 
scioperi 
ai cantieri 
di Danzica 

VARSAVIA, 17 gennaio 
Un funzionario amministra¬ 
tivo dei cantieri navali di 
Danzica, interpellato telefoni¬ 
camente dall’ufficio dell'agen¬ 
zia « UPI » a Varsavia in me¬ 
rito ad uno sciopero avvenu¬ 
to nei cantieri « Lenin », di 
cui ha dato notizia la stazio¬ 
ne radiotelevisiva USA, «NBC», 
ha risposto: «Non abbiamo al¬ 
cuna notizia in merito ad uno 
sciopero. Non mi risulta nulla 
in proposito ». 

Un giornalista occidentale, 
tornato questa mattina a Var¬ 
savia dopo avere trascorso di¬ 
versi giorni a Danzica, ha di¬ 
chiarato che ieri la città era 
calma e che egli stesso non 
ha rilevato alcun segno di ma¬ 
nifestazioni o di disordini. Al¬ 
tre fonti, citando confidenze 
di alcuni lavoratori ad un gior¬ 
nalista occidentale, fanno sa¬ 
pere che ieri un gruppo di 
operai si è recato negli uffi¬ 
ci della direzione dei cantieri 
« Lenin » ( i più grandi di Dan¬ 
zica) per consegnare una lista 
di richieste. Non si sa se 
l’episodio sia accaduto in for¬ 
ma separata oppure durante 
una serie di assemblee sul 
problema dei miglioramenti 
salariali, assemblee svoltesi 
negli ultimi tre giorni nella 
zona cantieristica della città. 
Ma, in ogni caso, tutto è av¬ 
venuto entro la zona dei can¬ 
tieri, il che significa che nelle 
strade della città non xi sono 
stati cortei. 


PER LA SESTA NOTTE CONSECUTIVA 


Nuovi gravi incidenti a Belfast e Londonderry 

Il Primo ministro dell'lrlanda del Hord ha rinviato il viaggio negli Stati Uniti * Danneggiato da una esplosione il monumento di 0' Connel a Dublino 


Continua la repressione franchista 

Dirigenti sindacali 
arrestati in Spagna 


MADRID, 17 gema o 
Continuano in Spagna gli 
arresti, nel quadro della li- 
nea repressiva che il regime 
franchista ha accentualo nel 
dicembre scorso di fronte al¬ 
le manifestazioni popolari ed 
agli scioperi contro il proces¬ 
so ai sedici democratici ba¬ 
schi a Burgos. Questa matti¬ 
na, a Barcellona, la polizia 
ha tratto in arresto due sin¬ 
dacalisti, Ferrnin Munoz Fer- 
nandez c Juan Josè Martinez, 
che — nonostante fossero rap¬ 
presentanti del sindacato uffi¬ 
ciale franchista nella fabbri¬ 
ca « Harry Walker » — ave¬ 
vano espresso la loro solida¬ 
rietà alla lotta che da oltre 


un mese conducono gli ope¬ 
rai di questa azienda. 

Sempre a Barcellona le for¬ 
ze di polizia hanno arresta¬ 
to Xavier Folch. ex profes¬ 
sore universitario e direttore 
letterario della casa editrice 
a Ariel »; Folch aveva parteci¬ 
pato alla metà di dicembre al¬ 
la riunione di intellettuali ca¬ 
talani che si era svolta nel 
monastero di Montserrat ed 
aveva posto la sua firma al 
documento di solidarietà con 
i sedici di Burgos sottoscrit¬ 
to dai trecento partecipanti a 
quellg riunione. Ai partecipan¬ 
ti la polizia ha ritirato il pas¬ 
saporto, ma Folch — anch’egli 
colpito dalla misura — si è ri¬ 
fiutato di consegnarlo. 


BELFAST, 17 c-ma-o 

Per la sesta notte conse¬ 
cutiva nuovi incidenti sono 
esplosi nelle strade di Bel¬ 
fast e di Londonderry. Ber¬ 
sagliati da sassi e da botti¬ 
glie incendiarie, nella zona 
cattolica intorno a New Lod¬ 
ge Road. a Belfast, t soldati 
inglesi hanno reagito dura¬ 
mente sparando proiettili di 
gomma, usando idranti e man¬ 
dando le autoblmdo per le 
strade. Diciassette manife¬ 
stanti sono stati arrestati. 
Questi incidenti sono stati 
meno gravi di quelli delle not¬ 
ti precedenti, e nelle prime 
ore della mattina la calma era 
stata ristabilita. 

Pili gravi invece gli episo- 
si di Londonderry, che finora 
era rimasta sostanzialmente 
calma. Qui sono state arresta¬ 
te due persone, dopo che 1 
manifestanti avevano incen¬ 
diato un negozio e un’auto¬ 
mobile. 

Il primo ministro dell’Ir- 
landa del Nord. James Chi- 
chester-Clark, ha rinviato, a 
causa degli incidenti, il viag¬ 
gio che doveva lare negli Sta¬ 


ti Uniti a partire da oggi. Il 
viaggio doveva servire a il¬ 
lustrare agli americani la si¬ 
tuazione nelllrlanda del Nord, 
nel cinquantesimo anniversa¬ 
rio della sua costituzione co¬ 
me regione del Regno unito, 
staccata dalla Repubblica di 
Irlanda. In serata il primo 
ministro ha annunciato che si 
recherà domani a Londra-per 
conferire con il ministro de¬ 
gli Interni britannico, Maud- 
ling. 

Sette « bottiglie Molotov » 
sono state lanciate questa se¬ 
ra contro pattuglie dell’eser¬ 
cito inglese che sorvegliavano 
il quartiere cattolico di Bel¬ 
fast; non vi sono stati feri¬ 
ti. ma la tensione nella cit¬ 
tà continua ad aumentare. 


DUBLINO, 17 gennaio 
Un’esplosione ha danneggia¬ 
to la scorsa notte il grande 
monumento a Daniel O’Con- 
nell, eroe nazionale irlandese 
del secolo scorso, che sorge 
nella parte nord di Dublino. 
Due edifici vicino al monu¬ 
mento sono egualmente rima¬ 
sti danneggiati. 


L'oceano 
Indiano sia 
una zona di pace 

COLOMBO, 17 genra'o 
« Le asserzioni della propa¬ 
ganda occidentale e dei circo¬ 
li dirigenti circa la minaccia 
sovietica nell’Oceano Indiano 
altro non sono se non una 
invenzione infodata », ha di¬ 
chiarato al corrispodente del¬ 
la Tass il deputato alla Ca¬ 
mera Alta del Parlamento di 
Ceylon per il partito dirigen¬ 
te per la libertà singalese, R. 
Perera. 

L'Unione Sovietica e gli al¬ 
tri Paesi socialisti — ha ri¬ 
levato Perera — si sono sem¬ 
pre pronunciati e continua¬ 
no a pronunciarsi in difesa 
dei popoli oppressi. 

« La creazione di una base 
anglo-americana suU’atolIo di 
Diego-Garcia fa parte delia 
politica imperialista. Ceylon è 
interessata a che l’Oceano In¬ 
diano sia una zona di pace ». 


Manifestazione 
a Londra 
per Dutschke 

LONDRA, 17 gennaio 

Circa tremila studenti si 
sono riuniti oggi ad Hyde 
Park, nel centro di Londra, 
nel quadro di una manife- 
stazione organizzata per pro¬ 
testare contro la decisione 
governativa di obbligare Ru¬ 
di Dutschke a lasciare la 
Gran Bretagna. 

Dopo avere ascoltato nume¬ 
rosi discorsi contrari alla 
decisione delle autorità, gli 
studenti — convenuti a Lon¬ 
dra da varie località del 
Paese — si sono diretti in 
corteo verso Trafalgar Squa- 
re. Domani, una manifesta¬ 
zione del genere dovrebbe 
avvenire a Cambridge, dove 
« Rudi il rosso » frequentava 
corsi di sociologia da tre 
anni. 


to, era stato in un secondo 
tempo limitato e sarebbe do¬ 
luto cessare ieri sabato. 

La partecipazione allo scio¬ 
pero durante i giorni scorsi 
era stata quasi totale dopo 
alcune incertezze iniziali. Co¬ 
munque non si era vista nes¬ 
suna manifestazione nella cit¬ 
tà. Venerdì invece un grup¬ 
po di circa 500 studenti for¬ 
mava un corteo nel centro. 
La polizia, che fino a quel 
momento si era tenuta lon¬ 
tana dall’università interveni¬ 
va disperdendoli e ieri l’uni¬ 
versità di Algeri era insoli¬ 
tamente calma. 

Il comunicato del ministe¬ 
ro dell’Interno moriva lo 
scioglimento dell’UmSA per 
il fatto che da « un’inchiesta 
e da documenti sequestrati 
è stato formalmente accerta¬ 
to che l’UNEA è divenuta lo 
strumento di un movimento 
politico strutturato secondo i 
metodi e le strutture chiuse 
tipiche di un’organizzazione 
sovversiva. Ugualmente è sta¬ 
to stabilito che i responsabi¬ 
li a diverso livello sono in 
realtà elementi organizzati in 
un movimento clandestino de¬ 
signati da una direzione ex¬ 
tra studentesca che si serve 
dell’università per mantenere 
un’agitazione permanente al 
fine di propagare la sua ideo¬ 
logia antinazionale e opporsi 
alla politica rivoluzionaria 
del Paese ». 

Il comunicato continua 
spiegando nei particolari la 
struttura di questa organizza¬ 
zione che non viene nominata 
ma che sembra facile poter 
identificare nel partito dell’a¬ 
vanguardia socialista, organiz¬ 
zazione che, come è noto, è 
composta da appartenenti al 
disciolto Partito comunista 
algerino e da altri elementi 
che si richiamano a Ben 
Bella. 

Il comunicato afferma poi 
che l’UNEA ha cessato di 
essere « una organizzazione 
studentesca al servizio dei 
soli studenti e della nazio¬ 
ne. Il popolo algerino che 
compie dei sacrifici enormi 
per la formazione dei quadri 
necessari allo sviluppo del 
Paese, non può accettare che 
una tale situazione si pro- 
j lunghi ». Dopo aver ricordato 
gli sforzi nella lotta contro 
il neocolonialismo e per la 
costituzione del socialismo in 
Algeria, si dice ancora che 
« il popolo algerino non può 
accettare che dei gruppetti 
si permettano di utilizzare 
le strutture esistenti per con¬ 
durre un’azione di imputri¬ 
dimento che va contro l’in- 
teresse superiore della nazio¬ 
ne e della rivoluzione». 

Si aggiunge che la rivolu¬ 
zione algerina continuerà la 
sua strada e « non si lasce- 
rà ostacolare da nessuna for¬ 
za e da nessun movimento 
qualunque essi siano e da 
qualunque parte vengano». 
In conseguenza di tutto ciò 
viene deciso lo scioglimento 
della UNEA. 

Non si è registrata nessu¬ 
na reazione da parte studen 
fesca. L’adesione degli stu¬ 
denti allo sciopero sembra¬ 
va del resto dettata, più dìe 
da un'adesione alla linea po¬ 
litica del gnippo di opposi¬ 
zione di cui si parla nel co¬ 
municato, ad un sentimento 
di solidarietà e soprattutto 
alla difesa delle prerogative 
dell’autonomia dell’organizza¬ 
zione studentesca che cessa 
di esis*ere. L’UNEA, vale la 
pena di ricordarlo, non ha 
mai avuto vita facile da quan¬ 
do è nata, ha sempre costi¬ 
tuito un centro se non di 
opposizione per lo meno di 
critica al regime sia durante 
la presidenza di Ben Bella 
che durante quella di Bu- 
medien. Rimaneva da mol¬ 
ti anni una situazione fluida 
nell’organizzazione studente¬ 
sca che non aveva più tenu¬ 
to i suoi regolari congressi. 
Recentemente alcuni tentati¬ 
vi di ristrutturazione delia 
organizzazione da parte del 
FLN si erano scontrati con¬ 
tro la diffidenza degli stu¬ 
denti. 

La decisione di sciogliere 
1TJNEA, stando al comunica¬ 
to del ministero degli Inter¬ 
ni, sembrerebbe dovuta a ra¬ 
gioni di ordine generale che 
toccano il principio conside¬ 
rato qui fondamentale e ir¬ 
reversibile del partito unico. 
Ciò non toglie che il pro¬ 
blema studentesco rimanga 
aperto e che la sua soluzio¬ 
ne non possa che riproporre 
la questione dell’autonomia 
delle organizzazioni di massa. 

Massimo Loche 


Fitti agrari 

p tirila speculazione sulle uree, 
ai monopoli nemici del Mezzo- 
diurno, ai granili evasori fina¬ 
li, ui baroni tlella casa. I ’ ed re¬ 
ni a — hu aggiunto — (Iti vuo¬ 
le trasformare e ilei entrare 
t/uestu i eri Ilio Stato, clic è 
incapace perfino ili spendere 
le somme decise dal Farla men¬ 
ta e che vuole addirittura ag¬ 
irai are la pesante i entratizza- 
zinne burnì ratini escludendo 
praticamente Ile gioiti. Comuni 
e Frncime dulFaaiministrazio- 
ne delle tasse ». 

Ingrno ha uiintiiu-ialo umile 
«■he il PCI |irpotfiiU*rù presto 
una iiio/inue perché il Parla¬ 
mento tragga le eoiiieguen/e 
necessarie dagli importantissi¬ 
mi risultali «lell'iiuliie-la sul 
SI FAR, rolpemlo i responsa¬ 
bili. liquidando il sistema delle 
schedature illegali, riformando 
l'organizzazione e ('orientamen¬ 
to dei corpi di polizia e dei 
servizi di sicurezza. 

Anche oratori dell'area go¬ 
vernativa hanno affrontato, sin 
pure in termini meno aeee-i 
elle nei giorni «cord, i temi 
delle scelte economiche e socia¬ 
li e ì connessi problemi di 
equilibrio politico. Ha parte so- 
eialdemoeratiea è proseguita la 
polemica contro le sinistre de 
(si è perfino parlalo di « pit¬ 
toresca candidatili a ili Donai 
Cattili alla presidenza del Con¬ 
siglio » ). Il «le Sullo ha affer¬ 
malo che le pro-petlive politi¬ 
che mollo «lipcmlono «lai fatto 
se i socialdemocratici « vorran¬ 
no rimanere socialisti o dive¬ 
nire collaboratori indiretti del 
conservatorismo italiano ». \ in- 
ccn/o Hal/nmn. della direzione 
ilei PSI. ha detto elle « gli at¬ 
tacchi e le provocazioni cui 
sono sottoposti i socialisti van¬ 
no respinti continuando coeren¬ 
temente la battaglia per le ri¬ 
forme «li struttura, simolamlo 
e aceri landò i contributi posi¬ 
tivi di tutte le forze demo¬ 
cratiche ». 

SINDACATI 

1 Comitali direttivi delle tre 
Confederazioni si riuniscono, 
domani e dopodomani, a Ro¬ 
ma per premiere in «'sanie le 
iniziative per le riforme e la 
politica ilei sindacato, l.a riu¬ 
nione congiunta dei direttivi 
CGIL. CISC e IIL avviene 
dopo una serie di aspri atlai 1 - 
chi del padronato e di una 
parte «Ielle stesse forze gover¬ 
native al movimento rivendica* 
tiro dei lavoratori e alla vi¬ 
gilia del nuovo incontro fra 
Confeilerazioni e Governo fis¬ 
sato per venerili prossimo. Fra 
i problemi che verranno «li- 
scussi dui tre direttivi iigiiruuo 
anzitutto «pielli della casa e 
della sanm. sui «piali si r svol¬ 
to nei mesi scorsi un lungo 
e approfondito dialogo eoli il 

Governo. CGIL. CISL e. CIL 
chiederanno, in particolare, rhe 
vengano al pili presto portati 
in Parlamento i disegni' «li leg¬ 
ge relativi alle riforme della 
casa e della sanità. 

Oltre a ciò le tre Confedc- 
«lerazinui ribadiranno il pro¬ 
prio punto di vista sulla ri¬ 
forma tributaria, che risulta 
diametralmente oppo-lo a «juel- 
lo g«>vernativo. e proporranno 
nuovamente le «pieslioni della 
agricoltura, «lei trasporli e di 
una «livcrsa politica per lo svi¬ 
luppo «lei .Mezzogiorno. 

J.a riunione dei tre direttivi 
confederali, in sostanza, non si 
limiterà a fare il punto della 
situazione e a riaffermare le 
rirhicsle del mondo del lavoro 
per le riforme e una nuova po¬ 
litica economica, ma assume¬ 
rà decisioni operative al fine 
di marcare, con sempre mag¬ 
giore forza «1 autorevolezza, il 
ruolo insostituibile del movi¬ 
mento sintlacnlc nel «letcrmi- 
nare le grandi scelte politiche 
«lei Paese: quel ruolo, preci¬ 
samente. clic con l’offensiva «lei 
giorni scorsi la destra padro¬ 
nale c governativa intendeva 
contestare (ancora oggi il so- 
cialdemocratico Preti ha invita¬ 
to i sindacati a rinunciare a 
qualsiasi pressione per ottenere 
le riforme e a preferire «« la 
sfarzo congiunto di impren¬ 
ditori, tecnici r operai ». 

CONTADINI 

Una scadenza sindacale «li 
grande rilievo politico c anche 
quella dei fitti agrari, «li riti 
la Camera si occuperà a par¬ 
tire dal pomeriggio «li lun«^li. 
Circa seirenlomila fittavoli, giri- 
«lati unitariamente dall'Allean¬ 
za contadini, dall'l'nione rolli- 
vatori italiani, dalle ACCI c 
dalFAIIeanza «^operative agri¬ 
cole. chiwlono elle la Camera 
approvi senza ulteriori indugi 
la Irgge varata dal .‘vnato un 
anno fa. A tale scopo, marte¬ 
lli. in concomitanza col dibat¬ 
tilo parlamentare, avrà luogo a 
Roma una grande manifestazio¬ 
ne contadina indetta dalle quat¬ 
to organizzazioni con l'adesio¬ 
ne di numerosi gruppi di colti¬ 
vatori aderenti alla » Bonomia- 
na » del 1-azio. delle provìnce 
«li Padova, Pavia e Palermo- 
A favore della legge ù sono 
schierati i parlili della sinistra 
(PCI. PSICP, PSI). i sinda¬ 
cati. niin)ero«e amministrazio¬ 
ni comunali e provinciali. la 
Giunta della Regione emiliana, 
ima parte di democristiani. I-a 
DC come tale, e rosi l'orga¬ 
nizzazione contadina diretta da 
Bonomi, non hanno chiarito 
su que-io punto il proprio at¬ 
teggiamento. 

I PARTITI 

I.a DC Ita convocato la riu¬ 
nione della propria Direzione 
per martedì prossimo. Dovre!» 
Ix*. finalmente, affrontare il co¬ 
siddetto « dibattilo politico ». 
Per rin‘iemc delle forze mo- 
«lerale interne ed e-lerne. que¬ 
sto «Iilialtito dovrehlic segnare 


la sconfessione delle recenti 
prese «li posizione delle sinistre 
cattoliche. Ma Postrema preca¬ 
rietà «logli equilibri interni e 
le preoccupazioni per la sorlo 
«lei quadripartito dovrebbero r- 
scindere pronunciamenti drasti¬ 
ci in un senso o nell’altro. 

Il Comitato centrale del 
PSIUI* >Ì riunirà il 21 e 22 

prossimi. 

Sempre in settimana, a «pian¬ 
to sembra, verrà presentato al 
{ Parlamento il famoso « libiti 
bianco » sulla »p«-sa pubblica. 

Trento 

hanno concordemente dichia¬ 
rato di non aver visto alcunn 
persona nei momenti prece¬ 
denti lo scoppio. Tale testimo¬ 
nianza suffraga l’ipotesi che 
l’accensione dell’ordigno sia 
avvenuta attraverso un con¬ 
gegno a tempo, che potrebbe 
essere a orologeria o a base 
di uno speciale preparato chi¬ 
mico. 

Identica la tecnica usata per 
l'attentato all’auto di Giusep¬ 
pe Mattei, che era parcheg¬ 
giata duvanti all’abitazione del 
sindacalista in via Gocciado- 
ro 76. Mattei in quel momen¬ 
to si trovava a letto, e ha di¬ 
chiarato di aver avvertito la 
esplosione ma di non averla 
potuta localizzare. A comuni¬ 
cargli che l’attentato era sta¬ 
to compiuto ai danni della sua 
auto è stato il figlio maggio¬ 
re che, rientrando a casa po¬ 
co dopo la deflagrazione, ha 
notato la vettura — una Fiat 
tipo familiare — semidistrut¬ 
ta nella parte anteriore. La 
esplosione ha provocato il 
completo scardinamento del 
cofano; la carica era stata 
collocata all’altezza della cer¬ 
niera della portiera anterio¬ 
re destra. 

Altri tre attentati erano sta¬ 
ti compiuti alcune notti fa 
contro la sede di « Lotta con¬ 
tinua », contro la sede della 
CISNAL e contro una rivendi¬ 
ta di tabacchi di proprietà di 
Ferruccio Taverna, reggente 
della segreteria provinciale 
della CISNAL. 

Nel corso delle indagini su 
questi tre incidenti il vice que¬ 
store dott. Pirrò ha dichiara¬ 
to che è stato denunciato al¬ 
la magistratura a piede libe¬ 
ro, per trascorsa flagranza, un 
geometra trentino, Riccardo 
Leveghi di 30 anni, abitante 
in via Grazioli 85; l’addebito 
è di incendio doloso ai danni 
della sede di « Lotta conti¬ 
nua ». 

Tale incendio fu 11 primo 
della serie. Il Leveghi è un 
noto esponente di «« Avanguar¬ 
dia nazionale » il movimento 
extra parlamentare di estre» 
ma destra al quale sono at¬ 
tribuite varie manifestazioni 
di violenza avvenute in città. 
La traccia agli inquirenti per 
arrivare al Leveghi è stata 
suggerita dopo che è stato 
trovato un paio di occhiali da 
sole sul portone di ingresso 
della sede di « Lotta conti¬ 
nua ». che è sistemata sul re¬ 
tro del palazzo deiruniversità 
di sociologia. Su questi oc¬ 
chiali era inciso il nome del¬ 
l’ottico che li aveva venduti 
e di qui, dopo un rapido con¬ 
trollo dei registri, si è giunti 
al Leveghi, il quale peraltro 
nega ogni responsabilità. 


CUNEO, 17 gennaio 
Atti della teppaglia fascista 
sono stati compiuti nella not¬ 
te tra sabato e domenica con¬ 
tro la sede della sezione del 
' PCI di Possano in via Merio, 
e contro la bacheca ove viene 
affissa « l’Unità » sita in via 
Battisti, 1. La porta della se¬ 
zione è stata rovinata con del¬ 
le scritte « abbasso il PCI » im¬ 
brattata di vernice e affissa 
di altri manifesti. Cosi è sta¬ 
ta divelta la buca delle lette¬ 
re e altre scritte sono state 
apposte sulla bacheca. 


Grave sentenza a Tranì 

Condannati 

trentasei 

infermieri 

BARI, 17 gennaio 

Con una grave sentenza del 
tribunale di Trani si è conclu¬ 
so il processo contro i 36 in¬ 
fermieri dipendenti della * Ca¬ 
sa della divina provvidenza » 
di Bisceglie, accusati di vio¬ 
lenza, resistenza e occupazio¬ 
ne arbitraria durante uno scio¬ 
pero del 9-10 ottobre scorso. 

Sei degli infermieri, che era¬ 
no al processo in stato di ar¬ 
resto, sono stati condannati a 
pene detentive da otto a quat¬ 
tordici mesi. La sospensione 
della pena, la concessione del¬ 
la libertà provvisoria hanno 
consentito ai sei lavoratori, 
rinchiusi nelle carceri di Tra¬ 
ni, di tornare in libertà. Pe¬ 
ne minori sono state inflitte 
agli altri imputati a piede li¬ 
bero. 

Una sentenza, a nostro avvi¬ 
so. pesante e basata su prove 
molto discutibili presentate 
da carabinieri e dalle altre 
forze di polizia. Una sentenza 
grave, anche, per un altro mo¬ 
tivo: la denuncia contro i tren¬ 
tasei lavoratori e l’arresto di 
sei di essi, avvenne — e Io 
notarono a suo tempo le tre 
organizzazioni sindacali — al¬ 
ia vigilia di trattative su ri¬ 
vendicazioni di categoria. Ar¬ 
resti e denunzie ebbero quin¬ 
di un carattere repressivo, 
perchè concentratesi nel pie¬ 
no di una lotta sindacale in 
atto non solo nel «comune di 
Bisceglie. ma in molti altri 
centri della provin<cia. 
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